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IL POPOLO ROMANO 


6-12, Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


Unintervista col Generale dei Gesuiti PadreLLadochowsk 


«Il Papa Nero ». Basta pronuaziare 
queste due parole per ridestare in chi le 
ode un senso vivo e vibrante di curio- 


nate di gennaio ha da tin pezzo cessato 
di nascondersi dietro.le nubî, quando, 
accompagnato dall'autorevolezza del pa- 
dre Enrico Rosa, il valoroso: Direttore 


smisurata 
sì ritiene capace, ° 
sù ‘e ai mille e Toe 
storia religiosa incuì essa si trova im- 
Ita .dè- protagonista. — 
introdotto nello studio, anch’es. 


50 immerso nella pertombra, del Gene- 
rale padre Ledòchowshi, egli mi.tende 
la'mano ‘e mi conduce in un attiguo 
salottino, arredato con molta semmlici- 


nce 
Rvol pera 


| 
vine® | 


O 


tà di alcuni scaffali carichi di libri. Mi 
fa sedere su un-basso divano ed egli 
prende posto’ su un seggiolone e brac- 
cioli. 


E’ un piccolo uomo sulla sessantina, 
di statura: piuttosto bassa, dai capelli 
inargentati, dal profilo fine ed aristo- 
cratico, dal viso pallido e magro. 
Sorride spesso e gesticola. volentieri, 
anche perchè essendogli difficilé la pro- 
Nunzia italiana sembra abbia bisogno 
di aiutare la frase col gesto quasi pla- 
fmatico. Parla a voce bassa, ma rapi- 
ite. A prima vista lo si confonde 
con un qualsiasi parroco di cam- 
Pagna, ma-a sentirlo parlare si com- 
Prende subito la sua superiorità intel- 
lettuale e culturale. Parla cinque o sei 
+ ,, tedesco, russo, fran- 
tese, italiano ece. ed è dottissimo. 
vo lenza — gli dico — il mio 
Giornale ha raccolto k voci dell'inte- 
Tessamento della Congregazione cui El- 
i preafede per l'elezione di un Ponte 
igente. 


— Ho visto, ho visto — mi risnonde 
ton un Meve sorriso ‘# padre Ledòcho- 
i — e debbo senz'altro recisamente 


lare 


cere 


tradizione ed 
ni, quella che ha, 
organizza 

na, per cui 
Chiesa di Roma 
i più segnalati 
una numeros: 
coloro che 


to fantastici, bisogna tener conto della 
s&e grande importanza. 

mpagnia di Gesù ha una seco- 
è fra le Congregazio- 
, forse, la più salda 
ne e la più ferrea discipli. 
quella che alla causa della 
è in grado di rendere 


prosperarono senza intaccarla, e nuo- 

così alla Chiesa. lo ricevo diffi. 

cilmente giornalisti... 

— Le sono grato dell’eccezione. 
padre 


Ledòchowshi sorride di nuo- 


VO 6 prosegue: — Perchè so che non 
sempre loro giornalisti riferiscono esat- 
tamente quanto ascaltano. Debbo per 
altro dire che il.Times, del quale le 
ho prima, ricordato le fantasie sui miei 
fantastici viaggi nel periodo della guer- 
Ya, mi mandò ti 
quale con molta correttezza riconobbe 
di esser stato vittima delle false infor- 
mazioni dei nostri nemici.s. dopo di al- 
lora prima di pubblicare alcunchè a 
nostro riguardo assunse sempre infor- 
mazioni a fonte diretta. 

Le dicevo dunque — riprende il Pa- 
pa Nero, dopo aver cavallarescamente 
riconosciuta la correttezza del mfo col- 


poi un suo (redattore 


lega dell'autorevole giornale londinese 


fim elemento non solo di verità, 
Reppure di verisimiglianza. Si è detto 
LI che personalmente mi occu- 
rei attivamente: per l'elezione al Pon- 
tato di questo o quel Cardinale e 
vittoria di questa o quella ten- 
Si è anche aggiunto che si è no- 
lita controllare — quale prova delle 
Inie mene è del mio lavorio — qualche 
Nia vieita a Eminentissimi Porporati. 
Tutto ciò è puramente e semnlice- 
. Da quando il Santo 
lasciati per andare a co- 
i. felo il mr&mio per il bene 
alla Chiesa. io non ho vi- 
aleun Cardinale, non ho fatto al- 
avance, non mi sono occupato in 
modo .. dell'elezione del nuovo 


mio conto — e qui il 
fine. dell’illustre padre 
nto di un sorriso bonario @ 
Rie notizie è resoconti det 

Viaggi che non mi sono 
i giare. Se avessi fatto tutti i 
'aggi ii giornalisti mi hanno at- 
tribuito da quanto fu chiamato a 
Eovernare una delle più numerose Con- 
oni religiose. a quest'ora avret 

To iligiro del mondo! 

e la guerra specialmente i miei 
erano la meta prediletta dalla 
in cerea di scan- 

nî sensazionali. 
Alcuni giornali — cito fra tutti l’au- 
torevole Times. di Tondra — sono ar- 
Fivati al punto di attribuirmi dei yiag- 
Bi e di indicare fl giorno ‘e Tora della 
rtenza e il giorno e l'ora dell'arrivo. 
‘bene, durante la guerra io non mi 
fono mai mosso dalla Svizzera, appun. 
to per evitare ogni possibilità di insî. 
uazioni e di false inte oni a e 

Nentuali viaggi in’ paesi-belligeranti. 

dad pece l'insistenza con cui io, 
la carica che “en 
p è la nostra Compagnia è fatta 
‘9 ad accuse basate su dati di fat. 


— che difficilmente ricevo i giornalisti. 
Tuttavia feci una volta, eccezione per 
l'inviato speciale di umo'dei più grandi 
giornali nond-americani, che mi si pré- 
sentava accompagnato da forti com. 
mendatizie. Ebbi con lui un colloquio 
e mi fu poi inviato, tradotto in france. 
se, l’artìcolo nel quale egli narrava la 
sua visita al Generale 
«Quando mi trovai di fronte a questo 
piccolo prete, gracile e pallido, pensai 
che egli non poteva avere neanche la 
possibilità fisica di ordire tutti’ gli in- 
trighi che gli si attribuiscono », così 
si esprimeva il giornalista americano. 
Mi feci tante risate — iice interrom- 
pendosi îl mio autorevole interlocuto- 

n! ricordo delle risate nrovocate 
dalla meravigliata constatazione 
pubblicista americano egli è nuovamen- 


dei Gesuîti: 


del 


na causa antireligiosa non aveva inor- 


zeschi e fantasiosi. 

Il padre Ledòchowshi vuole dimo- 
strarmi l'infondatezza della, leggenda 
di intrighi e di macchinazioni di cui 
la Compagnia di Gesù è continuamente 
incolpata e si dilunga su 
anche perchè vuole esaurire la 
conversazione con me, senza’ toccare 
tasti politici. Tento di deviare il corso 
“i 


il} si occw 


preoccu! ioni politiche. Del 
Fonico nol vediamo, la a 
persona.‘ Noi sappiamo chiun- 
que salga la cattedra di Pietro 
è che ne è degno e il voler interve- 
nire nell’elezione del Pontefice sareb. 
be grave mancanza al nostro dovera 
Se io sapessi che uno dei miei padri 
i in alcun modo dell'ele. 
zione di un Papa straniero io non.esi- 
sterei a punirlo severamente —.e di- 
cendo queste parole il Papa. Nero per 
de tutt’a un tratto Ia sua aria bonaria 
e famigliare ed assume un tono reci- 
so e deciso di uomo abitnato al coman- 
do. «Tanto meno potrei, quindi, dare io 
il malo esempio. Io da quando il San- 
tb Padre è defunto, non ho detto, nem. 
meno ai miei più intimi famigliari, 
una sola parola in merito a tolui che 
Dio vorrà fargli succedere. Ognuno può 
desiderere che sia assunto alla supre- 


pellato il suo scritto con accenni roman-|bil, poichè importanti affari 


queli'mi hanno cortesemente fatto visi. 
ta. Ebbene, sopravvenuta la morte del 
Santo* Padre, mi sono astentito dal re- 
stituir loro la visita è me'ne asterrò 
fino a che il nuovo Papa non sia eletto, 
aeciò non si possa dire che attraverso 


so potrei dir: 
er l'arcivescovo di Pie ò 
orse lascerò, anzi addirittura, Ro 


mi chia. 
mano altrove e... perchè non voglio 
‘continni a fantiisticare di pretesi 


miei colloqui con Cardinali. 
— Tuttavia la Compagnia ha trite- 
résse' che }1 nuovo Papa sia un Ppn- 
tefice religioso anzichè politico, per 
vi A na classificazione. D 
erale dei Gesuiti non raccoglie 
la'mia' domanda... subdola, è quasi vo- 
l& produrre in me la convinzione pro. 
‘onda che egli non s'interessa affatto 
dellielazione del Papa, continua: 
+Si è detto che fo agisca d'accordo 
S. E. il Cardinale Merry del Val 
(Vuol sapere da quanto io non 
lo veto? Non potrei dirglielo con pre 
cisione matematica, certo da circa due 
‘ammf! Le ripeto: io non mi occupo e 
n@n debbo occuparmi di cose che esu- 
lano dal mio ufficio. Sono molto occt- 


Tago direzione degli affari della 
da, che ha ramificafioni ‘în 
tutto tl mondo e che mt assorbe com. 
p Le ì 
E' ‘bene che ciò si sappia per sven- 
tarde malvagie manovre di chi APRO. 
fitta ‘della buona fede dei giornali per 
seminare nel popolo la convinzione che 
i gesuiti sono ar liani. Niente di 
più falso. I gesuiti italiani amano ‘il 
To paese con lo stesso amore degli: al. 
tri'eattolici italiani. cost come del re- 
S@ &ma l'Italia il loro Generale che 
più essendo polacco può considerarsi 
Pia romano per la hmga residenza; 
nella, città eterna e per l'ammirazio 
con cui all’urbe guarda. Roma ha 
gliato nel mondo la luce della ve 
S*, dlel'cristianesimo e ls, sua potene 
0 Spirituale cresce ognora, così come 
se la potenza e il prestigio del Pon- 
tificato. ‘Bisivark potè affermare che 
le sue-schiere avrebbero ridotto. in pol 
vere do Secoiare autorità del Papato, 
ma i e-le sua soldatesche e la ma 
preso SO inaperiale non. esisfono ‘più 
mentre il Papato è più che mai forte 


i le prio da tutti 
4" i padre Ledochonskhi è andato man 


effi amimandosi. Pir ‘To sforzo the, 
ave far pel parlaro in italiano e 
per rendere il suo pensiero, si può_se- 
passo per passo l'elaborazione in- 
del suo concetto che, pur attra- 
verso che errore di pronuncia, e- 
sce sue parole limpido e netto. 


suo viaggio a Vienna! 


Il mio autorevole interlocutore ii 
alza. 


n Io: spero che il‘«Popolo Roma- 


no » vorrà contribuire a servire la caul 
sa della verità. Far conoscere la verità 


è il miglior modo di servire il proprio 
paese. Anche in diplomazia, lo dice 
va un grande diplomatico ora defunto 
e del quale non posso farle îl nome, 
anche in diplomegia la via più abile è 
quella della verità . 
dica dica pure ai lettori del suo 
autorevole giornale che io amo VI. 
talia come mia seconda Patria. 
CE la mano che l’autorevolissi- 
mo prelato mi porge e lo ringrazio del. 
l i rianti che ha vo- 


e impo: 
ma carica questo 0 quel porporato, |luto fermi, assicurandolo che non v'è 


tutti del resto degni, ma iò mii ‘sono 
astenuto dal fare alcun apprezzaman- 
to, dall'esprimere un pensiero 0 una 
previsione, appunto ad evitare chele 
mie parole siano interpetrate  cothe 
tentativo d'influire. in un senso ò nel- 
l’altro, sul prossimo Conclave, 

—- Quindi è perfettamente inutile che 
le chiegga la sua opinione sul pros. 
simo Conclave e sui probabili risulta- 
ti di esso? — chieggo sorridendo & 
mia volta. 

— Inutile. Assolutamente inutile. 
Vudl sentirne una? Io ospitavo, fin da 
prima della malattia di Sua Santità 
Benedetto XV, due vescovi polacchi i 


nel «Pi o Romano » altro proposito 


I gnetre il Porporato nel quartierino che 


che quello di servire la verità. 

attraverso i corridoi in penombra, 
rivedo dileguarsi con impercettibili 
passi profili neri di sacerdoti e di chie- 
rici, riando con la mente a ‘storie e 
leggende d'altri tempi e d'altri luoghi 
simili ‘a questo, risttraverso il ‘cortile 
in fondo al quale s'ode il tremulo zam- 
pilare di una fontana e sono sulla via, 
ripreso dal turbine‘e dal vortice della 
vita moderna, dopo aver passato ‘un'o- 
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ave, dice il Pana Nero 


La preparazione del Conclave 


Fervono alacremente i lavori per il 


te tutto ilare e sorridente — nel leggere |di essì intendo esercitare influenza sui | Conclave. In Vaticano è, da mane a 
| l'articolo di quel protestante del nuovo | cardinali polacchi. Lo st 
mondo che non dovendo servire nessu-|]è 


sera, tutto un movimento incessante, 
un affaccendarsi continuo e instanca. 
bile, un via vai di operai, di fornitori, 
di carrozze, di carriaggi carichi di 
mobilia e di viveri. 

Dirigono i lavori il Foriere Maggio- 
re dei Sacri Palazzi, marchese Sacchet- 
tl, coadiuvato dal vice Forlere comm. 
Mannucci, dall'architetto vaticano in- 
gegner Sneider e dai signori Cavacep- 
pi e De Rossi. 


L'arredamento degli ‘appartamenti 


I lavoro è così diviso: all'arreda- 
mento e alla sistemazione degli appar- 
tamenti per i cardinali e per i concla- 
visti sono addetti i componenti la. Fo- 
reria, di cui è capo reggente {l comm. 
Pietro Cosia e sono commessi fl cav. 
Feganli 6 Il conte Della Porta. 

ell'approvvigionamento: si interes 
sà Îl maestro di Casa comm. Seganti, 
coadiuvati dai signori Pio Manzia e 
Giovanni Mori. 

Come è noto il recinto del Conélave 
comprende gli appartamenti del. pian- 
terreno .e dei tre piani che circoridano 

Jil cortile di S. Damaso: Già tutti gli 
abitanti di questi appartamenti sono 
stati fatti sloggiare. Anche il maggior- 
domo'e l’elemosiniere pontificio hanno 
lasciato libere le loro stanze. Ogni car- 
dinale avrà una piccola abitazione di 
tre .o quattro stanze, dove potrà allog: 
giare comodamente con il suo «concla- 
Vista » ed il proprio cameriere. 

Il Camerlengo card. Gasparri, ha 
impartito severe disposizioni affinchè 
tutte le ingenti e numerose spese che 
occorrono per la preparazione del Con- 
clave siano contenute nei limiti della 
più rigida economia. Così non verrà 
fatto nè di mobilia nè di sup- 
pellettili. E’ stato. provveguto, preriden- 
do letti e mobilio da varii luoghi. Dal 
Palazzo Pontificio. di Castel Gandolfo 
sono stati fatti venire mobili e suppel- 
lettili la villeggiatura ‘del ‘Collegio Ur- 
bano di Propaganda Fide ba fornito 
150 letti; l'Istituto. De Meròde, in Piaz- 
za di Spagna, 40 stanze completamen- 
ita arredate; l'Ospizio di Santa‘ Marta! 
160 tra brande e Jetti ed altre suppel- 


iilettili. 

All'ai lella larza:Moggia, sall'ane 
golo , di fronte all'ingresso è sta: 
ta collocata, una campana, che. dovrà 


chiamare i cardinali ‘ ‘alle’ opere co- 
Muni. 
Le Guardie Nobili dovfanno sloggia 


re del loro quartieré, rimanendo que- 
sto incluso. nella parte riservata al 
Conclave;. si trasporteranno nelle sale 
dell’appartàmento Borgia. 

Alla persona di ciascuno dei Cardi- 
nali, viene ta una' Guardia No- 
bile, la quale ha l’ufficio di accompa- 


gli è stato assegnato mediante sorteg- 


lo. 
“Accompagnato il Cardinale, la Guar- 
dia, nobile si rivira prima che vengano 


chi le porte. 
Durinie il Conclave una stazione di 


Guardie rimane in quartiere. 
I corilavisti 


Per disposizione improri ile del 
card. Camerlengo quasi tutti i cardi. 
nali hanno già fatto noto alla Segrete-! 
ria il nome del loro conclavista e del 
loro cameriere. 

Alla Cappella Sistina fervono i la- 
vori per la preparazione dei tre ulti- 
mi funerali dei novendiali e per il -Con- 
clave, venendo la superba cappella mi- 
chelangiolesca trasformata in aula per 
gli scrutini. Nella cappella è stata co- 
struità” sul. pavimento un’impalcatura 
alta.72 cent., che corre dalla transenna 
all’allare per livellare il piano con la: 
platea che si apre innanzi all'altare. 
Tutto esto spazio è /stato coperto 
di rog etto Yerde. 

Questo lavoro. vien fatto, non per i 
funerali, ma per‘ il Conclave. Nello 
spazio dalla tr: a. all’altare ven: 
gono all’intorno innalzati tanti tronet- 
ti, quanti sono i Cardinali i quali pren- 
dono -parte al Conclave. I tronetti ri- 
‘mangono scostati dalle pareti per la- 
sciarvi dietro un passaggio, il quale 
permetta, appena avvenuta l'elezione 
pontificia, di abbassare i baldacchini 
dei tronetti, lasciando alzato solo quel- 
lo ove trovasi il Cardinale che è sta. 
to eletto Papa. x 

Il caminetto per la «sfumata» sa- 
rà collocato all'angolo della Cappel- 


ra ep ‘ambiente che dei secoli do 
corsi ha ancora le ai ei si 
mi P. ì i|pparenze 


GIUSEPPE SOTGIU. 


‘I Cardinali che non p 


A i > 


la, a simistra di ‘chi entra, ossia in 
quella parte della cappella che corre 
dalla: transenna all'ingresso, parte che 
non viene occupatta dai tronetti. 


Per i tre funerali di rito alla 
la Sistina, si usava costruire ex. 
un artistico tumulo. Questa volta in 
vece verrà adoperato uno dei catafal 
chi usati in altra’ circostariza. 


Le due “rose, 


Il lavoro di preparazione, diremo così 
politico del Conclave ha subito Un arre 
sto. Ed è naturale poichè le rlue tendenza 
che si scontreranno nella clausura del 
Senato della Chiasa sono state abbondan: 
temente e completamente sviscerate è di 
SERRA si è esposta le probabilità di riu: 
scita, » 

Quel che ogni giorno ve facendosi più 
strada è ll convincimento che il Papa di. 
domani sarà italiano, anche perchè { 
fini cui tendono le più influenti potenze 
straniere sono diversi e difficilmente ao 
cordabili. 

Al Governo francese interessa, infatti, 
che continui la politica di Curia. imper 
sonata dal Cardinale Gasparri e da mons. 
Cerretti affinchè la Chiesa di Francia 
accetti le «cultuali» per il clero secola 
re e l'autorizzazione governativa per Je 
congregazioni in base alle leggi laiche 
Waldeck-Rousseau, Briand eco.: ed inol 
tre, come è ben naturale, fl continuato 
appoggio vaticano al protettorato francese 
in Oriente! 

Il Governo tedesco desidera un papa che 
rinunzi alle rivendicazioni confessionali. 
stiche sulle organizzazioni’ professionali 
composte da elementi cattolici: ed in ciò 
il sno desiderio coincide con quello della 
Internazionale bianca nel senso più lato 
di questo titolo (P. P. I, Centro: 
cattolici di sinistra francesi e belgi, ca- 
valieri di Colombo ecc. ecc.) la quale vuo. 
le che il Vaticano, se non di diritto, alme. 
no di fatto, riconosca la.piena indipen- 
denza delle organizzazioni politiche, eco- 
nomiche e in genere sociali dalla Chiesa, 
anche se composte di elementi unanime. 
mente o quasi totalmente cattolici; e nel 
lo stesso tempo che le organizzazioni re- 
ligiose cattoliche appoggiano, anche co- 
‘me tali, quell'organizzazione ‘sociale « orf- 
stiana » aconfessionale. Enormi interessi 
politici ed economici sono legati a questa 
«programma. bianco, e. certamente esso sa 
Tà,.strenuamente difeso al Conclave. 

L'Inghilterra, ormai liberata dall'incubo 
Jjrlandese, desidera che il nuovo papa.onn 
si mostri ostile alla organizzazione ‘ina 
glese dell’Oriente mediterraneo, comin. 
ciando dalla Palestina. 

La Spagna si limita a optare per un 
papa che non sia troppo legato ad aleuna 
delle grandi politiche suddette. 

Infine il mondo sattolico religioso. mo- 
stra desiderare un papato religioso e mon 
politico. 

Il papa sarà dunque italiano e sarà 
scelto — secondo... le quotazioni più au- 
torevoli — fra due «rose », una di figure 
in pieno rilievo, che comprende i ‘cardina- 
li, Maffi, Gasparri, Ratti e La Fontaine; 
un’altra. di « outsider», | che ‘potrebbero 
rappresentare un papato di conciliazione 
é che comprende i cardinali Lega, Ascale. 
si, Laurenti e Tacci. 


Il Cardinale Gasparri se e'etto Papa 
si chiamerebbe Leone XIV 
Ci risulta in modo sicuro che S. E. iL 
Cardinale Gasparri ha espresso ai suoi 
famigliari la volontà, .se ‘innalzato al so- 
glio pontificio, di prendere il. nome di 
Leone XIV, è 


Arrivi di Cardinali 

Oggi giungeranno a Roma i Cardinali 
Schutte, arcivescovo di Colonia; Bertram. 
principe ‘vescovo di Breslavia; Faulbaber 
arcivescovo di Monaco di Baviera e Piffi 
arcivescovo di Boemia. 

Il primo si recherà ad alloggiare riella 
casa annessa al Camposanto Teutonico; |. 
tre altri presso il Collegio dell'Annia. 

Sono giunti ieri i seguenti cardinali: 

Dubois, arcivescovo di Parigi, ‘che è 
alloggiato al Seminario S. Francesco. a 
Santa Chiara; Lucon, arcivescovo di Reims 
alloggiato al Collegio S. Sulpizio alle 
Quattro Fontane; Maurih, arcivescovo di 
Lione alloggiato al Seminario S. France- 
sco. a S. Chiara; Vidal y Barfaquer, ar 
civescovo di Tarragona, alloggiato al Pa. 
lazzo Altemps. 


Un altro Cardinale che non verrà 

Il cardinale Leone do Strobenski, arci- 
diacono di Olmuta, ha telegrafato alla 
segreteria di Stato Vaticana, mettendo 
assai in dubbio che egli possa essere în 
grado ‘di recarsi in Roma. Sono così sei 


porporati che non parteciperanno al Con: 
clave. 


arteciperanno alla elezione del Papa 


n ig STIAZSO 
à 
_ Da ieri Benedetto XV riposa nella 
SUB tomba, nelle grotte vaticane, ove 
sono gli avanzi di insighi monumenti 
che ricordano gli albori gloriosi del 
gristianesmo. : 
Come è noto la Basilica di S. Pietro 
fu adificata sopra i resti della vecchia 
asilica di Costantino. Sotto la attua- 


le basilica, si estende un’altra Chiesa; 


assai larga e lunga, alta poco più di 
cinque metri, che ba una forma irrego- 
lare, ma che tuttavia presenta ancora 
l'aspetto, colle navate e il corridoio in 
fondo a ferro di cavallo, della chiesa 
sovrastante. ; 

“Nella Basilica sotterranea si scende 
presso l’altare di S. Andrea, perco» 
tendo un corridoio (Grotta nuova) che 
segue. la curva dell’abside costantinia- 
na entro la quale sta la tomba dell'A- 
postolo, quindi si entra nell’antichis- 
Sima basilica sotterranea (Grotte  Vec- 
Chie). Quivi sono sepolti numerosi pa- 
î del Medio Evo e del Rinascimento. 
Bua e là addossati ai piloni o nelle 
Vicinanze si veggono le arcate di pie- 
tra. Si leggono i nomi di papi eccelsi: 
& esempio ji quattro santi Leoni Pa- 
i, San Leone I, II, III e IV, Nicola 
, IH è V; Bonifacio VIII il nemico di 
Dante, Adriano IV, Eugenio III e IV; 
Calisto III Borgia e suo nepote, il fa- 
migerato Alessandro VI, che è Vulti- 
mo dei Papi del Rinascimento qui se- 
jolto, Gregorio IIl e V, i due Papi 
iccolomini Pio IT e III. Urbano VI, 
Paolo ‘Il il costruttore del Palazzo Ve- 
mezia, Sisto IV della Rovere, Innocen- 
to VII e VIII, Giulio (II, Della Ro- 
Vere che aveva cominciato i lavori del- 
la muova, basilica bramantesca e che 
aveva ordinato a Michelangelo di in- 
nalzargli un mausoleo gigantesco sot- 
te la cupola, fu provvisoriamente sepol. 
to a S. Pietro in Vincoli, che era il 
sue titolo di cardinale e quivi rimase. 
Ma altri pani dopo di lui non disde- 
gliere le grotte come ul- 
loro resti mortali. Così 
Giulio ITT Del Monte, fondatore di Vil- 
la Giulia in via Flaminia, Marcello II 
‘fervini, Innocenzo XINI, Pio IV Bra- 
sebi, l’ultimo nana del Settecento che 
xdlle essere sepolto magnos prope Pe- 
kei cineres. 

Vi sovo poi a 
i di pei 


tombe di cardinali 
stri, ‘tra i quali la 
Tatilde e la Regina Cristina 


a 
ezio: 
0 N volle essere sepolto, nelle grot- 
la sua tomba che è vicina a quella 
el Principe degli Apostoli, fu ed è en- 
va oggetto di quotidiano pellegrinag- 
pio di devoti, 
finche Benedetto XV sto successore, 
tà non lontano dalla tomba di 
Pietro, dalla quale è diviso “da un 
tto e acconto al primo papa. marti- 
vs della ‘fede. 
Ta tomba è sotto il primo arco della 
nivéta centrale. accanto all’altare ove 
il celebre capolavoro del rinascimento 
inssorilievo sulla pietra: «Cristo che 
mide nel sepolero». Ai Jati dell'altare 
"è Ja tormba di Pio VI e poi quella del- 
» Regina Cristina di' Svezia. Proprio 
ieinoca. mesta è la tomba di Benedét- 
to, e che ha dirimpetto la tomba di 
d K 
Entrando nel sotterraneo, ove, alla 
t a luce di noche lampade elettri- 
spno visibili li segni imperituri 
A, Storia della Chiesa dai Primi se- 
colì ad oggi, si prova una mistica sen- 
{azione e ‘un indicibile sentimento di 
srera commozione, x 
Truderi della Basilica eretta da Co- 
tni (éhe caggiogò l'impero pagano di 
Poma al Cristianesimo, segnando un'e- 
è muova nella storia, che ora custo- 
cono le spoglie di Papa Della Chiesa, 
E accanto ai suoi predecessori dor- 
s il'‘sonno eterno, hanno, ieri, raccolto 
neo: delle ultime preghiere del mondo 
«lsfiano, per il Pontefice ‘ché regnò in 
lr «lele. più grandi tempeste che si 
too abbattute sul mondo, 


n) . 
L'elogio funebre 
Sulla. bara di Benedetto XV.e stato mes- 
lin astuccio cilindrico ove è il seguente 
fo. funebre: 
«Nacque im Genova il 21 novembre 1854, 


Fonte il nome di Giucomo. 
ta giovane età avendo ottenuto nel pa- 
5 Ateneo la laurea in legge esercitò in 
Dima néll'atlmo Collegio Capranicense l’a- 
tb.ingegno nelle sacre discipline. 
Utiziato al sacerdozio, cominciò a dare 
tut.saggio criterio la sua opera alla Sede 
postolic: primieramente fu uditore di 
inziatura presso la corte di Spagna, poi 
ila, Curia Romana minutante e sostituto 
Begreteria di Stato. 
tanto, come colui che era ornato di 
Nile Je virtù, sacerdotali attese. assidua- 
lente. e diligentemente, per intto il tem. 
vano libero le sue occu- 
azioni, ag ci del Sacro Ministero; e 
li motta con somma pietà, sl consacrava 
alla adorazione del SS. Sacramento. nel 
l'opera. dell’Adorazione notturna. 
Nominato Arcivescovo di Bologna nel 
1997 e proclamato cardinale sette anni do. 
po, con l'esatto adempimento della. sua 
missione pastorale si preparava la via al 
Pontificato Supremo. 
Così, avendo Pio X, Pontefice di Santa 


di Benedetto XV 


verso la Gran Madre di Dio Maria decre- 
tò che fosse chiamata Regina della Pace. 
Nel cinquantesimo della proclamazione die 
S. Giuseppe, Sposo di Maria, e Patrono 
della Chiesa Universale, ne promosse con 
fervore il culto, Decretò gli pnori dei San- 
{i a Giovanna D'Arco, Margherita Alaco- 
que, Gabriele dell'Addolorata. 

Custode vigilantissimo della integrità 
della Fede, confermò proponendé l’'esem- 
pio del massimo Dottore, i principi. per 
la retta interpretazione della S. Scrittura, 
ed iscrisse fra i dottori di questa discipli. 
na il siro S. Ephrem. 

Vivamente desideroso di estendere il 
Regno ‘di Cristo, emanò prescrizioni, sa- 
pientissime per promuovere la propaga 
zione della Santa Fede tra gli infedeli, 
suscitando in tutti i buoni lo zelo per ‘aiu- 
tare le Sacre Missioni. Inoltre. costituì 
una. apposita S. Congregazione per. la 
Chiesa Orientale; e fondò a Roma un I 
stituto, per gli studi dell'Oriente Cristiano. 

Per ordinare la disciplina ecclesiastica 


debitamente suggellata. Di tutto fu dal 

f. Farelli disteso analogo. rogito, che 
yenne sottoscritto. da tutti i presenti. 

La scatola con entro il punzone venne 
da mons. Biasiotti portata in Vaticano € 
consegnata al cardinal Camerlengo (E.mo 
Gasparri), il quale in una delle congre- 
gazioni cardinalizie deve aprirla alla pre 
senza del S. Collegio al quale viene mo- 
strato ll punzone che, viene quindi per 
mezzo di un colpo di martello, reso inser- 
Vibile, non potendosi più ‘spedire bolle con 
quel sigillo, p 

L'apposizione del piombo apostolico al- 
Ie. bolle. è affidata ad un ufficiale della 
Cancelleria Api ca chiamato perciò 
Piombatore; ed è attualmente il cav, AL 
fredo Marini. 

L'uffcio di Piombatore Apostolico, una 
volta assai imporianie e lucroso, fu per 
molto tempo disimpegnato da un frate 
laico dell'Ordine Cistercense, che doveva 
essere. analfabeta, affinchè non potesse 
leggere i documenti che gli passavano tra 
le mani. In seguito i Papi lo conferiro- 
no a persone di loro fiducia, e ne fuso 
no rivestiti molti artisti del Rinascimento. 
Per qualche tempo però, anche quando:i 


Ò 


secondo la opportunità dei tempi, pro- 
mulgò il Codice di Diritto Canonico com. 
pilato per ordine di Pio X. 

Accrebbe tanto l'autorità e la potenza 
della Sede Apostolica presso gli Stati, che 
quelle Nazioni, le quali non avevano al 
cuna relazione con la Chiesa, si affretta. 
rono quasi iutie, terminata la guerra, a 
stabilire con essa la indispensabile conti. 
nuità \di rapporti. 

Infine, mentre servendo al bene comune 
dei popoli si adoperava senza tregua per 
la restaurazione della società umana, col- 
to da inaspettata malattia, morì placidis. 
simamente il 22 gennaio dell’anno 1922, 
tra le lacrime ed il Iutto del mondo in- 
tierò. 3 

Visse 67 anni, 2 mesi e 1 giorno. 

Riposa. nella. pace di Gristo, .0 padre 
santissimo! », 


tal Hi 

La copscnna Col “Piombo Aoostofto,, 

ai Chierici di Camera 

eri negli ‘uffici della Cancelleria Apo- 
Ea situati al primo piano del Magni 
fico Palazzo della Cancelleria al Corso V. 
Emanuele, ha avuto luogo la conseglia 
del « Piombo Apostolico», vale a dire da: 
sigillo pontificio, ai Prelati GuEFIoLerta 

amera Apostolica, i quali, durante a 
vacanza della S: Sede coadiuvano — come 
è noto — il Cardinal Camerlengo nel go- 
verno della Chiesa. 

“Sapendo quanto siano poco note agli 
estranei le tradizioni & la burocrazia Va- 
ticane, crediamo utile di far precedere è Ì 
seguire la notizia della breve cerimonia 
da qualche cenno.storico aUll'interessante 
argomento. 

"Le bolle Pontificie, le quali si possono 
consìderare come i documenti più solen- 
ni che emanino dalla S. Sede, sono scritte 
su pergamena, e munite di un sigillo 
pendente di pfombo di forma‘ rotonda, 
chiamato latihamente bulla, nome questo 
che ha finito per indicare tuito quanto 
it documento. Questo sigillo che viene 
attaccato alla pergamena per mezzo di 
un.cordoncino di seta ha impresso su una 
delle due faccie le teste affrontate di S. 
Pietro e di S. Paolo con in mezzo una 
piccola croce, e dall'altra il nome. del 
Pontefice regnante.. Iì punzone o matrice. 
di questa faccia del sigillo deve. essere 
‘naturalmente rinnovata ad ognî nuovo 
pontificato, mentre il punzone che. serve 
a imprimere. l'altro. lato dél sigillo — 
quello, cioè, con le'teste dei due Aposto- 
li — resta in uso fino a che o per essere 
troppo logoro o per altra ragione non 
3e no renda necessaria la sostituzione. 
Dopo la morte del Pontefice la matrica 0 
punzone recante il nome di lui viene con. 
segnato a Chierici di Camera, 

Ieri, dunque, verso le ore 11 Mons. Gio- 
vanni Basiotti, nella sua qualità di Pre- 
lato Chierico della Camera Apostolica, in- 
sieme col cav. avv. Bartolomeo Farelli 
notaio della stessa Camera ' Apostolica. si 
recò negli uffici della Cancelleria Aposto- 
lica, e precisamente nella stanza dove è 
conservato il torchio allquale sono avvita- 
ti i due punzoni suddetti. Ivi, alla presen- 
za di mons. Leopoldo Capitani, sostituto 
reggente della Cancelleria Apostolica del 
cav. Alfredo Marini, Piombatore Aposto- 


Memoria, reso la sua anima a Dio, fu 

ihiamato: a succedergli con largo consen- 

so di suffraggi il 3 settembre dell’ar 

191% e presa il nome di Benedetto $ 

Avendo egli trovato il mondo devastato 

dall'incendio a più grande guerra che 

Wi sia moi stata a memoria d'uomo, inti- 

mamenie rivestito della carità di Cristo, 

fe tutto si dedicò a mitigare Vimmane scia. 

gura, insistette con paterno amore a per- 

suadere la pace ai bell anti, 

trascurò che pote sery all i 

zione, dei popoli. Frattanto, mi mente 

alacte nel prendere tutte le iniziative che 

potessero lenire! le miserie d'ogni genere 

prodotte dalla guerra, spiegò uma incre- 

dibile liberalità verso gli infelici di ogni 

azione, e specialmente tra i pondli ri 

dotti alla miserià, mosso & pietà cogli in- 

mumerevoli bambini stremati dalla fame, 

non cessò «dal soccorrerli egli stesso con 

gf estrema larghezza e dall'implorare la .ge- 
" merosità universale. 

Sollecito in modo esemplare della salute. 
delie anime, con le sue Encicliche indicò 
in qual modo si debba predicare la Parola 
di Dio; raccomendundo in occasione della 
ricorrenza centenaria il Terzo. Ordine 
Francescano, si adonerò a risuscitare nel 
popolo lo spirito cristiano; celebrando il 
settimo centenario di S. Domenico esortò 
1 fedeli all'amore della cristiana sapienza, 
all’obbedienza verso la Sede Apostolica, al. 
: consuetudine del « Rosario » Mariano. 
i "agio sempre. di una gr pietà 
RSS ac I LE ; 


il 


lico, del conte dott. Giorgio Stara Tedde, 
aiutante: di studio nella stessa Cancelle- 
tia e del cav. Mario Riggi, segretario -del 
medesimo Dicastero, per opera del ben 
noto incisore di medaglie cav. Pasinati 
venne svitato dal torchio il punzone con 
la dicitura Benedletus Papa XV, e conse- 
gnato a mons. Biasiotti, il quale lo rin- 


Piombatori non furono, più Cistercensi, 
continuarono a chiamarsi Frati del Piom- 
bo, ed anzi dovevano in qualche circo 
stanza indossare la collana cistercense. 
Basterà ricordare il celebre pittore Se- 
bastiano Luciani detto comunemente Fra 
Sebastiano del Piombo appunto per ra- 
gione della sua carica di+Piombatore,. che 
egli ottenne a preferenza di Benvenuto 
Cellini, che pure ciù ambiva, come raccon. 
ta lo stesso Cellini nella sua autobiografla. 

Il sigillo Apostolico è sempre di piom- 
bò rarissimamente .di oro in occasione 
di specialissima simportanza. E°, per .e- 
sempio, in oro il sigillo che pende da una 
bolla di Clemente VII ancora esistente nel- 
l'archivio Vaticano. nella. quale sono de- 
scritte le cerimonie pèr la incoronazione 
dell'Imperatore Carlo V. 

Il più antico sigillo apostolico, di cui 
sì abbia notizia è del Pontefice Adéodàto 
I. che governò la chiesa dal 615 al 618, 

La forma del punzone con Je teste "i 
S' Pietro e di*S. Paolo subì anch’essà 
varie modificazioni nel corso dei tempi. 
Ma dopo Innocenzo MI non fu più modi- 
ficata. Il punzone atiuelmentò in uso ‘fu 
rinnovato, ina . conservandole . identica 
forma, al tempo di Leone XI. 

Nella collezione numismatica Vaticana 
si custodisce una preziosa collezione, qua. 
si completa, dei piombi apostolici “la A- 
deodato I: a noi, c sono stati dottamente 
illustrati dal comm. Camillo Serafini nella 
sua grande opera sulle monete pontificie 


PA 3 n y 

Il “ Novendiale ,, in S. Pietro 

Stamane ‘alle 10, in proseguzione del 
«novendiale» nella Cappella dell’altare, 
sì è celebrato il solenne pontificale fune- 
bre. Asistevano i canonici: del Capitolo 
Vaticano e la:celebrata la messa mons. 
Virili, assistito dai monsignori Ugolini e. 
Sessa. 7 

I cantori della Cappella Giulia hanno 
eseguito scelta musica, diretta dal maestro 
Boezi.. 

Assisteva alla cerimonia molta folla, 


I funerali nelle alire Chiese 


Domani mattina alle 10.15, a cura del 
fR.mo Capitolo di San Giovanni in Latera- 
no sarà celebrato  nell'arcibasilic: te- 
ranense: un solenne funerale in chi 
gio del Sommo Pontefice Benedetto» XV. 
La Cappella musicale eseguirà scelta mu- 
sica sotto la direzione del maestro: mons. 
Casimiri. Seguiranno le cinque solenni 
assoluzioni impartite dall'arcivescovo ce- 
lebrante e da quattro altri arcivescovi ca 
nonici dell'Arcibasilica. Si inyitano-i cat- 
tolici romani e specialmente quelli del 
rione Esquilino a iniervenire alla mesta e 
grandiosa cerimonia nella Cattedrale del 
Santo Padre, ; SI i 

falena 

Nella Basilica di Santa Maria in Tra: 
stevere, domenica. alle 10.80, sarà cele- 
brato un solenne funerale per il Pontefi- 
ce defunto, ; 

Pontificherà il Vicario Capitolare mons. 
Capotosti, con l'intervento dell'intéro Ca- 
pitolo; ed-in ultimo sarà data l'assoluzio- 
ne del cardinale Tacei, titolare ed arcipre- 
te della" Basilica. 

Pa 3 

Domenica alle ore 10,30, nella Chiesa del 
Gesù, sarà. celebrato un solenne funera- 
le in suffragio dell'anima di S. S. Bene- 
detto XV. Alle ore 16 poi, dopo la lezio- 
ne;di.Sacra Scrittura, vi sarà allo stesso 
fina un'ora di adorazione avanti al SS.mo 


chiuse in una scatola, che venne poi le- 
gata con un nastro di seta violacea, e 


Sacramento, a cura della Giunta dioce- 
sana. 


mi)- Deli 


ll Governo rispetterà la legge delle guarantigie ,, (Stefani) 


elezio 


È ùi 


A 


né del Pafa me ne oconpo N) 


lo 


iL varo Ronda : di PAS, vada Lu Luna 1%46 


io! 


Lea È 


Episodi della vita 


Un pensiero del Papa 
sullo spazio di Governo Pontificale 


Uno. degli. innumerevoli prelati accorsi 
in Vaticano in questi giorni narra che 
essendo stato ricevuto da Benedetto XV. 
nei primi gforni della sua ascensione al- 
la cattedra di S. Pietro ed avendogli fat- 
to i suoi auguri di’ luga vita per il bene| 
della Chiesa, ebbe questa risposta: «No,| 
no, un Papa non dovrebbe vivere più 
di dieci anni». 

Il Papa spiegava‘ questa sua opinione 
nel senso che i lunghi pontificati posso- 
no talvolta produrre uma cristallizzazione 
di programmi nel governo della Chiesa, 
in antitesi con i mutati interessi di essa 
«Io. spero — proseguiva il Papa in quel 
colloquio — di svolgere il mio program; 
ma \entro dieci annì », 

Non s'ingannava il° Sommo Pontefice: 
gli sono disgraziatamente mancati. poco 
più di due anni per raggiungere lo spa-| 
Zio di dieci anni e per compiere il dise- 
gno della conciliazione con l'Italia, perse- 
guito con, la.sua così fine ed acuta intel- | 
ligenza diplomatica! | 


Il Pana e l'Irlanda 


La. cattolica Irlanda repubblicana non 
ha avuto. davvero troppe ragioni di lo- 
darsi della eccessivamente prudente. poli- 
tica irlandese di Papa Benedetto XV. 

Egli si attenne.con rigore scrupoloso al- 
la politica del non intervento e»: ce lo 
fece bene conoscere nel discorso ‘tenuto 
alla. Congregazione dei Riti riunita per 
discutere sulla beatificazione del venerabi. 
le Plunckett, martire Arcivescovo, di .Ar- 
magh, 

Per quanto, si attesta, il Papa sì rifiutò 
sempre di esprimere .la sua benevolenza | 
al fenianismo: 1A 

Dopo, .si .sa, avvenuta la soluzione, il: 
Santo Padre. effuse il.suo animo in. indi ; 
rizzi 0 telegrammi di congratulazioni al 
Primato Cardinal Logue, all'Arcivescovo 
di Westminster, Bowne e al Re d'Inghil- 
terra, ancora. 

Non per nulla Benedetto XV è stato chia. 
mato, lo « scettico dei diplomatici ». 

In' Irlanda quéi feniani eternamente 
malcontenti. e diffidenti preferiscono di 
ricordare quella specie di discorso che, 


squithi erano state calorosissime il prin- 
cipe di Galles ebbe una udienza tutta pro- 
tocollo, tutta ‘etichetta ‘a parole contate. 

I novellatori vollero indurre che ìl prin- 


nel 27 maggio 1918 il papa Benedetto XV, net e 
scambiò col principe di Galles che lo visi-: Storie di morti che si risvegliano 
tava. è 

Mentre le ‘accoglienze fatte già da A- PARIGI, 26. 


di Benedetto. XV 


ttt, quest'Ambasciata è stata manto- 
TA Ret costo, e malgrado tutto. La 
proverbiale praticità inglese, per esempio, | 
pare non. si accorgesse meppure l'anno 
scorso, di un’Enicielica di Benedetto XV 
sul Governo di Palestina, Quivi il Governo 
inglese. era rudemente qualificato come 
protettore dì strozzini e di speculatori e- 
brei, sfruttaiori di un popolo mite e buo- 
nò è, quasi quasi, come manutengolo di 
tutte le ladrerie perpetrate dai nuovi pa- 
droni sionisti della Terra di Gesù. 
Ebbene, quel deumento fu scarsamente 
commentato dalla. grande stampa ingle. 
se; e, che se ne sappia, passò senza ri- 
lievi e senza proteste da parte del Gover- 
‘no britannico, che sa avere duro l’orec- 
chio quando questa durezza può prati- 
camente riuscire utile. 


Il Papa agricoltore 


Ss! ricorda che allorchè venne assunto 
al pontificato, un contadino di Pegli as 
sicurava che Giacomo Della Chiesa, suo 
coetaneo carissimo, nella fanciullezza, tra 
le altre occupazioni érasi dedicato con 
molto piacere. all'agricoltura. Egli mo- 
strava a tutti i visitatori della sua villa, 
posta non molto distante dal palazzo che 
ha la famiglia Dellà Chiesa a Pegli, una 
bellissima palma, che egli chiamava la 
«Palma del Papa », ed il buon uomo giu- 
rava sul Vangelo che quell’albero era sta- 
to piantato in un vaso dal-piccolo Giaco- | 
mo; è che appena diventato grandicello 
era stato dallo stesso trapiantato nel ter- 
reno, assicurando altresì che tutte la volte 
chie il mons. si recava in quella bellissima 
villa, non mancava mai di visitare l'albe- 
ro che lui aveva piantato e che gli rie- 
vocava tanti ricordi. 


tè 
Una messa di requiem ‘a Vienna 
VIENNA,-2?. 

Oggi mella Cattedrale. di Santo. Stefa- 
No, è stata celebrata una solenne Messa 
di « requiem: in morte del papa. 

Vi assistevano il Corpo, diplomatico, il 
cancelliere Schoeber; tutti i ministri, il 
presidente della Camera e le rappresen- 
tanze delle associazioni cattoliche. 

\ 


(M.R,) A proposito del. falso annunzio 
della morte di Papa Benedetto XV lanciato 
a Parigi sabato sera, si ricorda che recen. 
temente anche il decesso del cardinale di 


cipe di Galles notoriamente simpatizzan- 
te cogli irlandesi, ebbe a tener chiusa la 
bocea e che Benedetto XV riuscì ad im- 
pedirgli di far discorsi pericolosi. 

E' documento, però, che il Principe 
di Galles riuscì a dire al Papa la me 
cessità di una vittoria militare» — e fu 
allora. che l'ottimo Principe fu. sopraf< 
fatto dalle rigide esigenze del cerimonia- 
le.. Il Papa vuolsi gli rispondesse in per- 
fetto inglese,, ma, sommessamente: «EhI 
se fosse stata ascoltata la voce del Papa»! 


I rapporti diplomatici del Papa 


con l’Inghitterra 
E' ormal accertato, quasi. dogmatica- 
mente, il principio chesaM#tInghilterra deve 
ben tornare conto di tenere ‘un ambascia- 
tore presso la S. Sede. 


| Levatrice denunziata per truffa 


Ladri sorpresi a rubare 
in un piroscafo 


è NAPOLI, 27. 

La notte scorsa la squadra di finan- 
za in perlustrazione nel nostro porto 
ha sorpreso alcuni ladri che avevano 
rubato dei sacchi di carbone dal piro- 
scafo «Alessandria ». 

Il battello della finanza ha intima- 
to subito il fermo, ma i Jadri, remando 
affannosamente. hamno cercato di rag- 
giungere il largo e, non appena si so- 
no. accorti. di essere, raggiunti. dalle 
guerdie; si. sono lanciati in maree tut- 
te le manovre sono riuscite «vane, 

Si è potuto raggiungere uno solo di 
essi, che è stato. tratto dn arresto. Egli 
è..il pericoloso delinquente Alessandro 
Fabhozzi. La refurtiva consiste in 5 


grano appartenenti alla ditta Perrella. 
La refurtiva è stata sequestri 

La finanza ha iniziato indagini. per 
srresiare tutti gli autori degli audaci 
furti, 


Per' difendere il padre 
uccide un uomo 

NAE 

Tra le famiglie Rega e M 
Corte Cisterna, in seguito ad una ba- 
ruffa' che provocò lo scambio di atroci 
contumelie, si generò un odio profondo. 
leri intanto, ‘Alfonso e Massimino si 
incontrarono e dopo ‘un br e vivace 


l'av Tio e con un grosso palo co- 
minciò a, pereto Al 
e re della viveco zuffa accorreva 


una figlia del Rega, Antonietta, arma- 
ta.di una seure, la quale visto il padre 
in pericolo diede. un tremendo colpo 
al.Massimino, che stramazzò 
cadavere, ma non contente, ancora l'An. 
tonietta. colpì quel corpo già inerte fa- | 
cendona scempio atroce. Quindi di da. | 
va alla fuga, ma poco dopo veniva rin-| 
tracciata dai carabinieri. 


Retta di emicranti clandestini:sui| 
piroscafi Re 
e Palermo 


fa, Columbia 


NAPOLI, 27. 
alo Maritti 
ono a bordo del piro 
alia» vari individui, i quali du- 
rante la trave ia da' Genova a Na- 
poli, erano stalti scovati costi nelle 


o «Re 


lumbia » ov 


I restati 
ed infine sul 


Tmo 


ale: di fu 


Aristide Vacinel 


Inchiosta sui servizi telefonici 
a Caserta 


CASERTA, 27. 
ttimana trovasi all'utficio 


telo 


quiniali. di carbone e. cinque sacchi di | 


, al 


colloquio il Massimino si avventò sul-| 


al suolo! 


stive con l’evic ne di par- 
tire clandestinamente per le Americhe, 
Altra. sorpres: mpiuta. sul «0-1 s 


30, | 


rono., ferm:ti i seguenti. passeggieri | iiuseppe di anni 4. Altri due sono 
sforniti di biglietti, tutti da Palermo: i trovati feriti e sono Sernicola Anto- 
Vincenzo Saliello, Giuseppe Ferrante, | nieita di anni 8, Sernicola Giovanni di 
Michele Falcone ancesco Messina e|anni 5. 


Cabrieres e quello del conte Okouma furo- 
no annunziati mentire si trovavano anco- 
ra in vita. Anzi circa il cardinale di Mont- 
peliér corse voce dopo la morte che il 
prelato fosse stato imbalsamato vivo. Si 
giudichi quale commozione tale notizia 
sollevò in tutia la Diocesi ed essa non fu 
‘calmata che dopo le. smentite dell'auto- 
rità medica. S 

Proprio a Montpelliér precedentemente 
altri due cardinali, mons. Spinosa e mon- 
signor Soraglia si erano destati al mo- 
mento in cui i medici cominciavano &| 
fendenti. ‘dal collo al ventre per imbal- 
samarli, poco dopo però morivano. Si ri- 
corda infine che l'arcivescovo di Bor 
desuz. cardinale Donne bussò. alle. paret 
della spa bara ‘per far scoperchiare du-| 
rante la. cerimonia funebre, 


NAPOLI, 27. 
E' stato sporto al commissariato di se- 
zione Vicaria una grave denunzia contro 
la levatrice Tarantino Ester, da Lecce, do- 
miciliata in Sedil Capuana 24, pèr truffa 
e. mancata denunzia. di neonato allo sta- 
to civile. La denunziante Mennola Lucia, 
di anni 34, dichiara di aver affidata alla 
‘Tarantino, appena dopo il parto una bam-| 
bina incaricandola di farla -accogliere alla 
Annunziata é le aveva dato L. 425. Ora la; 
Mennola ha potuto acceriare ‘che la neo- 
nata non è stata presentata al pîo ospizio 
ed ha contestato il fatto alla levatride. 
Questa nega, tanto di aver ricevuto la 
bimba, quanto ‘il danaro ed ‘afferma es- 
sersi la donna'abortita' nella sua casa do- 
po il quarto mese di gravidanza. 
La pubblica sicurezza ha disposto in- 
dagini per far luce sulla misteriosa ‘fac- 
cenda. 


Per la questione de! gas 
NAPOLI, 27. 

|. Ieri sera in laboriosissima seduta del- 
la Giunta comunale, presieduta dal Str- 
daco, fu discussa là questione del gas, Sul- 
l'impo te argomento riferì l'assessore 
del ramo, avv. Giordano, e alla discussio. 
ne presero parte quasi tutti gli assesso- 
ri presenti protraendosi così la seduta fl- 
no alle ore: 22. 

Sulla proposta -presentatà dall'assessore 
Giordano e sulla conseguente determina- 
zione della»giunta si mantiene grande ri- 
serbo, ma noì sappiamo: che, nella  sedu- 
ia di ierì, la giunta, ha gettate le basi per 
una radicale sistemazione dell'importante | 
servizio pubblico, sistemazione ‘che tende 
advassicurare al, comune . una migliore | 
qualità di gas è condizioni: di prezzo più 
vantaggiose. Ora si trattà di imporre alla 
compagnia.tale patto e condizioni da otte- 
nere la garanzia che i risultati si raggiun-| 
geranno: 


Convegno di insegnanti 
a Caserta 
CASERTA, 27. 
a prossima, alle ore 10, ‘avrà| 
zo in una sala comunale un converse 
fra insegnanti delle scuole + medie delì: 
‘ovincia. 
Il convegno sarà numeroso e la discus. | 
sione si baserà sopra tutto Sil proble»: 
| economico, della scuola sècondaria. 


(Intera famiglia uccisa ‘a colpi di ‘scure 


da ignoti delinquenti 
SALERNO, 


De Filippi Pasquale di an- 
ola Angelina-di anni 8, Serni. 


Stufo Elettriche $. È 


Rosella, 152, ovvero nelle principali 
vendite di apparecchi -Elettrici. 


| t apparecchi brevettati LYSINE- 


CORVISIERI © C,] 


6 IMPORTANTI VENDITE | 


al'ASTA di 5 
Oggetti artistici antichi e moderni | 
dr _ ___—ogéie 
Pitture, mobili di varie epoche; 
majoliche, porcellane, vetri di Mura.|| f 
cgil da nozze, miniature, il 


sioni, bronzi, pianoforte Bòsendorfer 
«da, concerto, @cc., ecc. va 


Le vendite avranno luogo presso 
Sede della Casa CORVISIERI @ 
70 Via due Macelli 70, da MERO. 
LEDI' 25 a MARIO 3 0 


MASSIMO RENDIMENTO 


MASSIMA FACILITA' DI APPLICAZIONE 


MASSIMA DURATA 
PÀREZZ | CONVENIENTISSIMO —. 
Rivolgersi alla Socletà «S. F, E.» in Ma 


SSSSSSSSSSSSE 


: “LA LYSINE, è 
: Ditta Fratelli A. A. FORNARE 
* ROMA. Via Paolo Mercuri N. si 
, Telefono 21-134  ® 
ì  Disinfezione rapidissima con° 


ILA LYSINE a mezzo deglit 


LI 
* 
Lit 
* 


î FERI FORNARI. 
î Stoffe, mobili, letti amma» 
î lati si disinfettano senza nulla 
lalterare.o macchiare lasciando 
? gradevole odore. % 
° Per chiarimenti rivolgersi 
talla Ditta. » Prezzi minimi. 


Db 


Centinaia di attestati dichiarano la 
rigione infallibile, in breve tempo 
vene varicose ulcerate con la pomata | 


FLEBOGENINA 


del Ohimico Farmacista Ci 
SODINI. Vendesi in tutte 


principale Farmacia del Lazio, 
cipe Umberto, 122, ROMA — Telef. 
Chiedere metodo di enra. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


Tegna ancora il più assoluto mistero. 


_— o 

CIVITAVECCHIA. — La salma del capitano 
Vittorio Croce Afutante di campo della Briga. 
ta Novara, caduto il 18 agosto a Uattagna- 
Vvizza è passata fra nno stuolo di popolo_re- 


| verente e commosso, Intervennero le autorità 


l\0 di Santa Maria Capua Vetere 1ì 
|cav. Laurenti ispettore centrale dei’ servi. 
\zii elettrici. pet eseguire. una vinchiesta; 


Sa e pala associazioni  patriottiche. 
| Rendevano gli onori una compagnia 
hag 59. fanteria, GEM dl te Prog 


did 


“aa 


Sul movente della sirage e sugli autori! Depositi a risparmio, all'interesse 
3.40 %. 


[ema 


Depositi in conto corrente, libero 6 vino 
lato all'interesse da) 2.75 al 4% sii 


Depositi a custodia, 
Anticipazioni su effetti pubbliet. s A 
Prestitì a impiegati dello Stato, contro 

cessione quinto stipendio. di 
Acquisto e vendita titol!, per conto 


ll sei di novembre, 
solennemente in 
lueci ». 
‘Dato il carattere ufficiale della ce- 
fîmonia, riservata alle principali Aw 
tortà cittadine ed. al rpo accade 
mico univeristario, non potevo esser 
la oscuro provin- 


s'inaugurava 
Bologna la « Casa 


un. quotidiano, I! Resto del 
pubblicò nel 1902 un mio 
saggio sul i 
Poesie del C. » che occupò sei nume- 
ri), giunta la. domenica, } 
rai di ga mattino “alla volta di Bo- 
logna primo. treno. 
arrivo della Regina Margherita, 
una di «quelle imponenti 
dimostrazioni d'affetto che solo la 
pîoverbiale ospitalità dei bolognesi sa 
i d ressa entusiastica 
assiepavasi al passag- 
Indipendenza, mi. trovai 


Eolo 


. le:corteo di sociazioni e'di automa» 
.| bl che la,seguiva. at ; 

Zion Conoscendo però l’itinerariro della 

iomata regale, mi diressi tosto a S.| 

: fancesco; ma trovato l'ingresso sbar- | 

Ni) rato e sorvegliato dalla polizia. forte 


della mia intermittente qualità di pub-| 
n pinta 
d'ordine dall'effetto | 

itivo ed irresistibile: Stampa! | 
Fatto audace dalla trovata e dalla| 
fortuna, poco mancò poi che mi fa- 
cessì arrestate per avere osato di sca- 
valcare la balaustra dell'altat maggio» 
re: mi difesi ci are Donde 
la magica parola, finchè mi riuscì di 
assistere indisturbato al mistico sa-| 
crificio incruento, ammirando il mira» 


pf o Sei 


i | delle Sc 


«Sentimento umano nelle |d 


Carducci, 


Siciliani, il Capellina, il Bombicci, il 
Vitali, il De Meis, l'Azzolini, il Vighi, 
{il Rubiani, il Zanolini, il Minghetti, 
il Silvani, il Mancinelli seguiti dal 
Martucci, il Filopanti, il Panzacchi; 
il Ceneri e il'Guerrini, 

.utte personalità ‘eminenti, ricono- 
sciute e ammirate non solo per l'esti- 
maziohe che meritamente godevano 
nel campo delle Lettere, delle Arti e 

lenze; ma per l'aura popolare 
{ che meglio ne individuava la singola» 
| re. fisionomia, .illuminandola di una 
aureola di generale e simpatica cor- 
ialità, 
Carducci, naturalmente, era l'idolo 
| sovrano; e, nonostante le sue scontro- 
| sità più leggendarie che intrinseche e 
| l'incompresa conversione degli anni 
maturi era un po' di tutti: se nell'am- 
biente. pedagogico .lo si chiamava per 
antonomasia «il Professore » la gente 
nei ritrovi e le vie lo indicava sem- 
plicemente facendone il nome. 

d egli, quantunque ostentasse vo- 
lentieri un'intrattabile selvatichezza e 
strepitasse sovente : No, non sono buo- 
no, era anche estremamente buono; co- 
me peraltro non iva all'istinto in- 
fallibile del popolo, che lo adorava. 

Pochi infatti, come lui, o svi 


| sceratamente amati in vita, e le stesse 


escandescenze studentesche e le ano- 


| nime banalità epistolari altro non era- 


no, rettamente considerate, se non 
esplosioni reazionarie d'amore di di- 
scepoli o ammiratori fra j più inna- 
morati, gelosi della riputaziane incor- 
ruttibile del Poeta e del Maestro, 

Ciò non toglie che il Carducci, per- 
sonalmente, massime. per la potenza 
dello sguardo fermo e penetrante, non 
incutesse soggezione: il solo veder'o 
intimidiva : la rudezza di certi suoi 


coloso altare dei Masegna‘e riandando 
alle Mani Sion della Sovrana 
ancor ‘a nel suo portamento auste- 
ro, che dopo più di trent'anni rivede- 
vo genuflessa e pregante il più santo 
dei. poveri. 

Nel pomeriggio, trattenuto davanti 
alla Casa Carducci da un cordone 
carabinieri, ebbe modo di far reca; 
tare al prof. Sorbelli bibliotecario 
all'Archiginnasio e' ‘direttore della 
stessa, sun foglietto ‘ ‘così concepito: 
h'io: immagini con 
È per sua gentile 
concessione mi valse ji privilegio di 
assistere alla commoventissima ceri- 
monia inaugurale. 

Dopo, nell'Aula Magna dell'Archi- 
ginnasio ebbe luogo la celebrazione 
del VI Centenario dantesco, e. l'esal- 
tazione del. Vate. che il prof. Galletti 
riassunse nella bellezza etica della 


VESTI 


roclamando nel- 
E, loro poesia la 
irenal ascensione les 
mattino seguente, con l'animo 
pervaso da ‘un religioso raccoglimen- 
vieppiù-accentuava le suggesti- 
ioni dal iacrario, gar 
ipagnua amoroso e dotto 
Fondatore, la biblioteca ed il museo 
Carducci, provando indicibili emozio- 
3 ne richiamavano altre ancora 
dalla memoria, col rappresentarmi 
anta grandezza di vita italiana non 
; disgiunta da qualche secreto. ramma- 
per il sogno infranto delle. mie 
aspirazioni letterarie. 
agitato da questi tumulti in- 
fra desideri e rimpianti del pa- 
t mestinguiblli, mie ne torn@ malinco- 
Nicamente a casa. 


di quel gior 

‘orse riapre per Bologna un 
ciclo della sua. gloriosa storia 
culturale e civile, non parmi al tutto 


me, passò sotto ilé 
giovinezza. purtrop 


declinata, gli anni in,cui la di 
conservava pur ta.îto ancora de 
to libero Comune! e la vita pubbli 
ca per il facile riannedersi delle ‘re- 
lazioni aveva qualcosa di famigliare 
ogni sociale, questi avveni-; 
Menti non possono a meno di risve- 
Ì più grati pa 5 
*sRrimono, la risurrezione di tut- 
mini Parodo di splendore, che cul 
lose e ultimo ae cilena 
o scorto e rivive di intamente al pen- 
evocazione di fatti e fi- 
quel ter ‘nel mondo intellettuale di 
i) ‘tempo avevano confermato a 

i i Boa e. fama di moderna 
Atene tata. . j 

Bologn. a allora, e specie negli i 
che intercorsero fra ai agri 


E 


di 


Ti 


iradiava di quella gloria uni 
che rinnovava i fasti del pedi ici 


opponendosi alle 


;|ri 


scatti lo rendeva inaccessibile al volgo 
degli sfaccendati, isolandolo in alto 
come un nume. 

Anch'io, coll’animo compreso di re- 
verenza e di trepido timor sacro mi 
sono più vo!te appressato alla sua abi- 
tazione, ‘allora pressochè nascosta a 
dosso le mura in fondo alla via del 
Piombo, desideroso di. scorgerlo da 
qualche finestra, ma pronto a nascon- 

lermi se ciò per caso avv@niva. | 

iene a proposito questo mio ricor 
do puerile: Una volta scolaretto quin- 
dicenne, capitai con altri compagni 
in cerca di un libro usato nella libre- 
ria antiquaria di Romagnoli Dall'Ac- 
qua, che era al pian terreno basso e 
quasi sotterraneo d'una casa ora de- 
molita di via Toschi: e spintomi nel 
retrobottega vi sorpresi il Carducci 
quasi sepolto “ra i libri, cosicchè ne 
rimasi talmente sconcertato e confu- 
so da non saper più ricordare quel che 
limi suggerì sul libro nominatogli. 

Più tardi, questo incontro fortuito 
col. Poeta mi si venne sempre asso: 
ciando con l’apostrofe delle fate, nel- 
la meditativa Elegia del Monte Splu- 
ga: — Orco umano, che sali dai piani 
fumanti di tedio.... |. 

Anche a me, ragazzo, il sublime 
creatore di visioni era parso per un 
momentò un orco divoratore! 

sla 

Divoratore invece egli fu, e con in 
credibile insaziabilità, di ogni più ri- 
cercata e prelibata ghiottornia artisti- 
ca, storica e letteraria, da deglutire 
cerebralmente per poi tramutarle in 
immagini di classica poesia. 

Così la sua indomita passione per i 
libri ‘rari e pregevoli non fu inferiore 
a quella di affermarsi scrittore prin- 
cipe della nuova Italia : passò ] ‘intera 
vita nello studio dell'altrui pensiero e 
delle forme che l’estrinsecavano, per 
viemmeglio improntare e differenziare 
con degna e pura veste le sue. con- 
cettose o fantastiche ispirazioni, 

A convincersene 


basta uno «per 
do fugace anche al solo catalogo della 
Mostra dantesca nell Archiginnasio, 
pubblicato pei tipi dello Zanichelli dal 
Comitato bolognese per la celebrazio- 
ne del VI Centenario dalla morte di 
Dante; ove, oltre a un apposito cen- 
no sulle chiose e annotazioni alla Di- 
vina Commedia . « importantissime in 
più punti e tali da costituire per alcu- 
ni canti un compiuto commento », non 
sono pache le pubblicazioni di pregio 
elencate coll’indicazione che il Car- 
ducci soltanto le possedeva. o 

Ma il Carducci bibliofilo e bibliogra- 
fo, raccoglitore esperto e ordinato, si 
rivela fin dal catalogo che ho sottoc- 
chio de’ suoi manoscritti; dovuto sal 
culto devoto dei più illustri cittadini 
bolognesi ed all’opera intelligente e 
infaticabile di alcuni fra i migliori di- 
scepoli del Maestro. 

m esso rimane all'Italia un docu- 
mento imperituro dell'apostolato civi- 
le che il Carducci ha compiuto per il 
bene dell'umanità nell’ambito della 
letteratura nazionale, della sincera de- 
dizione con la quale attese al sacer- 
dozio della poesia e della deliberata 
volontà di disporne egli stesso le ve 
stigia a perenne incremento dell'alta 


to il i 
cd Carducci, 
tlogo dei manoscritti di. Giosuè 
@ cura dì Albano Sorbelli 
È ri cià 


T.|t cartoni numera 


a ed a conferma tangibile di 
questa sua memorabile sentenza: 
Fuga di tempi e barbari silenzi 

vince e dal flutto de le cose emerge 

sola, di luce ai secoli affluenti 
faro, l’idea. 

preziosi manoscritti  carducciani; 

raccolti per ordine cronologico in ven 

ti, oi DTA minuta- 

mente descritti lo ‘perfet- t 

to metodo bigliografico e suddivisi si- 


PAG. Sabato 28 Gerinaio 1922 


miro e a 


IL POPOLO ROMANO : 3. 


stematicamente 


per materie, come ap* 
resso : Dal I al III, Poesie: IV e V, 


rose; VI e VII, Critica Poesie; VIII 
XI, Dibattiti; XI-XIV, Ceneri e favil- 
le; XV-XX, Ricordi. 

A questi indici scrupolosamente an- 
notati il prof. Sorbelli premette una 
dottissima esposizione, | nella ‘quale, 
trattando con assoluta competenza del- 
la biblioteca, della casa e dei mano- 
scritti carducciani traccia la storia do- 
cumentata del loro successivo confor- 
marsì in istituto morale; e cioè dall'in- 
tendimento del Carducci, espresso fin 
dal "900, di cedere la biblioteca com- 
pleta, purchè rimanesse patrimonio 
inalienabile della città, all'acquisto 
fattone dalla Regina Margherita, perle 
pratiche condotte con riguardoso tatto 
dal compianto arino, dal comm. 
Dallolio allora Sindaco e dal 
Nerio Malvezzi Deputato, nel ‘902; fi- 
no all'acquisto dell'edifizio in cui la 
biblioteca trovavasi e della conseguen- 
te munifica donazione di tutto, che 
Sua Maestà fece graziosamente con 


lettera autografa al Sindaco Marchese 
Tanari, il febbraio 1907. 
Illustra quindi le successive fasi giu- 


ridiche e tecniche per cui questa co- 
spicua eredità spirituale dovette pas 
sare per raggiungere la progettata sua 
utilità al progresso li studij e « in 
pagine esemplari per classita compo- 
stezza di lingua e di stile, non meno 


Conte il lib: 


= 


che par nobile elevatezza 
che le compenetra d'un af 
movente, si .dilunga nella notizia par- 
ticolareg lata di quanto si rese indi 
spensabi le al suo pratico jonamen- 
to; citando ad onore la speciale dedi- 
zione del comm. dott. Vittorio Ferre- 
to attuale Commissario regio e l'ope- 
ra di quanti, anche se modesti coope 
ratori manuali, concorsero a condurre 
a termine compiutamente il novello 
tempio della Gloria, 

.Infme, dopo aver descritto i lavori 
di restauro, la disposizione dei cime- 
hi, l'ubicazione della suppellettile, e- 
saminata e inventariata col prof. Al 
bini € ripartita in tre distinte catego- 
rie dei manoscritti, del carteggio e dei 
volumi a stampa, termina coll'esaltare 
l'innato amore di Giosuè Carducci per 

oro raro non solo per l'edizione 
ma per il contenuto, narrando alcuni 
Fed doti singolari e simpatici sulla 
sua bibliofilia. 

“Tale, la prima parte dell'elaborato 
trittico bibliografico destinato a costi- 
tuire un monumento insigne della pa- 
tria. ad onore del Carducci e di chi 
lo ideò e lo eresse, ai quali tutti nén 
puo mancare nel presente e nell'av- 
venire il consentimento e il plauso di 


etto com- 


talia: « Tu sol — pensando — o ideal, 
sel vero )», 


x LUIGI DONATI. 


CRONACHE DELLA SCENA 


Un grande spettacolo al “ Valle, 


Lunedi 30 corrente nile ‘ore 21 si darà 
al Teatro Valle una serata di gala a be- 
neficiò. della società «Dante Alighieri ». 

La serata riuscirà certamente attraen- 
tissima dati i nomi degli artisti ghe gen- 
tilmenta resteranno la loro opera. 

Dina Galli ed Amerigo Guasti sì. pro- 
durranno nella deliziosa commedia di 
Xanroff e Guerin: «Il mio primo viag- 
gio»; commedia non ancora rappresenta- 
ta nel corso della stagione; la compagnia 
di Angelo Musco darà Ia gustosa comme- 
dia di Salvestri « Faciti l'amuri ccu mis ». 

Vi sarà anche un intermezzo votale ul 
l'artista Conchita Supervia la quale. vor- 
rà, con la voce melodiosa, deliziare il 
pubblico, La gentile artista canterà bra- 
ni di opera, canzoni spagnuole. 

Al piano, con l'usata valentia,. siederà 
il maestro Martino. 


La serata di “ La Minora ,, 
al Morgana 


Laprima deli’ “ Otello ,, al Nazionale 
Questa sera Angelo Musco rappresente. 
rà la nuovissima commedia di G. Sela- 


ii 
fani: L'Otello, 

Il titolo del lavoro, il:nome di Musco e 
quello ‘dell'autore, collega del Paese, han- 


no creato intorno a questa novità vivo 
interesse. | 


“Barbiere di Siviglia,, al Petruzzelli 


i BARI, 26. 
Ha avuto luogo ieri sera al nostro «Po. 
liteama Petruzzelli», sotto la sapiente di- 
rezione del maestro gr. uff. Edoardo Vita. 
lè, la rappresentazione det «Barbiere di 
Siviglia» di Rossini. Festeggiatissima è 
stata la signora Elvira de Hidalgo: gli al- 
tri artisti hanno efficacemente contribuito 
al successo dell'opera. 


I Concerti 
® 


Domani sera, sabato 28 corr., avrà luo- 
go al Morgana la serata d'onore de «La 
Minor », la indiavolata soubrette. della 
Compagnia di Spettacoli di attualità, 

Si darà: « Uno... due..; tre... », l'applau. 
dita rivista di De Mauri e Colombino, 
Quindi « La Minora» si produrrà nel suo 
Tepertorio di varietà nel quale non v'è chi 
non la ricordi, a Roma, dove ella ha ot- 
tenuio successi vivissimi. 

Questa sera, intanto, si darà un’altra 
replica de «L'aria di Roma» la rivista 
di Corvetto, musica di Colombino Arona, 


AI Salone Margherita 


ottengono entusiastici applausi: MALIA, 


T LUGCIA, i SATVANOS, i BERCKENS, il 


DUO GISS, ecc. 


Sala Umberto fl 


Debutio del circola equestre in minia- 
tura. Grandioso successo di Filippi. Ap- 
plauditi sempre più Gabrè, Titina e la 
Compagnia Trezzi. 


. Questa sera all’Apollo 
Riapertura del Grande Salone degli 
spettacoli: “ Concours de Mollets ,, 
Cotillon 


Questa sera si riapre il Grande Salone 
degli Spettacoli con un programma at- 
traentissimo al quale farà seguito un ele- 
gante Cotillon e l'originalisimo Concours 
de. Mollets che ha già raccolto numerose 
iscrizioni, E’ superfluo aggiungere che 
alle vincitrici sono destinati premi di va- 
lore e regali graziosissimi, 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO — Ors 21: Grande spettacolo del 
Circo Krone, 

ARGENTINA (Compagnia Chiantoni) — Ore 
2: Amieto. 

COSTANZI (Stagione lirica) — Riposo, 

ELISEO (Stabile dell'operetta) — Oro gi: La 
ragazza olandese. 

KURSAAL — Ore 17 e 21: Circo equestre Bi 
sini. 

MANZONI (Compagnia napoletana V. Scar 
netta) — Ore 21; Vivendo volando che mai 
ti fo? î 

MORGANA (Compagnia CISA.) — Ore 2: 
L'aria di Roma, 

NAZIONALE (Compagnia Musco — Ore 2: 
L’'Otello, 

PICCOLI (Marionette) — Ore 17: Cappuccstto 
rosso e C'era una volta il re Farfan. 

QUIRINO (Città di Milano) — Ore 2i: La casa 
delle tre ragazze, 

VALLE (Compagnia Galli-Guasti) — Ore ti: 
Il Paradiso sotto chiave. 


Varietà 


APOLLO. — varietà, 
SALA UMBERTO. — Vari 
MARGHERITA, — Vari 


Cinematografi 

MODERNO, — (Esedra). La prinoipcssa d'ar- 
Bento. — Grande successo. 

CORSO CINEMA TEATRO — 
Bambola con Claretta Rossi. 
| ORFEO — Il Giro del Mondo di Un Birichino 
di Parigi. 

OLYMPIA — La figlia di Napoleone ovvero 
La figlia di Madame Sana Géne, dramma sto- 
rico in,4 parti. 


MODERNISSIMO — Chorotez fa femme, 


Tragedia di 


La pianista Filipponi a S. Cecilia 

Oggi alle .0re 16, suonerà all'Accademia 
di, Santa Cecilia la pianista Tinal Filip- 
poni Siniscalchi. 

Il programma è il seguente: 

Bach-Liszt: Fantasia e fuga in sol mi- 
nore; Brahms: Sonata in fa min. - Tu- 
rina; Paseo Nocturnc; Granados: Colo- 
quio en le reja e Comptiments gulants; 
Chopin: Dodici studi, Op. 10. 


Alle Grotte dell’Augusteo 

Venerdì 27, sabato 23 e domenica 29 
gennaio alle ore 22 per iniziativa di que- 
sto cenacolo d’arte, il celebre ballerino rus- 
so, sig. Michele Costantinoff dell’«Opera» 
di. Pietrogrado, darà tre serate di. danze 
egiziane su musica nazionale araba, danze 
indiane su musica di Saibeck'e, danze na- 
zionali iurche su musica di Vapiebbich in 
costumi originali. 

Oltre. a Costantinoft, queste serate, ea- 
ranno arricchite da] concorso del tenore 
egiziano sig. Barone Ilarvedo, che negli 
intermezzi canterà arie antiche italiane, 
francesi, arabe ed egiziane con l'accom- 
pagnamento di piano del maestro Enrico 
Moscato. 


La lotta contro le ballerine” 
in costume adamitico 


BERLINO, 26. 

(G. B. R.). — Le baMerine berlinesi de- 
vono rendere’ grazie a coloro: che ‘hanno 
fatto come missione della loro vita la 
repressione dell’impudicizia. 

Fu la denunzia e l’ostinazione di un pa- 
store di anime che rese celebre a mezzo 
inondo Ja signorina Ghelliz che ballava 
nuda in un cabaret,  E' ancora un. altro 
pastore geloso del collega che ha denun- 
ziato. un'altra ballerina, Lola Bach e il 
suo balletto, 

Anche la. signorina ‘Lola è una danza 
trice delle nuove tendenze dell’arte del 
ballo, e giorni sono, in unia notissima’ sa- 
la berlinese ha svolto alcuni dei-suoi bal- 
li. Però si trattava di un-Jocale chiuso, al 
quale sì accedeva mediante invito. Il pa- 
store di anime che naturalmente vi ha 
assistito ha ‘denunziato al procuratore 
della Repubblica ‘che durante .il balletto 
finale la signorina Lola e le sue amiche 
non &Vevano alfro vestito che le scarpe, 
le calze, un ‘cappello ed uno specchio in 
mano, 

Il nuovo. processo comincierà nei. pros- 
simi giorni, 


Contro i ricchi mantelli delle signore 
PARIGI, 26. 

Si è annunziaio l'altro» ieri che deì 
vandali si divertivano ad aspergere il 
mantello delle signore di. un liquido cor- 
rosivo. Il numero delle | querele sporte 
dalle vittime di questi  nudaci malfattori 
raggiunge finora Je 300, Tutti i giorni ne 
affluiscono nei vari commissariati di Pa- 
rigi e nella sola giornata di oggi sono 
state giù spolte nove queréle, Tutte le di- 
chiarazioni delle querelanti sono fdenti- 
che: esse. non si sono accorte dell'atto 
vandalico commesso sui loro mantelli che 
quando sono rientrate, a casa. Una vitti- 
ma. ha avuto non. soltanto deteriorato -îl 
solo, mantello ma anche la gamba destra 
gravemente bruciata da questo liquido pe- 
ricoloso. 

La polizia ha subito aperto un'inchiesta, 


i lo operare. Basta; infat- 


di sentire, ] 


quanti non disperano dei destini d'I- 


Sentenze dell’ epoca nostra = Chi 
alzano gli occhi... e la voce 


PARIGI, gennaio. 

‘Ancora un rude colpo alla libertà 
di critica. Un processo discussosi in 
questi giorni tra la signa Agnese Bor- 
89, artista lirica, e il giornale teatra- 
le «Comoedia», lega mani e piedi aì po. 
eri critici: i quali non saranîio più pa- 
droni di esprimere la loro opinione sul 
conto di una attrice e di uno spettaco- 
lo senza sentirsi chiamare in tribuna- 
le. Ma ecco il fatto. 

Nel settembre 1920. Jean Poneigh, 
critico musicale del giornale «Comoe- 
dia» pubblicava una critica su una rap- 
presentazione dell’« Aida », datasi al 
l'Opera, in cui diceva fra Valtro: «So- 
no canti, domando, le forsennate gri- 
da lanciate dalla Borgo con voce tre- 
mante? Ella urla ad un certo punto: 
Pietà, gran Dio, è troppo soffrire!; ma 
sono gli spettatori che dovrebbero piut. 
tosto chiedere pietà per 1 loro timpani 
martoriati. » L'attrice così criticata, 
senza pensarci due volte, dà querela 
al. giornalista e gli chiedo centomila 
franchi di danni. 

Ora, sta bene che il Tribunale ha 
respinto la domanda dell'attrice e le 
ha. accordato solo un'inserzione nel 
giornale «Comeodia» cofidannando ‘in- 
vece questo e l'autore dell'articolo alle 
spese del processo; ma sapete come il 
Tribunale ha motivato la sentenza? 
State a sentire: «...considerato che 
nessun dubbio può sussistere sul fatto 


che l'articolo incriminato non è redat- 
to nei termini che convengono ad una 
critica seria, sopratutto quando essa 
si riferisce ad un'attrice dell’Opera,..» 
In altri termini, il giudice ha inteso 
dire: « Parlate male delle altre artiste; 
ma quelle dell'Opera Dio vi scansi e 
liberi dal toccarle!...» Se ‘non fosse ri- 
dicolo. sarebbe um simpatico ritorno al 
diritto d'asilo esteso anche ai teatri. 
Intanto, i critici teatrali dei varii 
perodici si mostrano furibondiî contro 
la sentenza: e corrono ai ripari, E' co- 


resa difficile per l'estrema facilità con cul, 


Ppossoni 
ti tenefé in tasca 1a piccola siringa di ve-| questi ultimi giorni, 
tro contenente il Hiquido per poter agire: | Ministero dell'Istruzione — tra i mem- 


8ì che l’altra sera. l'attore Raffaele Du- 
fros, della « Comédie Francaise », jn 
una colonna di insolenze regalategh 
da un vivace foglio, è diventato Rat. 
faele Dufleu. Ma volete scommettere 
che un bel giorno qualche giudice sen- 
tenzierà che un artista della « Comédie 
Francaise » non può essere citato sot- 
to altro nome... 


* * 

Ed in tema di giudizi sballati; ecco 
un altro caso veramente ameno. 

Un giornalista, brutalmente conge 
dato dal suo giornale al suo ritorno dal 
fronte, reclamava, come di diritto, una 
indennità dal giornale stesso. Questo, 
per amnegare il pesce nell’acqua (per 
dirla con un saporoso proverbio), ave- 
va fatto durare il processo quanto più 
aveva potuto: sicchè la questione, co- 
minciata subito dopo l'armistizio, non 
finì che nel mese scorso: vale'a dire 
tre anni dopo. In tutto questo tempo, 
naturalmente, il giornalista aveva tro- 
vato da impiegarsi altrove. 

— Poichè — opinarono i giudici — 
X... è riuscito a farsi assumere, ed a 
buone condizioni, da un altro giorna- 
le, egli non ha subito da parte dei suoi 
precedenti padroni nessun pregiudizio. 
Per conseguenza, niente indennità, 

Un bel modo ' di ragionare, non c'è 
che dire. Il giornalista ‘in questione, 
richiesto del suo parere sulla senten- 
za, si è espresso coni una immagine fe- 
lice, 

— Io riassumerei l’esito del proces- 
so in questo mado: « Voi avete riteva- 
to un calcio; è innegabile. Ma è anche 
vero che sotto la spînta del calcio, sie- 
te caduto a terra giusto in tempo per 
raccogliere un biglietto di cinque fran- 
chi. Il calcio si è risolto dunque a vo- 
stro completo beneficio!...» 

Ed ha concluso: «La sola cosa che 
mi stupisce è che non mì obblighino 
a dividere i cinque franchi col lancia. 
tore ‘del calcio... * 


do 

I Dadaisti protesiano: Qualcuno ha 
annunciato la loro morte, mentre essi 
sono più che vivi. Picabia si è stacca- 
to dal loro gruppo, sì: e ‘che perciò? 
Picabia non è mica il dadaismo inte- 
ro. C'è tra di loro della gente capace 
di sostituirlo, perbacco. 

Dada non ha ancora detto l’ultima 
parola. Quest'anno anzi. farà cose da 
pazzi. I Dadaisti stanno organizzando 
non meno di settantadue. esposizioni, 
e «nello stesso giorno, alla. stessa ora, 
i 392 presidenti del movimento Dada 
parleranno in centodiciotto città diffe 
renti. (Vale a dire: tre presidenti ‘e ur 
32. di presidente per ogni città). 

Tutto questo fa piacere. E non biso- 
RERURI credere che i dadaisti siano 

ortali! Essi lo riconoscono senza 
sottintesi: «Ora che la terra gira con 
ali di cartone, dicono, e che i mercanti 
di merletti dimenticano 1 loro, orologi 
nelle nuvole, noi potremmo tranquilla 
Inente morire senza neanche alzare gli 
occhi... », = ea 

Ma i Dadaisti mon vogliono darci dei 
dispiaceri: No. Ed alzano gli ogchi per 
non morire. 

Sia detto fra di noi: che bravi ra. 
gazzi, eh? 


Nonostante le variazioni politichelîai 
fi il dibattito — al 


Attualità parigin 


, 


giudicherà i giudici ? = I Dadaisti 
= Omero canditato al matrimonio. 


bri del Consiglio Superiore dell’Istra« 
zione, ingaggiatosi da poco, non atcen. 
na ancora a risolversi. Alcuni ‘di essi 
sono per la prevalenza, nelle scuole 
delle lingue morte, mentre altri sosten® 
gono ila signoria incontrastata delle 
linguè vive. Particolare curioso: il pro. 
fessore- Croiset, decano della Sorbona, 
Uno dei più celebri ellenisti del mondo. | 
è il più acceso partigiano delle lingue 
moderne; laddove lo stendardo del 1a. 
tino e del greco è spiegato pavidam 
te da René Doumic, il notissimo BR 
co, dell’«Accadémie Frangaise », 
Vinceranno i morti o i viventi? Bah! 
Le profezie sono cose di cattivo gusto: 
è preferibile non farne. E siccome o. 
gni anno di attualità fa fiori- 
re degli aneddoti, eccone giusto un 
su René Doumic. va 
Un giorno l'illustre critico era in un | 
salone: cosiddetto intàliettuale.: Una 


vecchia signora piena di pre 
affettava Di Larga î 


vezzeggiandosi, gli do. 


ac Sentiamo un po, caro Maestro: 
Le cosa pensa lei di Omero? 
Il Doumie, senza scomi 
la massima serietà: ug; 
— Un momento, signora. Non capi 
sco il perchè della domanda. F* per un 
matrimonio, forse? a 
£ ; CARLO, ZAPPIA, 
——_—__—_—_,_— cu ; 
Una mirabolante fisura di avventuriero 


Volontario nella guerra russo-giappo- 
nese, colonnello nei paesi baltici, si 
spaccia per principe în Germania e 
pa dirige un giornale russo a Ber- 
ino, ES 


Il «principe » Avoloff ha fondata a 


Berlino un nuovo giornale russo, « Ro- 
diro». (Il fuoco), tendente a favorire 


l'opera di espansione tedesca in Rus- 
sia. Egli non è altro che il famoso Ber- 
nardt, che, agli ordini del non meno 


famoso generale von der Golz, coman- 
dava la divisione di ferro, quella di- 
visione, che, nel trambusto seguito in 
Europa alla guerra, tentò di conserva. . 
te le provincie baltiche alla Germania, 
Avaloff ebbe poi parte pel colpo di sta- — 
to di Kapp lla sedfizione alto-sle-. 
siana, nel movimento reazionario in 
Baviera e in tutti i molteplici torbidi, 
cui la Germania andò soggetta dopo 


la rivoluzione. 
«Sua Altezza » debuttò sotto il nome 
di Bermondt durante la, guerra misso- 
giapponese. Si portò molto coraggiosa 
mente, ma, giuocatore appassionato, 
dissipatore lo, alla fine fu. 


licenziato. 
&l principio della 
guerra mondiale ufficiale d'ordinanza 
del. generale Miscenko; e in questa 
qualità riuscì a sposare la figlia di rie- |. 
chì mercanti di Kiev. ‘Allo scoppiare ‘ 
della rivoluzione, fu imprigionato dai 
bolscevichi, ma in seguito fu liberato 
dall'esercito tedesco, che invadeva la | 
regione. È $ 

Dopo la « débécle 5; tedesca Bermondt 
diventa colonnello e principe e parte: .. 
cipa all'avventura baltica. E ora igiu- 
dicheremo la sua nuova attività di | 
giornalista. 


nc 
La scoperta d’un prezioso mosaico | 
VERONA, 26. 

In seguito a lavori d’'escavo in un‘ 
possedimento del signor Marcello Zan- 
tedeschi sono stati posti ‘in luce gli a- 
vanzi d’un preziosissimo mosaico del- 
l'epoca romana e precisamente del prit » . 
mo secolo. A-giudizio dei competenti 
traitasi di una delle più belle esecuzio- 
ni che si conoscano. Il prezioso lavoro 
ha magnifici disegni — tra i quali sono 
figurazioni umane con ‘bighe trainate 
da cavalli, Le tessere del fondo del mo- 
saico sono molto minute e quadrate. — 
Quelle delle figure hanno invece forme 
differenti e seguono .il disegno delle fi-- 
gure stesse dandone un rilievo meravi- 
glioso, Le tessere sono in vari colori: 
rosso, verde, nero, bigio e dorato spe- . 
cie.nei lavori che interessano ì finimen- 
ti dei cavalli. o 

Sul luogo per i dovuti rilievi è con- 
statazioni si è recato l'ing. marchese 
Alessandro Da Lisca. 


“ 4 
Progresso ,, i 

la bella. rassegna di letteratura d'arte 
e di scienze giuridiche del Petrullo,. 
sarà quest'anno diretta dal collega 
Prof. Antonino Vaccari il quale ‘saprà. 
certo \imprimere in « Progresso » quella 
impronta di modernità che è promessa 5 
nel titolo. TRd iii 

Nel fascicolo di gennaio: hanno 

borato i professori Sicardî, Rocco, Ne. 
viani, Mancini, Spezi. ì 


Il bilancio del Comune 


ei criteri dell'’Amministrazione 
Sono ‘state rese note le parti DI 
salienti del Bilancio 


te il Consiglio Comunale e la cittadi 
manza saranno chian 


ministrezione. 
Il bilancio preventivo 
ita 248. milioni di entrate 


istante che ci si 
passività dell'azienda tramviaria. 
Nel bilancio del 1921 i 


100 milioni, ma ver 1° 
provvediment: 
‘molto: Notevo. 
dî circa 
graverà in gram parte sui contribuen- 
ti. Il difetto della. politica finanziaria 
dol Comune che ci riserveremo di esa- 
minare e di discutere dettagliatamen- 
te non appena ‘potremo avere sott'oc- 
chio il volume del bilancio, è però la 
mancanza di un criterio di economia. 

Aumentare le entrate e provvedere 
cori esse alle spese ordinarie, incorren- 
‘do soltanto a mutui per le spese stra- 
‘ordinarie, che devono servire a impre 
Se di realé bisogno cittadino e di si- 
curo otdinimento -— come di in 
‘una seduta il pro-sitidaco — ci pare sia 
tin lodevole proposito. Ma riteniamo 
anche che per l'enorme onere, sempre 
in aumento delle spese ordinarie deb: 
basi esaminare il problema delle econo. 
mie che devonsi apportare al bilancio. 
Economie che nelle complesse attività 
della nostra amministrazione si, pos. 
sono escogitate. E non staremo qui 
a ricordare gli sperperi e i parassiti. 
smi che portarono scapito alla finam- 
za comunale. 

La politica finanziària del Comuna 
del'resto risente dell'incertezza di idee, 
«léi contrasti di partito, di gruppo; di 
ambizioni e di uomini che sonovil difet- 
îo esiziale della nostra. amministra. 
zione. 

Noi. abbiamo seguito l'attività della 
Giuùta senza nessun preconcetto. ma 
salle mille prove dei fatti, ci siamo do- 
alti convincere troppe volte che tra 
îl demagogismo di Banditi, il « don- 
dolîimo» di Giannetto Valli e l'insit- 
cerità ‘déi nazionalisti, l'interesse del. 


la éittadinanza, ton poteva che esse- 


Te trascurato, 8 danneggiato. 
Tuttavia, per 


dell’amministrazione e scettici 


sione, in Consiglio comunale, vogli 


ora nélle vesti del giornalista dimo- 
stratci la bontà del suo verbo capitoli= 
%0..:) aspettiamo sempre di poterci ri- 


credere. 


Vedremo nella discussione sul bilam. 
cio, 88 le intenzioni di ecomomia. ché 
Bandini è compagnia hanno varie vol 
te mpnifestato, sono tim sificefo propo- 


sito di buona amministrazione, 0 un 
retorica demagogica, 


Undici ricorsi discussi 


dalla Commissione per l'equo prezzo 


Sotto la presidenza dell'avvocato Cui. 
miello si è di nuovo riunita la Commissio- 
“ne dell'equo prezzo. Assistéva un discreto 


pubblico, 

Eéco i ricotsi discussi? 

Gontro. 4 dalrè Faraglia ha presentato 
ricorso il sig. Biaricorosso Luigi per avéèr 
Dpagata una ghiacciata di caffè L, 1,50. 
La ditta rappresentata dal sig. Gigli pre- 
senta a giustificazione dei documenti fra 
cui una fattuta della ditta Nunes, forni- 
îrice del caffè Sì Domingo ed il certifica- 
fo che dichiara il Faraglia Càffè extra. 
La Comulissibie richiede sia presentato 
în esame il bilancio di esercizio per la 
coustatazione degli introiti, Ina il signor 
Gigli sì rifiuta di farlo, perchè gli occor- 
re l'autorizzazione del Consiglio di am- 
Iministrazione essendo il Cafiè Faraglia 
di proprietà di ufia società anonima: 

La commissione si riserva di deliberare. 

Contro li sala da the Babingion, ri 
corre il sig. Domenico Narducci, ché però 
mot è presente alla discussione, accusane 
do di aver pagato una tazza di cafiè L. 
1,30. La signorina Anna Malfatti ché ha 
la direzione della sala Babington. si giù 
Stifica col dire che il prezzo fatto pagare 
non è stato che di tina lira, perchè gli al- 
îrì trenta centesimi ron rappresentano 
che il diritto fisso e la tassa di bollo, 

Contrò. la dittà Micocci, che ha ven- 
duto un taglio di seta da due metri a liré 
150 il metro, ricorre la signora Parri Ti- 
na in Amadio ,perchè la merce venduta 
era macchiata.” 

Contro la dittà Efrati, di via Nazionale, 
micorre l'avv. Filippo Giannini. 

Egli (dicé di essersi recato un Sabato & 
comprare presso: la ditta su nominata 
una cappa di lana bianca per lire 270, 
onde fare un regalò, ma appena giunto & 
Casa si accorse che essa già era siata uu: 
satae recava Segni evidenti di macchie di 
Sudore. Poichè stafte l'ora tarda non po- 
leva ritornare al negozio, ed éssendo l'in 
domani, domenica, l'avvocato Giannini, 
invitò due agenti investigativi che si tro- 
Vavano' nei pressi del ‘suo villino è con- 
irollare l'esattezza della cosa. 

T signor Efrati si difende energicamen- 
te rifacendo la stotia della visita fattagli 
la mattina del lunedì dall'avv: Giannini 
a cui offrì di combiafe la cappa, ma alla 
quale ‘cosa egli si rifiutò. pretendendo 
la restituzione del danaro, 

Presante al ricorso è la signorina russa 
Marta. Sassovic' che testimonia l'esattez 
za delle dichiarazioni dell'avvocato Gian: 
nini 


Contro it negozio di Cesare Colantoni 
reclama il sig. Narciso d’Orazi per esser- 
gli ivì stàto venduto per dieci lire un 

di dama di cartone è con le pe 
dine, di finta celluloide, 

Ti sig. Cdlantoni presenta a, giustifica 
zione 1, fattura del fabbricatite nella qua 
le risitlta che il gioco della dama a'luii 
è costato .L. 6,25. La Commissione si ri- 


Preventivo del 
1922 del nostro Comune. Prossimamen- 


i a giudicare la 
politica finanziaria della nostra aM- 


del 1922 presen- 
è 200 milio- 
ni di uscite. con um disavanzo di qua- 
tintadue milioni. La cifra del deficit 
è comé si vede impressionante, mono- 
avverte, che esso per 
cirta 12’ milioni è rappresentato dalle 


i disavanzo del |! 
bilancio previsto ammmontava a circa 
applicazione di 
i. tributari si riduceva di 
le nel preventivo del 1922 
l'aumento delle entrate per la cifra 
cento, milioni... L'aumento 
che si verifcherà pér le entrate, però 


avere acquistato un paio di stivaletti da 
donna per lire 80; e a cuì si verificarono 
dopo pochissimi giorni delle abrasioni, e 
lé cui suole .probabilmente contengono 
del cartone. Il calzolaio Antuoni si difen- 
de è chiede giustizia. Si giudicherà, 

Contro la Rinascente presenta ricorso Îl 
sig. Ugo Fontanelli per avere ivi acqui- 
stato un paio di calze per lire 18,40. Dice 
di avere comprato tn arno e mezzo pri- 
ma la stessa qualità di calze per lire 
11,90 è di averne viste in altri negozi al 
‘prezzo di lire 15 il paio. Il direttore della 
Rinascente sig. Vitale, accompagnato dal 
l'avvocato Della Seta, presenta le fatture 
dei fa sicanti da cui risulta la Ditta non 
avere che un guadagnò del trenta per 
cento, 
La 


ù 


je 


Commissione f suo 


giudicherà 
IMmpo. . + 
La Ditta Cartaccini ha venduto al sig. 
Matteo Amuro un lapis al prezzo di lire 
7,50 ,che altrove si può acquistare al 
prezzo di lire 2,50. vs) 
Anche per questo ricorso ‘sî giudicherà. 
tì sig. Matteo Amauro non si è presen- 
tato, 


lessere encomiata per 


La frusta del vetturino : 
e la guancia di una donna 


e sempre anfore di begli: 

arico, jl cronista cittadino, 1 sul 
ibtgtna lavoro di annalista ha dovuto 
registrare è deplorare gli atti insani ea 
inconsulti, gli episodi di. lenta malvagità 
ai quali sembra si vogliano più di frè- 
quente abbandonare i rappresentanti di 
quella classe die, per Je per Dea 
serci Iv: ogni } 3 
sercita,  dovrebì 1g pi 
i ti del vetturino, che passa la sua 
STA continuò contatto con il pub- 
blico ch'egli serve e che lo paga dovi'ebbée 
ossére accompagnato da quella necessa- 
ria garbatezza e Civiltà che non facciano 
maledire al cliente il momento in cui è 
Joro balenata l'idea sfortunatissima, di ri 
correre ai servizi dell’automedonte. E' in 
vece (c'è forse ancora bisogno di rip 
terlo?...) il perfetto contrario. Ed i vetti- 
rini romani anzi, si distinguono da quel 
li che incontrerete in qualunque altra 
città per un maggiof senso di teppistica 
sgarbatozza.. ‘ L& colpa è da attribuirsi 
ai témpi che corrono ? No certo; poichè in 


Più volte, 


Lotterie, ugualme 


bambino raffigurante 


sono procurare la 
ne di 
500.000 lire in contanti, 


sempre 
l'import 
Grande 
lire. 

La riunione del Consiglio Geuerale 
dell’Associazione generale uffi: 


ché i premi della Grande Lotteria p 


gati ai vincitori s6nza ricevuta alcuna. 
I biglietti di quest 
te si distinguono 


liana della Vittoria che 
un orfantell 
guerra. Assicuriamo © 


stariza. 1 biglietti si trovano i 
ta in tutto il Regno dai 
Cambia Valute, Banchi L 


Ricordiamo che DU 
guadagnare 


in somma rilevante, 
o totalé dei premi di 


ciali in congedo. 


Avvisiamo il pvbblico 


to 
Istituzione Otfani di Guerra sono tutti 
in contanti e quindi non sono formati 
nè di oggetti nè da Automobili. ma ben: 
sì da biglietti di Banca e saranno pa 
a Lotteria facilmen- 
da altri biglietti di 
inte in corso, essendo. 
ci stampata la gloriosa Bandiera Ita- 
di avvolge un 
o di 
he la data della 
estrazione dell'8 Febbraio è certa ed 
irrevocabile e quindi a brevissima di- 
im vendi. 
Banchieri, 
otto, Uffici 
Postali & dove è esposto l'apposito car- 
tello. nonchè presso 
della. Lotteria in R 
3,.0 costano L. DUE. 


l'Ufficio Swiuppo 
oma, Via Aracooli 


E sòle lire pos 
‘rande donsolazio- 
EZZO MILIONE, 
ed altri premi 
essenido 


Lotteria di UN MILIONE di 


anto per esperienza 
scettici sui risultati pratici dell'opera 
(nono- 
stante che Gino Bandini. non pago di 
parlare: ogni momento, in ogni occa- 


Sotto la: presidenza del frosidente on. 
senatore conté di Campello è con inter 
ventò dei vicé presidenti or. Cottafavi, 
genérale Bencivenga, gr. uff. Enea Cava- 
lieri, del segretario generale comm. Cisot- 
ti del Presidente del Consiglio di ammini- 
strazione colonnello camm. Grillo, del vi. 
cè presidente della Sezione di Roma avv. 
Guerzoni, dei generali Maggiotto e Mara- 
fini e di altri numerosi consiglieri, si è 
riunito in Roma il Consiglio superiore ge- 
nérale dell'Associazioné generale fra gli 
ufficiali in congedo di terra e di mare. 
Il Consiglio, portando il suo interessa- 
mento sulle varie, attuali urgenti, questio- 
ni relative allo Stato ed alle condizioni 
degli ufficiali in congedo, ha deliberato 
di canferità al riguardo con il Ministro 
della guerra e di facilitare il consegui- 
mentò delle 10r0 aspirazioni eventualmen. 
tè anche cor l'azioné parlamentare. 

Sono stati poi trattati vari argomenti di 
indole interna e si è approvata la pubbli. 
cazioné del testo ‘definitivo del Regola- 
mento di applifazione dello. statutò, che 
sarà insérito fiel periodico dell'associa- 
zione. 

I Consiglio si ® infiné completato, no- 
minando a far parte del medesimo il te- 


LI 


(e) 


tutte le epoche diremo’ ancne, in tutte 
10... Cid, la caratteristica del cocchiere di 


Dunque... vi dirò, che tutta quella di- 
stinta congrega che il cav. Pennetta at- 
ciuîfò l'altra notte nel «.Chiavicone » di 
Piazza d'Armi, io. la conoscevo da un 
bel pezzo. 

(... e qualche Jéttore. avra per me il 
pensiero gentile di dire: Bel farabutto 
quel .Renfer, che pratica Regina Coeli e 
conosce i frequentatori del Chiavicone 1). 

Piano! un momento! fo li conoscevo di 
Vista, e come me, li conoscevano questa 
estate tutti ì frequeritatori del Tevere, I 
canottieri, i ciclisti che pedalavano sul 
lumigoteverè chie va all'Acqua Acetosa, 
ma sopratutto gli abitanti delle Case Po- 


h 


er, 
4ef 


gono al.di Ja del Ponte el 


polari che so: 
se Îì godevano di 


Risorgimento | e che 
turnamente. ù 

Îl eChiavicone » di Piazza d'Armi, apre 
il suo fornice bulò, & poche centinaia di 
metri dal ponte del Risorgimentò ed è, 
si e no, a mezzo metro d'altitudine sul 
livello del Tevere, quando questo è in 
secca, Abbandonato, semi interrato, pie- 
no délla sabbia che vi porta il Tevere 
siésso, éra, chi sa da quando, uno dei più 
eletti « clubs» délla malavita romana; 
è pochi metri più in su, proprio tra ì 
giunchi e la libera vegetàzione della ri- 
va, c'era la capanna della Ticche-Tocché, 
nobile dama dedita: alla vita salutare dél 
Camping è che romanticamente offriva 
ai Suoi Amici la capanna e il suò cuore. 

Qualche altra donzella, appariva spesso 
a fianico della gentildonna Ticche-Tocche 
è noi velevamo da lungi, sventolare le 


ed il capitano cav. Tito Morlacchi, 


Museo del Palazzo di Venezia 


stria. 


Per it personale femminile 
deli'Amministrazione ferroviaria 
L'on. Carusi 
dei LL. PP «in'intetrogazione per sapere 
a) a quali critéri si è ispirata l'Ammi 
maticaménte ‘al' personale femminile, i. 


legge 7 aprile 1921 fi. 369; 


guerra; 


più forte disavanzo.. 


ricevtito una cottitiiesione di 


Quanto specialmente riguarda 


clamati, 


tare i mézzi di comunicazione framviaria 
all'impianto déi sétvizi di illuminazione. 


part dell'ufficio competente. 


Per chi cerca domestiche 


lè madri’ allattanti indigenti, avrebba da ci 


allattano. 


serva di deliberare, 


= «Contro la ‘catiblertà di Pasquale Antuo- 


ni Xicorre. il sig. Giuseppe Coghetti per 


schiarimenti rivéleèrsi il martedì ed 


vetif®-i nelle ote pomeridiane  all'Assistenta 


Matarna.  tnsso Tàisdde A6ll'Aesotintibne fer 


‘onua iu via in Arclone. 94.» telofono. 34- 


nente generale Luigi Capello il comm. An- 
golo Ponti, l'avvoegto Augusto Guerzoni 


Si avverie il pubblico che, sino a nuovo 
ordine, rimarrà chiuso al pubblico l'ap- 
partamento di Paolo IT, dove saranno e- 
sposti gli oggetti d’arte restituiti dall'Au- 


hà presentato al Ministro 


nistrazione ferroviaria per negare siste- 


possesso Gei prescritti requisiti, il colloca. 
ménto a tiposò in base all'articolo 8 della 


d) comé creda di poter conciliare tale 
contégnò dell’Amministraziorie fertoviaria 
con Je continue affermazioni di esuberan- 
Za di personale, che hanno mitivato le re- 
strizioni nell’assunzione degli invalidi di 


©) se ‘ritenga. clié tale provvedimentò 
possa lasciaré sperare in una seria applica” 
zione della rifofma burocratica in quel 
l'Amministrazione, ché, per compiesse ra- 
gioni, grava sul bilancio dello Stato col 


Una Commissione di abitanti. del 
quartiere di Porta Furba dai Sindaco 


Nel pomeriggio di ieri il Sindaco Valli ba 
i abitanti del 
Quartiere di Porta Furtba i quali, dopo aver 
spostò le varie hecessità del quartiere, per 
il funziona- 
mento di alcuni pubblici edtvizi da tempo re 

Anche eòtto le precedenti Ammini- 
strazioni, dalla popolazione di duelle contra» 
de, hanno vivamenta interesento il Sindaco af- 
finchè sia sollecitamente provvedyto a miglio. 


T Sindaco dopo avér dichiatatò ché si ren- 
deva perfettamente conto di tali necessità, ha 
dimostrato ai convenuti che questi due pr 
\ blemi soho particolato oggetto di esame da 


L'Opera di agzistenza; Materna che. assista 


locaré ottime cuoche, cameriere, donne per 
tutto sèrtitio presso famigli che fossero di. 
sposte ad accettarlo tnelenp col bambino che 


loro’ camicie bianchè. 

Le camicie, a cinquanta metri di distan- 
Za, possono sempre apparire bianche, 
ma forse quelle erano di temue colore 1sa- 
bella, è Je abitatrici dell'altra riva le sfog- 
giavano continuamente, poicha io non Je 
hé mai vedute vestite differentemente, 


* 
a * 

Gabriele d'Annunzio, scrisse una volta 
sopra un album: La feti è all'altra 
tiva, @ Trilussa, argitamenie, ci scrisse 
sotto: Beato chi ci arriva!... Per noi fiu- 
maroli, all'altra riva | c'éra l’infelicità, 
perchè artiche artivandovi dopo una nuota 
ta non ‘indifferente, c'era la speranza di 
védensi accolti da un diluvio di male par 
role, quando addirittura non c'era il lan- 
cio delle « Toppe » di fango, o di qualche 
sassolino, 

Ma qualché audace, a volte tentava del- 
le ésplorazioni e passando per l'isola della 
Felicità ‘6 del Minatauro che sorgeva nel 
mézz6 del fiume, andava al di }à, alla 
scoperta della Cotterie! (stavo per dire Co- 
cotterie) di donna Ticche-tocche. 

Lé damigellò generalmente eran. ire: 
la Cioctara (che era ‘di Cori), la. Civita 
vecoihiese 6 la Sordignolà; è questa Sat- 
dignola un giorno iu... intervistata —da 


Îe 


in 


‘piazza è stata la mancanza di... cavalle 
ria, come la caratteristica più bella della 
nostra vettura di piazza è sempre ed & 
sempre stata la trascuratezza in cui è 
mantenuta... 

HM « padroncino » Francesco Ciavanna, 
se ne stava dunque, passato di poco l’im- 
brùnire, a cassetta délla sua vettura sè 
gnata col n. 2400 in via dégli Schiavoni, 
via stretta ed angusta; allorchè si trovò 
a passare per di là una conna con due 
bambini: Luigia Sorba, Questa. a causa 
della poca larghezza della strada oocu- 
pata quasi totalmente dalla carrozza, do- 
vè per forza passare rasente il muro, Pe- 
tò, pér la recertissima pioggia, fu co- 
stretta a deviate poichè il selciato era 
divenuto un lago pieno di acqua mel- 
mosa. 

S'iniziò così ffa la donna, che reggeva 
in braccio i suoi bambini, ed il vetturino, 
un vivace diverbio, 

Breve, in un impeto di cavalleresco rl 
sveglio, il vetturino brandì la frusta © 
giù... un tremendo colpo 

Accompagnata a S. Spirito la disgra- 
ziatà donna fù giudicata guaribile ‘in 
25 giorni, Resterà però perennemente sfre- 
giata: E le rimarrà quindi, in perenne 
ricordo la buona grazia degli autome- 
donti romani, 


Pr "=" ere rese 


Render - vous chez ma 


ano: Tione forche. 


sto assai simpatico, lo ripescano e lo por. 
tano maogio mogio alla spiaggia. 

Avvengono le inevitabili spiegazioni... 
ma dopo la manifestazione di forza dei 
fiumaroli, sono da parte dello sciancato, 
in tono minore: 

«Perchè m'avete buttato a Fiume?... >. 

d ...'e tu perchè menhavi alla Sardigno- 
ta? >». 

«E la mia fidanzata. Quando arriva 
faccio sempre così, perchè ‘guando je 
meno, essa me vò più bene! ». 

Etco un saggio spicciolo della solita 
brutalità teppistica ma soprattutto un cu. 
rioso modo d'intendere l'amore. 

» 
N CCI 

All’altra' riva, a volte, c'era rice 
maggiore oltre che per -gl'intimi. 

Si vedevano giovanotti di belle "epetan- 
ze, ragazzetti sparuti e violenti, ed a 
volté qualche bel campione dell'ineltta 
guarnigione che rotolando quasi, per la 
scarpata ripidisima, veriva a finire pro- 
prio aj piedi della padrona di casa, con 
cui s’imtratteneva poi in dolci conversari. 

Pranzavano Verso mézzogiorno. 

Un paiolo, entro cui bolliva chi sa co- 
sa, 0 forse qualthe buon pezzo di carne 
sparita dalle più vicine cuciné militari, 
era sospeso ad un .«trepiedi» di rami 
d'albero e sotto v'ardeva un focherello di 
sterpi e pezzi di legno, pescati cèrtò nel- 
la corrente del Tevere qualche giorno 
avanti. col sistema della corda e del gan- 
cio, e lasciati asciugaré regolarmente al 
sole. Mentre unò degli invitati, a turno, 
vigilavà il fuoco, una delle damigelle 
bianto-vestité, vi rimescolava dentro con 
uno stecco sopportando intanto les avan- 
cés dell'improvvisato westale; altri son- 
necchiava disteso a mezzacosta ira i giun. 
chi e gli arbusti, altri prendeva il con- 


‘pimento 


sueto bagno, altri facev@ dell’elioterapia, 
mentre donna Ticéhe-Tocche, sorrideva 
a tutti lavarido panni o stendendoli come 
tende freschè sulle pareti della sua di- 
mora... ahìmè quafito poco, casta e pura. 

Così, égni giorno per tutto l'estate: a 
contorto dei « fiumaroli » ed educazione 
degli abitanti delle Case Popolari. 

Certo, ora che la stagione è fredda e 
piovosa, tutta la florida colonia estiva, 
s'era trasferita nel suo Palazzo d'Inverno 
iossia nel. « Chiavicohe!» di Piazza d'Ar- 
mi, ove addentrandosi nel labirintd delle 


fiparo delle piogge e dei venti. 
Ciò ché più mi ha sorpreso, in tutta la 


dué allegri ‘è forti fiumnaroli, Trento è 


ro 


Tamagnini, che le pàrlavano stando +38 
thi-immersi riell'acqua. 

Ad un tratto, ecco stendere a balzi giù 
per il pendio délla riva un giovinastro 
mezzo sciancato, che piombato sulla mal- 
cauta ragazza, senza tanti complimenti SÌ 
dà a schiaffeggiarla violentemente. 

I due nuotatori bàlzano dall'acqua ed 
ifl men che non. st dica'finno fare al 
Ja.| poco gAlante cavalieto, uti bellissimo tuf- 
#7..| fo conde calmargli 1 nervi, ‘è poi cofì ge 


ol» 


n 


rotata operata dal. cav. 


dere che una d'esse è stata sorpres 
camicia! 


Vedete? Forza dell'abitudinel... da que- 
sta estate essa viveva in camicia e non 


ha saputo più assuetarsi all'impàctid dei 
vestiti e dei co»potti!... è tremendo, ma è 
così. 


fogne e dei chiusini, era riuscita a tro- 
vare oltre che ad un trabquillissimo re- 
cesso, anche un posto quasi ‘tiepido, al 


Pennetta é dai 
suoi agenti, nott è stato quello dél'artéstò 
délle damé, ché dome ripeto, tutti vede- 
vamo già dal giugnò scorso, ma l'appren- 
o 


Uno studente tenta. uccidersi, 


in una casa di piacere 


si era fidoito a convivere où una 
quelle tante tristi Veneri da vicina 

con il commercio, delle loro ite dele 
lezze mantengono l'uomo del cio, È 
‘con lei, uma biondina slavatà di %4 
talé Teresa Micozzi, aveva trascotsò Jet 
notti ospitato in una camera ché esa. 
affittava presso la Vallecoccia. 4 


Una, di quelle tante case e casette. di 
dubbia fama ché pullulano intorno al cor- 
sò Umberto ed alle sue traverse, è stata 
questi mane teatro di un tragico tentati- 
vo di suicidio da parte di un Biovane 

udente torinese. 

ST casa ospitale, molto ospitale è di- 
fetta da una vecchia conoscenza degli a- 
matori del genere. Una ex mondana che 
dopo, aver ‘vissuto la Vita si è data alla 
tranquilla pace delle funzioni di benigna 
pronuba: Veronica Valleccia. Questa ma- 
né verso le 8,30 si è presentata affanna- 
tissima, al commissariato di pubblica si” 
curezza di Campo Marzio ed ha chiesto 
di poter sollecitamente parlaré con un 
funzionario. Indi, con voce rotta dalla 
commozione, ha raccontato che pochi mi. 
nuti prima, nella sua casa di via Belsia- 
ria un giovare, uno sconosciuto..., aveva 
tentato di uccidersi. Con la massima 
prontezza il funzionario ed alcuni agenti 
si portarono sul posto e si trovarono alla 
presenza di un giovane Che gemeva di- 
gperatamente.. Già alcuni vicini, accorsi, 
lo stavano adagiando sui cuscini. di una 
carrozza per condurlo all'ospedale di S. 
Giacomo. ta 

Quivi giunto i sanitari gli riscontrarono 
una vasta ferita all'addome, riservandosi 
il giudizio. 

Il maresciallo delle regie guardie inì- 
ziava intant) attive indagini per identifi- 
care. îl ferito e conoscere le cause che 
l'avevanò spinto. è cercare la morte. An- 
che l’egregio commissario cav. Rosario si 
recava all'ospedale di S. Giacomo ed ivi 
da documenti trovati nelle tasche del gio- 
vane questi veniva identificato per lo stu. 
denté Federico Spadolini di 19 anni, to- 
rinése,. venuto a. Roma per compiere i 
suoi studi. 

Im tasca gli fu anche trovato un porta; 
fogli con questa laconica lettera dal tono 
sibillino:) 

Adorati genitori, 

Sono il più infame ‘degli uomini: pré- 
mio è: castigo non mì resta che morire. 
Mi uccido lasciandovi l'ultimo vergogno 
so tetaggiò che accluao. 


Federico. 

Insieme ad essa érano una polizza del 
Monte di Pietà ed un biglietto di 50 lire. 
Null'altro. 

Ed eccò come sonò state ricostruite le 
cause che l'avevano spinto al tragico e 
disperato atto, ecco ì precedenti recéntis- 
simi: 

Fuggito da ‘casa da varli giorni il di- 
sgraziato Fedéfico si 6ra in breve trovato 
a dover lottare con l'indigenza e con la 
fàme. A poco &poco aveva venduto 6d ità. 
pegnato tutto ciò che gli rimaneva, indi 


I CARABINIERI REALI PENSIONATI 
Ieri ebbe luogo alla sala di via dei Barbieri 
la riunione dei carabinieri reali dell’Associar 
zione nazionale pensionati d'Italia per cònti- 
nuare néi lavori decisivi citca i desiderate 
della classe, Dalla dettagliata relazione fatta 
dal presidente circa le pratiche finora svolte 


st è appreso con soddisfazione quanto si a|ti di 


fatto in favore di questi dimenticati dal Go- 
verno, Una importante riunione si è già tenu- 
ta al Ministero della Guerra con la Commi& 
sione e tutti gli organi competenti e dopo 
una lunga discussione 4i è passato alla que 
stione esenziale ma, pèr indisposizione è im- 
pedimento di alcuni\ membri del Parlamento 
in rappresentanza ddi carabinieri, si è dovu- 
to sospendere la riunione è rimandarla ad una 
prossima seduta per concretate lo schema gel 
progetto. 

Prendè poi la parola il signor Colofhbo Ori- 
stoforo per dimstrare che le condizioni dei ca- 
rabinieri sono condizioni speciali e quindi il 
Governo deve pensare seriamente a quello che 
fa è deve fare di tutto ih loro favore. Ricor- 
d l'opera svolta dalla Commissione e manda 
un saluto di grande affetto è considerazione 
al presidente ché li guida da vero e abile 
condottiero contro tutti e tutto. L'assemblea 
si alza e fa una viva dimostrazione a chi di- 
rige le sorti dei/pensionati carabinieri reali 
è viene poì in votazione il seguente ordine 
del giorno: 

«Constatato il grande interessamento pér la 
riuscita della vittoria dei pensionati carabi- 

nieri reali e mentre manda un voto di 
pluso al sno presidente per i risnitati cià ot- 
tenuti per la sua costante attività éd. dpero 
sità invita la Cornmiszione # condiuvarlo nel 
le sué direttivé e mantenersi in continuo cotr 
tatto con lé autorità competenti avpena ' dé- 
putati aderenti saranno disponibili alla capi. 
tale. Invia poi il saluto sincero. a tutti i 
fratelli d’Italia della loro compatta adesione ». 

PER 1 FERROVIERI AMNISTIATI 
Tutti i fernovieri amuiatiati in. base si 
Regi Decreti 1504 e 1430 è non riammessi in 
servizio sono pregati inviare la loro adesione 
scritta al Comitato provvisorio in via Anto 
nio Rossini, 26 (Federazine Datieri) per l'ini 
zio di una agitazione a tutela dei propri in- 
teressi, 

GLI USCIERI COMUNALI 


Jersera gli uscieri comunali si sono riuniti 
in assemblea alla Camera sindacale del la- 
votò, per disciitàte in riguardo a cetto 
nalé avventizio che trovasi arbitrariamente in 
vari uffici del Comune a compiere la mansio- 
ne di uscietè; mentre ritiené ché questo pér- 
sonale arrgea tti grave dantio Alla categoria 
‘deglî usciéri in organico, fa presente cha è 
più che sufficiente negli uffiei il personale di 
ruolo, Per tale fatto protesta perchè quel 
personale ingombrante vengà immediatamente 
allont&inato e ché cessi n... hrona voltà querta 
forma di bèniaminismo ché purtroppo. ha 
sempre imparato nei vari uffici capitolini. 
Prese la parola Montéfusco, segretario ca- 


* meralo, informandé la élaaso di averò inizia. 
&* te delle pratiche in proposito presso l'assesso- 
Ora, tutti quei Nino ér bcja, Bureitò e |T9 del ramo, e che questi ha promesso di 


la sciancata, e Benocottina quindici capet 


volta! 


le acciuffarli insieme; 


estate Sé0fs0, né ca qualehe cosa. 
Renter, 


Panico, Cajo de Ponte, Giggi lò sfreggia- 
“to e lv rispettive Ticche-Tccche, Martetta 


li, hanno ambiato dimora per la terza 


Salta chi può!... e tanta gente si lagna 
che non trova casa, ma, concludendo, fo 
non brontolerò chè,la retata sia stata fat- 
ta solo adesso e non otto mési ta, perchè 
meglio tardi che Mai 6 forse allora che 
tutti i componenti erano spesso ‘în giro 
per affari sarebbe stato assài più diffici- 
ma solo azzardo 
l'augurio che il prossimo estate, non si 
torni. a godere della loro ineffabile vici- 
nanza e della lorò tinnovata spudoratez. 
za, Badatei io sono tutt'alttò che un puri. 
tano, ma francamente, quel che è troppo 
è troppo, è chì visse sul Tevere questa 


pretidere i provvedimenti nécessari, dopo esa 
minata la questione. Inoltre ha promesso 
di interessarsi vivamertà per le ginste ri- 
chieste, riguardanti l'abuso nell’applicazione 
déi distintivi per l'anzianità, contennta nel 
memoriale presentato dalla classe. 


IL PERSONALE DEL SERVIZIO IDRAULICO 


Terì sara alla Camera del lavoro confederale 
ebbe Inogo l'assemblea di questo personale av- 
ventizio. Assisteva il segretario camerale ché 
assicurò gli intervenuti sull'opera di aesi- 
stenza della Camera del. lavoro, invitandoli 
ad essere disciplinati alla organizzazione. Sé 
gui ‘hò lunga, discussione in merito alle ri- 
chieste da avanzato al Comune, e fu delibe- 
ratà di deferire al Comitato l'incarico di re 
digere, d’assotdo con la Segreteria camerale, 
un memoriale éhe dovrà essere presentato 
sttbito. alla Giunta comunale. 

Dono la nomina del Comitato nelle perso 
ne di: Bernnochia Ciro, segretario; Maione 
Filippo, eassiere; Qervel Oreste, :Bonotni Et. 
tore, Berti Giovanni, consiglieri, l'assemblea 


fa satolta, 


vita di disonore aveva pensato di 


bionda compagn 
rivoltella d'ordinanza che da lungo 

po, possedeva sì era sparato tin colpo 
direzione del cuore. 


ha 
mato 
fatto alla guardia di servizio in un 
ma di lucidità mentale, 


Belsiana. Ancora l'eco del tragico 
dio faceva le spese dei commenti di tutta | 
il vicinato. 


cozzi, lungi dall'essere amante dello sti. 
dente era stata da lui incontrata 

te iérsera all'angolo di Via Condotti 
Via Mario dei Fiori verso l'una dopo 
mezzanotte. 


tése con l'eteta che si offerse di 
passare chez 


esser pagata anticipatamente la camera, 


I 


% 


Però accasciato e disgustato di Questa. 


oc av I 


wo 


Questo ciò che il commissario Rosato | 
potuto assodare e che è stato contani | 
dalle dichiarazioni che il suicidà by — 


DO 


EA 


Le mostre indagini 


Ci siamo recati personalmente in: Via | 


POT 


DIL GALA 


0) 
Abbiamo potuto così sapere che la Mi 


SA 
noi 
io 


Lò studerite, giovanissimo e florido, 
aveva alloggio, facilmente quindi si 


501 la notte... 

lire. Tutto ciò che rimaneva al povero 

derico. Questi accettò, non s6, 
si fecò in via. 


con eccessivo eniusiasmo, € 
Belsiana. 

Ebbe, appena giunto, una leggera diven. 
genza con la padrona di casa che voleva. 
Ma dopo un breve accordò si stabili ché 
avtebbe pagato stamane... 

Rinunziamo a raccontare. quello 
fra i duè si svolse durante le orè 
notte... Cero si è che 10 SOI 


co 
i) 


svegliata, la donna si acòcòrse 


presso di 


si presta più 
di altro ambi alla Esposizione, 
Vendita. degli ‘speciali: thodatli, Ride: i 


chè piena’ di luce e con speciali repar. 


i prova. 

Î La ESPOSIZIONE SALVADORI e 
sendo situata nél miglior centto 
Città è molto. eomoda per tutta la 
clientela delle singole Case è 
clientela potrà di molto estendersi pét- 
chè attirata dai modelli ché Bi. 
far bélla mostia innanzi nlle 
Pen della ESPOSIZIONE SALVA. 


VADORI Via Nazionale Largo Magna 
napoli Roma. 


Chilorodont 


Echi e commenti 


ess, 


TITTI 


n al 

E' uscito eggi il n. 3 (III Am19) di ME È sica 

sta autorevole Rassegna Univarsale Rich 
Stampa, diretta dal sena%>re Loria, Ti 


pubblica i seguenti interessanti articoli ® 
commenti: i 

L'oro artificiale — Prof. A. T.o:1a, b608 | 
totè de) Regno. 

Benedetto XV — On, Egilberto Martità 
deputato al Parlamento. 

L'accordo austrotéco — Prot, avv, Guk 
do Chialvo, A 


La ricostruzione economica s% 
condo Mr. Hoover --. Itòf. Giny ‘Ati 
della. R. Università iti Genova. 

La situazione . finanziaria dell'Italid 
On. Giulio Alessio, deputato al 
mento. via 

Il problema della varanzia dei È 
presso le banche — Prof. R. Dalla 
del R. Istituto Sups ‘torte di Scient 
ciali di Firenze. 


La questione +migratorla in Brasla 
Avv. Luigi Ricci a dott. Marito nsttò. 
Nuovi fattori di discordia sociale in 
lestina — Prof. Plecto Sfatr i 

L'organizzazione del commercio 
della Russia — ©. Alsszandri, ex 
tato al Parlamento, © 

L'importazione i armi da: fuoco sn AD 
sinia — Dott. Carlo Angelo Annaratoné: 

Le costrustoni tertoniarie 4 Itiili8 
Concesstoni éd vsceustone di Stelo 2 
On. R. De Vito, deputato al 

ampliamenti di vorts snglost mel Bee 
ino Oriente — On. ing. Mott Ertai BStBtk 
deputato al rarlaneam. 7% 

Il Consorzio ver yi urprt di vraggto * 
turlemo — Avv. ienzo 3accheiti, | 

Congresso degli industriali. tegesatto 40 
ferro è dell'asciaio  - to, Falk, pref 
dente dell'Assoctazione "i,durtrieti’ MB 


- 


lurgici Italiani. 
Il latifondo è te îe3gi spoetali Pai 
Gino Artas, della R. ‘in:versttà di 


nova, 


L'aumento della fiotta mercantile todo 
sca — Ammiraziio Ettore pravella. ug 

Contiéne fnoftre un'aspla #6 de 
sante rassegna finanziuria, Ja croneea io 
gli avvenimenti della derade în PA | 
all'Estero, nonchè un quadro. ; 
è brevemente massantò tutto 0 
Jstamna strarifera pubblica Mi 


Utciso da DA Sto operaio per puestione dì Javoro 


Un violeniissima tregedia che ha get-;st trovano numerosi studenti ex militari 
tato nella più cupa è una fa-{che hanno perduto una o più sessioni 
e nella maggiore commozione tut- | delle sei concesse per motivi indipenden- 
ta la Operosa cittadinanza di Genzano, |ti dalla loro volontà e che per qualche 
è improvvisamente venuta ieri a turbare |inateria secondaria sarebbero costretti a 
Ja. quiete Genzanese, ricominciare da capo tutti gli esami: 
La stima,@ta simpatia "di cui era cir delibera di esplicare presso il Ministe- 
la povera vittima, conosciutissi-|ro della Pubblica Istrùzione un'energica 
‘ambiente paesano, hanno fatto sì | azione affinchè venga loro concesso di 
ancor maggiore fosse l'eco suscitato | riparare le proprie materie secondarie In 
o fatto. cui sono ‘caduti, con una prossima ses- 
Qell'omiicidio? Non antichi tan. | sione. 


si 


ERE 


di 


cori, non odio mitici Nulla di n° —__t____re. : 
ma una semplice discussione d'in- E 
Sr iniziata con calma e degenerata CRONACA GIUDIZIARIA 
pol nell'epilogo sanguinoso. Tre etti 
Dì sorvegliante. di lavori stradali Ame. 
déo Meravigli di 25 anni, nato da fami- 


L'uccisione del ten. Huetter 


(Fine dell’udienza di ierì) _ 

Su richiesta delle P. C. si dà lettura di 

alcune lettere Inviate da Laura Romani 
al marito: sono episodì intimi e scene fa. 
miliari, alla cui lettura la vedova del. 
l'ucciso singhiozza. 
Ma da altre lettere risulta che la Laura 
Romani aveva coltivata una relazione con 
un giovane, durante l'assenza dél ten 
Huetier, allora fidanzato di lei. Alla, ri- 
velazione la. Romani prorompe in acutisse. 
me urla e grida all'infamia. 

Le lettere portano la data del gennaio 
1918 e del settembre 1917. 


Molto agiata e rispettabile era sta- 
da vario tempo, came capo 
alla direzione di certi lavori ìn 
muratura, da compiersi in località detta 
Torretta, per conto di un possidente Vel. 
letrano. Egli aveva alle sue dipendenze 
varie decina di operai e da tutti essi era 
benvoluto per il suo onesto modo di a- 
gire. Ier l'altro però sorse per due di 
essi una divergenza dovuta a questioni 
ili salario. Essi stabilirono di farno ar- 
Ditro il Meravigli. 
Questi chie in quel momente trovavasi 
F i rimandò la cosa all'indo- 
ma, in seguito fece capire ad al- 
amici che secondo lui le ragioni sta- 
dalla parte dell'operaio Moroni, La 
venne all'orecchio dell'altro, tal Tit- 
Nicola di 25 anni domiciliato a ‘Colle 
farro, che decise. di affrontare il Me- 
ravigli per chiedergli spiegazione della 
088 


è 


i 


(2) 


vasi in un. caffè del Corso Vittorio Ema- 
nale; intento a sorbire un saffè, fu fer-| Nella 
mato dal Titti che gli domandò se era|l'episodio sopra riferito e chiede perdono. 
Nero che egli intendeva dargli torto... 


d 


Avo. Romualdi: Ma perchè la signora, 
Tittì impugnata una grossa rivoltella | mentre 
na,esplose un colpo a bruciapelo. Colpîto | amore » invitandolo continuamente a .ve- 
in pieno il povero sorvegliante non potè |nire a itoma: contemporaneamente scri. 
getale neanche un ultimo grido, “ma cad.|veva ad un tal Zaccaria, ‘al quale dava 
de dai SS terra ci u PRETE) ton appuntamenti? s 
presenti che non ebbero la presenza La signora Romani, spiega che trai 
spirito dî fermare l'uocisore che disparve.|di un vagheggino e e di fatto è oa 
Accorsere ‘alcuni sanitari; ma tutti ilriore al suo fidanzamento con l’Huetter. 
socorsì erano ormai vani. Del Meravigli. | 4vv. Micucci: Finora si è data lettura 
morto sul colpo, non rimaneva cho Un|gi lettere scritte dall’Huetter, mentre èra 
freddo cadavere. L'omicida è tuttora la-|riganzato: ma ‘leggerémo poi quelle serit. 
titante, nè le Ticerche dell'ottimo mare | to dall'Hudjter, da marito, le quali sono 
sciallo dei carebinieri Orobona sono valse | non diverse dalle prime. © 
ad acertare alcuna traccla, Sì passa quindi alla lettura di varti atti. 
be 30-26 L'udienza termina. Il dibattimento si ri- 


Le pi . Ì di ma peruviana prende stamani in èui sì inizieranno le 


discussioni. Avrà la parola la difesa di 
Riceviario e pubblichiamo: X #1 


) parte civile, 

On. Signor Direttore, n 
La prego di, voler accogliere nel suo 
Ficagione tate dal cablate nil DIG L'aule della 12. Sezione del nostro. Trt-| 
ro del 2 gennaio corr. col titolo « Le pe-|PWMele penale era invasa ieri da ben jren. 
ripezie di una peruviana » totto imputati, tutti di Anguillara Saba- 
La sera di giovedì 19/com. appena nc-|5!9. 1 quali dovevano rispondere del gra-| 
caduto l'incidente, io ne feci denunzia al|v® Tèato di usurpazione per essersi, nel. 
c P. S. di Castro Preto- E petizione. in aper miei 
ri È ‘aria le una tenuta quel ‘ari 
20, S00g Presenza da una guardia ga de rocchia, danneggiando il parroco don Zi- 

ria dalla signora Caldaron, Ve: DE 
Tuetta la greziosa storiella, raccontata | 1 _ Pleo gta osi ara oasi. 
con gran lusso di particolari de romanzo fotto ‘impultati per inesistenza di resto, | 


scriveva a Silvio protestandogli 


Gli usurpatori di don Zibellini 


Quelli che non n 
si annoiano 


Nozze 


1 25 corrente mese sl sono uniti in matrimo- 
nia nella chiesa di 8. Maria Maggiore il distim: 
to giovane dott, Leonida Bonanni, di 8. Polo 
(Sabina e. governatere civile. di Homs (Tri 
nolitania) e la gentile signorina Angeling Ca- 
stiglia di. Boccuignano (Sabina). Testimoni 
del rito religioso furono moné, Francesco Ver 
ga e il sig. M <anari Filippo e del rito ci- 
vile l'on. dott. Agostino Mattoli e il gr. uff, dot” 
tor Oliviero Bavini, consigliere di Stato e capo 
di Gabinetto del presidente del Consiglio 
8. E on. Bonomi. 

Agli sposi, auguri vivissimi. 

° 
<Dancing Ciub> 

I «Dancing Club», che aveva rimandata la 
sua riunione del lunedì per il lutto del Papa, 
ha iersera riunita nelle sue bejle sale, la più 
elegante folla romana, in un ‘insieme cateti» 
camente simpaticissimo. Il conte Cesare Ce. 
lani, che è come dire il Lenin del ballo, per 
ohè he messa la rivoluzione nel gran regno 
di Tersicore, guidò le sorti dell'intermina- 
bile programma di danze, che avrebbe esanri- 
te le più forti resistenze. Ma non fu. rosì, per 
chè non comparve nella sala la stanchezza, 


Circo Equestre 
Si va organizzando un grande spettacolo di 


ni si "i 


beneficenza al «Circo Krone». A questo spet- 
tacolo prenderanno parte dame, damigelle e 
sentiluomini della grande società. Vedremo le 
più belle amazzoni romane far prodigi di aero: 
batismi ed i più brillanti cavalieri far ca. 
priole e giravolte. Presto daremo notizia di 
tutto il programma, 


Un altro ballo 


Per il diciotto febbraio è annunziato all'« Ho 
tel Excelsior » un grande ballo organizzato da 
ua comitato che fa capo all'on, Gallenga. Il 


tà 


GRAVINE 


Rivolgersi alla Ditte 
ROMA — Via del Tritone, 


Nella vasta sala dell'accademia di danze 
— la più in voga della città — delle tren- 
ta coppie disponibili, solamente quindici 
ballano, quando suona l'orchestra. Le 
altre se ne rimangono sedute sui divani, 
intorno intorno. Alcune parlano sommes. 
samente, certe schiamazzano come fanno 
i bambini, altre tacciono. 

A queste coppie, disposte per lo più 
strategicamente, convergong, attraverso le 
danze, gli sguardi delle mamme. Sguardi 
indagatori, sguardi di ‘soddisfazione, 
sguardi anche preoccupati che i cerchi 
oscuri degli ogchialini rendono più severi. 


condo Mandamento, il quale. per emane:|, Difensori: on, Volpi, Addessi, Baldas 
re, di questi tempi, una sentenza di sfrat-|S3T7h Conti. 
to esecutiva in venti giorni, avrà pur do- 
vuto vagliare tutte le ragioni esposte dal- 
le due parti. 

Tengo solo a dichiarare di aver avuto 


La “ cocò ,, ed i suoi adorateri 
Continua assidua ed indefessa, da parte del 


sempre ‘speciale cura di prevenire prima, Ta Pane TANA Rial Polizia. da: cuccia agli 
e di non alimentare poi, ajcune lusinga| L'eroe di questa cacciata è, possiamo ben 
nell'animo della signora Caldaron, com'è |girlo, 41 maresciallo delle regie guardie Pe- 

Noto ai suoi elessi congiunti. si gd sole stazione ingr 
Nel ringraziarla, on. direttore, la Itri due arresti egli ri rillantemente 
operati, aumentando la serie delle sue riusci- 

to ‘distintamente, ai ongiaziconi 

GH arrestati sono Giacomo Maddaloni fn 
Artonio, colpito ‘n flagrante mentre tentava 
p vendere la bianca polverina a due donnine al 
L'Ernia legre che deambulavano disperatamente in 
cerca di avventure ed a un altro suo collega, 


ni rivenditore al minuto.. tal Marcello Cianeret. 
Non arrecherà molestia e sofferenza, |t. ai 32 anni, romano. 


s curata col sistema razionale dell ‘Ambedue passarono dalle paterne braccia 
Dr. M. Barrère di Parigi. Boutevard|del maresciallo a quelle dei secondini di Be 
du Palais 8; inventore del Cinto-guan-|s La Coeli ed ora ]ì, stupefatti, possono tran: 
toxelastico, che applicato anatomica-|3villamente sognare. 

Hay gaso per caso, contiene anche ‘e 

ernie scrotali le più voluminose; non dà 

alcun incomodo e arreca un vero sollie- 
Vo al sofferente. E' consigliabile anche 
pra persozie già operate per evitarne la 

luta. 


Emilio Cordella. 


Benefica pesca. 

Nel Teatro Splendor in Piazza Cola di 
Rienzo , gentilmente concesso dalla Ditta 
Pittaluga e Compagni, dal 28 Gennaio al 5 
Febbraio p. v. La Cooperativa Ex-Com- 
50 | battenti Personale Pubblici Spettacoli da- 
filiali. rà una grande pesca continuata a premio 
è T'Ralia narilionale, è = sicuro il cui prezzo d'ogni biglietto è fis- 
Goldoni N. 42 (Corso SERA intervenire agli 

spettacoli 
che in tali giorni si svolgeranno nel sud- 
detto locale il pubblico può concorrere al- 
la benefica pesca il cui ricavato va 8 
beneficio dei soci bisognosi. 


3 Via, Condotti}; 
? Via Roma N. 16 (Largo Spi 
Tito Santo); 


Catania: Via Et N. 221 (accanto 
alla Vila Bellini). A ; 


Altri » ventriere 
tan sveniramenti, busti a maglia con- 
po Lobestta: cinture per rene mobili, 


Una gita stu/entesca a Tivoli 
L'Associazione Turistica ‘ Universitaria, So- 
zione \Studentesca dell’&Associazione Movimen- 
Ò to Forestieri, sorta con lo scopo principale 
fi H in |di far conoscere agli studenti le bellezze arti- 
Rubano 50.000 tire di pelliccerie |, tar sonorcere nostra, ha indetto una gita 
Stam: i ti: turistica a Tivoli, per il 5 febbraio, per l’i; È 
paonalle È regie Tandel RAOnA: gurazione del ciclo delle escursioni che si eltet 
stag tueranno durante l'anno accademico 1921-922. 
La quota d'iscrizione è di L. 18,50 e di di 
ritto al viaggio in treno, al pranzo in uno 


Te della Mostra Salvatori in via Naziona- 
rubato varie pelliccie per un 
50.000 lire. 


d’inaugurazione, 

1 biglietti sono in vendita presso l'Associa- 
zione Movimento Forestieri, via Colonna, 52, 
piano primo; a via del Mazzarino, 14 e presso 
l'Agenzia Chiari e Sommariva ia piazza Ve 


-Bioie necasione - Compr 


Gav animo. 8 
MM Grossisto . Filiale Via Umil + ta 
tà gm. Gioie x ti pa teri si fidederzino ‘revoca bilmen- 
Qompra por ‘gralsiasi Data la ‘mportanza della gita si prevede un 
$ fa È numeroso intervento di studenti, studentesse 
cambi tasse e le imposte SAR 
Mfero della « Chiacchiera del gior- ne ni 
Res che è im vendita oggi. è dediesto |‘ L'amore nella lirica leopardiana ,, 


È suoi pupazzetti graziosiss ia Arco della Ciambel- 
imi ed'i si volo Marchigiano in via 

‘articoli pepati Tutti 1 cittadiui da la, 19. 

delle . tasse. covranno.. munirsi terrene 


* Chiacchiera» . Sarà questo il pg 


todo per prendersela allegramente "® [(OISO teorico-pratico di Olivicoltura 
Dal 13 al 24 febbraio p. v. la R. Scuola 
pratica di Agricoltura di Roma terrà un 
corso teorico-pratico di Oltvicoltura ai 
contadini adulti del Sig Ri 
Vitto, alloggio gratuiti presso la 
la, oltre L. 4 di indennità giornaliera di 
presenza. Età 18 anni compiuti. Occorre 
dimostrare di essere agricoltori di zone 
olivate, È 


Mn parte alle tasse ed alle imposte. ’ il titolo di una coLferenza che Ettore Mo 
a è del più alto tane per RE terrà domani 28 gennaio, alle ore 2 |TAS: 


Perchè quei giovani, kh su quei cuscini 
verdi, non danzano? 

Hanno ballato il fox:trott precedente; 
ora si riposano. 

E quelle signorine alle gonnelle delle 
mamme? 

Sono promesse, o quasi, 

Cioè si fidanzeranno? 

Già: non vedi che luccichio di sguardi 
v'è nella sala? 

E la danza perchè è così morta 

Lei piace a lui; lui piace a lei, 

"Troppo dotrebbe ad entrambi il sentirsi 
© il vedersi nelle braccia di altri, 

“Si vogliono bene; poi... si sposeranno. 

Perciò non ballano. 

«Che faccia da ragazzino!» 

«Figurati, ancora non si è laureato: 
ma appena sarà dottore, tra qualche an- 
no, adrà dai ggnitori di lei e la chiederà 
in isposa». 

Trilli ironici di risa sottolineano queste 
parole mormorate da due fanciulle ami- 
che, costrette a ballare insieme per man- 
canza di cavalieri 

* 
* * 

Nel salotto roccocò della signora Mauri, 
moglie di un direttore generale al ministe. 
ro del Tesoro, si affollano le visite del. 
l'ultimo venerdì del mese. i 

Una dozzina di signorine, che sì sono 
conosciute da poco, discorrono di ricami, | 
di‘scuola e di serve, sbirciando di sott'oc- 
chio gli unici cinque giovanotti del rice- 


vimento alle prese con i sorrisetti e Je | 


smorfie di altrettante fanciulle, là, negli 
angoli più romiti della sala. 

C'è, nellespressione delle cinque signo- 
rine fortunate, scolpita la gioia di vedersi 
preferite, più ancora che la soddisfazio- 
ne di sentirsi corteggiate, o meglio, a- 
mate. 

Si, perchè quei ragazzi amano ‘le loro 
donne, e le sanno amare con°tutte le a- 
bilità e le risorse di un uomo vissuto. 

Esse, dal canto loro, hanno trovato fi- 
nalmente l'ideale, tanto più che i loro fu- 
turi mariti raccolgono larga messe di sim- 
patie tra le conoscenze di famiglia. 

Sì dice infatti che Giuseppe, se ancora 
non ha una posizione, se la farà quanto 
prima perchè è molto intelligente; che 
Alfonso, con la sua buona .volontà, riusci. 
tà ben prestò ad entrare in pianta alla 
Banca; che Filippo seppure non ha requi- 
siti dei primi due tuttavia è un gran bel 
‘azzo, sa suonare ad orecchio, Improv- 
visa saiicature a dritta e a manca, re. 
cita bene la «Passeggiata» di d'Annun- 
zio,... insomma è un giovane di molto av. 
venira : 

— E pol, poi — aggiungono le mamme 
— basta che siano felici. : 

Giuseppe, Alfonso, Filippo, infatti, sa- 
pranno appieno costruiré felicità delle 
loro future compagne. Le conoscono, si 
può dire, da quando son nate, e poi lian- 
no vissuto sempre insieme, hanno gioca- 
to insieme, sono stati insieme nella stessa 
classe al ginnasio. 

Lei, la un cuore d'oro! 

i Giuseppe anche alesso, quando ricorda 
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APPALTATORI DI LAVORI EDILIZI E STRADALI 


nuove, con manico, della migliore quali- 


convenienza. 


ballo è a favore delle organizzazioni di aero 
nautica e servirà a conquistare altre simpatie 
al grandè «eport» dell'aria. 


Dl Alla «Pariola» 
mani alla «Pariola» avrà luogo 

danzante a beneficio dei mutilati iS 
scopo ella ‘festa è ultamente: umanitario 0 
patriottico; le «jarden d'aores» dellà -« Pa- 
riola » è Incaptevole; la voglia di ballare in 
tutti è immensa ed i! successo è slenro, 


Associazione Abruzzese Molisana 


, Ecco Îl programma dei trattenimenti che 
l'Associazione Abruzzese Molisana svolgerà du. 
rante il nevale, iniziato il 17 corr, con 
un» festa da ballo, brillantemente riuscita: 
Venerdì 37 gennaio, ore 21: Concerto del vio 
Linista “cieco signor Lionello Giraldi di Mon- 
toreale;- Sabato 28 gennaio, ore 22: Vesta da 
bello; Domenica 2) gennaio, ore 16, Tratteni- 
mento familiare; Sabato 4 fetbralo, ore 22: 
Festa da ballo; Domenica 5 febbraio, ore 16: 
Trattenimento familiare; Venerdì 10 febbraio, 
ore 2: Concerto vocalestramentale; Sabato 
1 febbraio, ore 22: Festa da ballo; Domeni- 
oa 12 febbraio, ore 17: Thè danzante; Saba 
to 18 febbraio, ore 22: Festa da ballo; Dome- 
nio8. 19 febbraio, ore 16: Trattenimento orga 
nizzato dalla Società fra i Leonessani resi- 
denti in Roma; Giovedì 23 febbraio (giovedì 
grasso): Fiera gastronomica (N. B. — Per que 
sta festa saranno inviate apposite comunica 
zioni; Sabato 25 febbraio, ore 22: Grande Ve 
gliove ir maschera; Dominica 26 febbraio, 
Dre 16: Ballo massherato p:r bambini; Mar 
tedì 28 febbraio, ore 22: Chiusura del Carne 
va:e ‘ronde frsta da ballo con cotillon. 
L'Asso:.2zione che « in crescente avilappo, 
tanto. che in questi utlimi trmpi ha quasi rad- 
doppiato il numero dsj soci, rivolge ‘rito a 
tutt: gli alruzzesi s molisani residenti in 
Roma perchè rogl'an) errrare #\farvi parte. 
Basta all'uopo far pervenire alla Presi. 
dense (Largo S. Chiara, 49) la relativa doman 
d+ con l'indicazione precisa del recapito del- 
l’associando. 


| 


e forma vendonsi a prezzi di assoluta 


CAMPOMORI & REALF 
102 + Telefono 5-25 — ROMA 


Piccolo mondo moderno 
I INTRRB TESO IHOCCI Ud 


\Coloro chesi sposano presto 


di aver veduto, tanti anni fa, la sua Rosy- 
ta privarsi di una mela destinata alla 
consueta merendina, e regalarla ad un 
povero cieco, incontrato mentre andava- 
no insieme a scuola, anche adesso, dico 
sente il suo cuore martellare forte forte, 
e la sua mano, insensibilmente si alza co- 
me per accarezzare una chioma..... k 


La polemica sul Comune di Bracciano 


BRACCIANO, 27. 

(Inos) La nostra corrispondenza del 19 
scorso, che ha incontrato qui unanime 
approvazione, ha sortito U suo’ effetto: 
ieri il nostro egregio Sindaco sig. Argenti 
Adorno fu chiamato in Prefettura a pre 
stare il giuramento di rito, La nostra 
corrispondenza dunque, basata su noti- 
ste certe, ci ha evitato un nuovo scogli 
mento del Consiglio, e di ciò siamo lieti, 

Il nuovo Sindaco sg. Argenti, persona 
stimata, retta ed equanime, dovrà por 
mano a restaurare l'Amministrazione, @ 
ricondurre la calma negli animi, eli- 
minando i malumori destati dalle © me- 
schine persecuzioni del suo predecessore 
ora restituito alle cure, alle gioie della 
sua famiglia, scevro dalle preoccupazoni 
‘del Comune ove lascia un ingrato ricor- 
do. Il sig. Argenti cominci dal rivedere 
i ruoli delle tasse, nè perda d'occhio ta 
Università Agraria. Nell'arduo. compito 
avrà un efficace collaboratore nell'egregio 
segretario avu. Raimondo Corte Enna.— 

Ed ora due parole di risposta al sig. 
Priori che noî non nominammo, che 
spontaneamente venne alla ribalta di- 
mentico che il silenzio è d'oro, e di cui 
mai ci saremmo occupati se nella sua 
amicizia pel sig. Di Grisostomo, non ne 
fosse andato di mezzo l'interesse del Co- 
mune, cc: vedremo. 

Esso nella sua lettera — che conferma 
le nostre informazioni — dice che ai pro- 
cesst penali fu sottoposto per losche mac- 
chinazioni, e fu sempre assolto. Gli ram 
mentiamo però la sentenza del Pretore 
di Bracciano del 31 dicembre 1898 con la 
quale fu condannato per oltraggio aî ca- 
rabinieèri, e poscia assolto in appello; e 
quella del 12 ottobre 1899 di condanna per 
lesioni, confermata in appello. Ma anche 
i suot oltraggi ai carabinieri e le lesioni 
da esso infittte al prossimo suo sono frut- 
to.di losche macchinazioni dei suoi av- 
versarit E queste sono per lui sentenze 
di... non luogo a procedere? In uno degli 
altri processi penali — nei quali il sig. 
Priori ci apprende che fu prosciolto per 
inesistenza di reato — la denunzia partì 
precisamente dal Comune che lo sospese 
dall'impiego. Ciò malgrado, il Sindaco 
sig. Di Grisostomo propese la nomina 
del sig. Priori a Vice-Segretario\ comuna- 
le, ma la relativa deliberazione consiglia- 
T efu opportunamente annullata dalla 
Prefettura. Ecco perchè ci siamo occupa- 
ti del sig. Priori 4l quale beneficiava del- 
la protezione sindacale del sig. Di Gri- 
sostomo. 


Mary, raggiante (una delle maggiori va- 
nità della donna è quella di vedersi elet 
ta de un uomo già trenato alla vita), 
quando parla di Alfonso alle amiche, si 
commuove ed assicura che egli le rimar- 
rà sempre fedele per il semplice fatto che 
di donne ne ha già conosciute quante ha 
voluto: La sua vivacità saprà ricomporsi 
serenamente nella quiete e nell'amore del 
focolare domestico. 


Prendiamo poi atto che a Bracciano 
tutti conoscono il sig. Priori ammirando 
in lui l'attività... del bere. Esso termina 
apprendendoci che è c. del 
«Messaggero» e se ne mostra legittima» 
mente fiero, Speriamo che altrettanto 
possa fare il nostro confratello del mat- 
tino, 


Alfonso, e non v'ha dubbio, ha già mol- 
to vissuto — Mary ricorda di ayerlo in- 
contrato un giorno, molto tempo ià, certo, 
a braccietto con una sartina e qualche 
giorno dopo, di avergli scoperto nel por- 
tafoglia la fotografia di una decantata 
Lecco Lene pero dire: anche, 
sempre mo) ca eg] aveva 
un grosso debito con la vecchia domestica 
= sicuro sicuro, se ne rammenta ancora; 
cinquanta lire 

L) 

» # 

E questa e così frequente to 

munanza di sentimenti « onesti » che fan- 
no ascendere anzitempo le scale di un 
municipio o di una parrocchia con largo 
seguito di amici e di parenti bene augu. 
ranti, è senza dubbio una delle malinco- 
nle moderne. 
Ho sentito un giorno dire da un sedi- 
cenne che egli. amoreggiava con la fi- 
glia del padrone di casa sol perchè era 
stanco dei «facili amori» ed ambiva alla 
ci rosea della quiete coniugale, 
Per una giovinetta poi, quale soddista- 
zione più grande di quella di poter an- 
nunziare solerinemente alle amiche: « sa- 
pete, fra un anno mi sposo e andremo a 
Venezia per il viaggio di nozze? 

Soddisfazione che ha il grande potere 
di abbellire 11 fidanzato se è brutto, di 
renderlo intelligente. se è un idiota, di 
farne un Creso se è un disperato. 

E le mamme?? 

Le mamme adocchiano da piccolo il ra- 
gazzo che bazzica le loro case: Ne osser 
vano le inclinazioni, lo seguono nelle sue 
ambizioni, lo accarezzano nelle sue epe- 


ranze avvenire, e poi pronunziano intl- 
mamente la grande sentenza — « Questo 
è il ragazzo che fa proprio per mia 
figlia », 

E tanto fanno e s'àrrabbattono che ve- 
dono finalmente ‘coronato da successo il 
loro sogno 

Lei è così bella, lui è così buono! 


* si 
vd 


Non so, ma il vedere questi giovani, 
questi giovanissimi della vita, accingersi 
4 restringere la loro esistenza, prima an- 
cora che sappiano effettivamente ciò che 
essa sia, tra una buona’ massaia di casa 
un po' biricchina e un po' sentimentale, 
@ le pareti di un appartamentino odo- 
roso di mobilia nuova, non so, ma mi da, 
una grande tristezza! & 

rim 


Il grande concerto 
al “Presepe degli Artisti 


Giovedì 2 febbraio, alle ore 17, avrà luogo 
l'atteso concerto nell'Oratorio di 8. Marcello. 
n renna a Botti che è beso di 

d saputo liere uno 
scelto programma, Veche imita classica, in- 
topate all'ambiente, che. riuscirà a conservare 
tuttd il carattere mistico e enggestivo della 


maenifica rappreseuazione creata con tanto 
uocesso dagli artisti di Roma, 


e . . e_opo 
Esposizione dei lavori femminili 
VITERBO, 27. 

Benissimo è riuscita la mostra di lavo. 
ri ordinati e disposti con gusto in due 
vaste sale del laboratorio scuola, diretto 
con amorosa cura da Suor Maria delle 
Maestre Pie Venerine. 

S'imgannerebbe chi credesse che 1 lavo- 
ri quivi esposti avessero quel tono clau- 
strale proprio ai soliti lavori che escono 
dai varii laboratori monacali; qui invece 
gaiezza e spigliatezza di moda fino alle 
sue ultime più libere manifestazioni, con 
manifatture che nulla hanno da invidia. 
re (se non anzi da vantare una maggiore 
accuratezza) a quelle dei magazzini. di 
confezione più reputati e più in voga. 

Tutte le varie specie di ricamo wi era- 
no rappresentate; dalle più semplici a 
quelle che richiedone una rara perizia ed 
una finezza di gusto non comune: 

Nella, sala al piano inferiore avemmo 
agio dì ammirare lavori di brave e gen= 
tili signorine della nostra Città che, sotto 
la guida di Suor Armanda Profili (una 
vera fata del lavoro), hanno compiuti la 
vori che non ssitiamo a. chiamare mira. 
bili, 

Fra tutti primeggiano quelli della st- 
gnorina Mezzetti Maria una. coperta la- 
vorata a rete, ricamo a punto Inglese e 
a punto Venezia con scenette raffiguranti 
la caccia e i dodici mesi dell'anno. Nè de. 
gne di minor . pregio ci parvero i lavori 
delle altre signorine: Santelli, Bonucci, 
Santina, Tagliolini ‘Aida, Guiducci Elena, 
Smargiassi, Glorgetti, Quattrini, Nottola, 
Falzetti, Moscardi, Spagnoli, Lucentini, 
Verga Agnese, Carletti Armida, Zaneta, 
Fiorucci, Mercanti e-Forieri Rosina. 

Nella sala superiore erano esposti i la- 
vori eseguiti dall’orfanotrofio e dalle ad- 
dette al laboratorio, e destinati alla ven. 
dita. Qui ricami su tulle, su crespo, ‘lavo- 
ri in seta ed organdis, forniture complete 
per abbigliamenti femminili, dalle tra- 
sparenti calze di seta alle. bellissime 
« parures » in crespo e seta ed agli a- 
biti confezionati secondo gli jultimi detta. 
mi della capricclosissima dea 

In tutti i lavori un sorriso di freschezza, 
di gentilezza, di giovinezza. 

Superiori ad ogni elogio cì parvero poi 
il magnifico ricamo in seta eseguito con 
vero senso d'arte per la bandiera della 
Cooperativa ex-combattenti Toniolo; ope 
ra questa precipua di Suor Mariettina e 
di Suor Matilde; îl lenzuolo con un ele- 
gantissimo ricamo a festoni a punto pie- 
no.ed a punto inglese, gli arazzi in seta 
meravigliosi per la finezza del lavoro e 
per la giusta distribuzione deî toni della 
seta, e il ricamo a tombolo per cui occor- 
sero ben 500 fuselli; opera di: Suor Ame- 
lia, una giovane suora livornese, una ve. 


L'edificio scolastico 
MOROLO, 26. 
“Sappiamo che 11 notaio avv. Angelo Vi 
picelli ha citato il Comune di Morolo d . 
sgombrare il palazzo situato fuori porta 


Romana ed adibito attualmente’ alle 
scuole. L'attuale amministrazione di ‘M 
rolo, si trova ora in un bivio: 0 acquista 
re il palazzo al prezzo di lire 350,000 @ 
sgombrare. Il mun?cipio però avrebbe ‘ine 
tenzione di acquistare il palazzo. Faccia 
mo rilevarb subito agli amministratori di 
Morolo che il palazzo Volpicelli è n bel 
palazzo, specie se si guarda dal di fuork 
ma non-è un edificio scolastico, 

Anzi, si può dire che non risponde 4 
quasi nessuna norma stabilita per la fab: 
bricazione degli edifici scolastici. Lo stegy 
so segretario titolato Zita, che legge inde. 
fessamente tutti i regolamenti di questa 
mondo ebbe a dire giorni addietro alla 
presenza della corrispondente dell’ «Idea 
Nazionale», che il palazzo Volpicelli è un 
locale adattato ad. uso scuola, quindi non 
è nè può essere un edificio scolastico. Nof 
poi che abbiamo maggiore competenza in 
materia diciamo che il palazzo Volpicelli 
non è un edificio scolastico e per l’adattar 
mento si dovrebbe spendere una somma 
ragguardevole, ‘Ora, conviene all'attuale 
amministrazione di Morolo acquistare il 
palazzo suddetto per la. somma di liré 
350.000? Non sarebbe meglio fabbricare ap- 
posta un edificio scuola con tutte le nor 
me consigliate dalla moderna pedagogia? 
Noi crediamo di sì perchè spendendo per 
la fabbricazione dell’edificio scolastico ans 
che una somma superiore a quella stabili 
ta per l'acquisto del palazzo Volpicelli sì 
avrà un edificio scolastico fabbricato se 
condo i concetti della moderna pedagola, 


Il Consiglio approva l'erezione 


di un busto a Ernesto Biondi 


MOROLO, 26; 

Teri vennero nel consiglio comunale 
AI Morolo discussi vari argomenti. Pri« 
mo fra questi iu i'approvazione per T'erò. 
zione di un busto di bronzo al celebr& 
scultore e nostro concittadino © Erresto 
Biondi, a spese del Municipio, Cérto che 
E. Biondi è una gioria immensa per lE 
talia e per Mor»l9. Egli et be umili nata- 
li, e con tenace volontà raggiunse l'apo- 
geo nella scultura moderna con la sva 
celebre opera «Saturnalia » di cui una 
copia è conservaia nella mermssima gak 
leria nazionale d'-rte moderna ‘in Rema, 

Morolo ‘aveva già dato :1 nome del grane 
de scultore alla piazza principale del pae, 
se. Mancava appuito un ricordo Lrhnzeoy 
E ieri il Consiglio comunale di Morolo 
nella sùa seduta ha approvata la spesa 
per l'erezione a! vn b'isto ad Frnesiv 
Biondi, {l compito è stato alfidsto al gio 
vane scultore Martini Enrico. ' 

Ma gli amminisi”atori di Moralo, co- 
me sempre, vogliono fare a modo loro. 
Vogliono mettere. il busto del grande 
Biondi proprio in mezzo alla sala consi. 
gliare. Noi della stampa avevamo consi» 
gliato all'ill mo. signor Sindaco di. porre 
Îl busto dell'illustre scultore vicino, alla 
lapide dei caduti e ciò per noi rappre 
senta un sacro simbolo, Ernesto Biondi, 


ra artista capace di riprodurre a piombi- 
no qualsiasi disegno. 

Alle gentili signorine dalle mani d'oro, 
alle ragaze del laboratorio ed alle pazien- 
tissime e hrave per quanto modeste mae 
stre le nostre lodi più sincere e l'augurio 
ch’esse con i loro lavori possano trionfa 
re nella prossima Fiera Campionaria. 


Per le necropoli etrusche 
Quanti sono nella nostra città e nella 
nostra regione studiosi di archeologia e 
di etruscologia saranno lieti di apprende- 
re come le importanti necropoli di Nor. 
chia, Bieda e S. Giuliano siano state fi- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


I treni segnati con l'asterisco (*) mon n ef 
fettuano la domenica. 
PISA: 610 (Civitavecchia) — 7.20-D — 9.40-DA 
ver — 12.20-A --14.20 lusso Parigi (Mart. Gion. 
da 


FIRENZE: 8.40-D — 850-A — 15.45D — 16354 
—_ 18DD (per Trieste) — 18.404 (per Orte = 
18.60-DD) (Milano) - 20.35DD — 23.30-D — 2340-A 
(soppresso il sabato). 

NAPOLI: 02)-D — 65A — 820-DD — 93h — 
18.30-D (Reggio O.) — 14DD (Reggio 0.) — 
16.40-D* — 16,53A — 19.26DD. (Reggio 0) =_ 

N Taranto) -- (21.154! 
TANCONA: 6D tper Trieste) — 7.254 — 145 
18.15 2D. 

SULMONA; 6.12 (per Avezzano) — 7.15 (per Oa- 
stellammare) —?.48 (per Tivoli) — 12.28 
lammare) — 17.40 (Castellammare) — 19,16 (Tb 
voli - 2130-D* (Castellammare). 

VITERBO: 7 — 155° — 1826 

VELLETRI TERRACINA: 7.2) — if — 1830 
- 908 

ANZIO-NETTUNO1 7.35 — 128 — 16.88 — 18.50, 

ALBANO: 6,20 — 12,16* — 17,55 — 19.10 — f13K 
ifestivo) 

FORSCATI: 6.18 — 9,20 — 18.8 — 17,20% — 19.40 
0) ; 


FIUMICINO: 5.50 — 7.36 — 1630, 


ARRIVI 


PISA: 655 (da Civitavecchia) — 7.20-A — &D 
e 11.10-DD — 14.50-A — 18.18 (dé Grosse 
to) — 18.40* — 19,30 (lusso da Parigi: Mero. Ven, 
Domenica) +— 20*-DD 23.90, 

FIRENZE: 7.40-A — 2.35-D — 9.30 (da Milano) 

9.55-DD - 11.250 (da Orte) — 12.16D ida Mi 
lano) — 13.15-DD ida Trieste) — 18.25 23.604, 

NAPOLI: 6.40-D - v.10-A — 8.60 (da Reggio 0) 
= 5.14DD ida Taranto) — 12.40A — 110-DD — 
16D — 18.204 — 19.D — 22.20 — 22.46-D. 

ANCONA: 0.15 (da Trieste) — 8.27 — 1630D — 


8.15 
— 1030 (da 
(da Ca- 


SULMONA: 2.25* (da Avezzano) 
Uastellammare) — 15.40 —#17.5 
stellamma re; 

VITERBO: 1.60 — 135 — 2110 

VELLETRI-TERRACINA? 8 — 98 — Mit — 


20.25. 
ANZIO-NETTUNO: 7.30 — 9.10 — 14.46 — 19.0. 
ALBANO: 4° — 817 — 9,56 — 155 — 21,50. 
FRASCATI: 6.50% — 6.25 — 045 — 54.50 — 17.108 

21.560 — 83 
FIUMICINO? 8,30 — 12 — 19.10, 


Orario delle Tramvie 


PARTENZE DA ROMA PER .È LINEE 
FRASCATI: 6.30, @ 4.58, fer, 9.30 12, 1240, 34 

15.30, 17. 18.30, 20 rer. 20.30 fest. 

ALBANO VELLETRI: 


6.15 fer. sfino Ale 
vano), 6.20. 755 925, 10,65, 12.25, 1466 fon 
ifino .a Genzano). 90.45 feat. ‘ 

MARINO (via Grottaterrata): 7.10, 8.40, 10.10} 
11.60, 13.10 ‘14.40 fest. 16.10 17.40, 19.10. 
MARINO (via Albano): 1.6, 836, 105 113% 
13% fest 14.35, 16.5. 17,35. 19.5 fest. 


GENAZZANO,FIUGGI-FROSINONE  Btazione 
Viale Principessa Margherita): 6.15 fino _& 
Frosinone, 8.30. fino a Finggi, 12.10 fino a Ge 
nazzano, 1515 fino a Frosinone, a 


Ù Lo 18.26 Genazzano 
"RIVITACASTECLANA VITERBO: 6595 1230 
, 17 
TI ROMA-TIVOLI (Stazione Porta 
San Lorenzo): 6.10. 9.30. 1630, 19. 
AUTOMOBILE DETIAMARE (Partenze » da 
ite): 
MAUTORODILE ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
(Partenze da via Flaminia): 7, 1530. 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE 
Tia 138 3, 10.36, 125 13.35, 165, 
iron DI 22.16 ifestivo). visse 


nalmente affidate. ad una sorveglianza| 18.5, 1935, 

che le proteggerà contro. le, purtroppo Feaean a i. tore n data 

frequenti, manomissioni cui para oi 194, dia qui Festivo. cata; : Re: 

andate soggette; e contro i guas he MA DI) n Li; 

tempo centinuamente arreca. Uh can, festa da, or La 
Il bravo Domenico Ciarlanti, un mMO-|,4%9 fest, 1559, 17% 1659 2.29. 


desto agricoltore di Vetralla, che però ha 
inteso Tutto il tascino della ricerca di 
questi antichi monumenti, e che fu già 
sovrastante agli scavi Rossi Danielli e ul. 
timamente a quelli del dott. Gino Rosi 
(settembre 1921) ha ottenuto il riconosci- 
mento delle sue benemerenze archeologi- 
chè ed è stato nominato « custode sfpaor- 
dinario = delle suddette necropoli. 


ROCCA DI PAPA lermiut); BI. 
SENAZZANO FIUOGI-FROSINONE 
Viale Là o presa: ‘argherita)» la 
RISE ni 
I to 


346 A 
Pr 20.20 da Pi 


46, 20. tfestivo). 
AUTOMOS OSTIA-MARE (Arrivi vis dele 


Ta Vite): 9.16, 17.46. 
AUFAMOBILE ROMA CA MEAGNANB A 


| SAre'8i in via Flaminia]: 96, 


# 


Vita e 


Il Consiglio Federale Edile 
@ i contratti dl lavoro 


TORINO, 27: 

Sì è riunito feri il C, D. della Federa- 
zione edilizia con la presenza del C. D. 
‘della Federazione di consorzi edili coo- 
perativi, 

H segretario generale on. Quaglino ha 
fatto una relazione sulle tratiative svolte 
con i rappresentanti dell'industria. allo 
scopo’ di addivenire ad una convenzione 
nazionale, 

Ha quindi accennato qlla questione del- 
Îe otto ore e ha avvertito del criterio avan- 
zato dagli industriali nel ricupero delle ore 
perdute per il maltempo, e da farsi nei 
îmesì estivi, senz. . però che questo deva 
intaccare il concetto delle otto ore. 

L'on Quaglino quindi avverte che con- 
tro il tentativo padronale avverso le otto 
ore gli edili sono preparati a sostenere 
la lotta. 

Prendono quindi la parola Cassinelli, 
Romita, Canevari e Giacomelli i quali si 
mostrano preoccupati della. situazione 
delle cooperative, e sì sono manifestati 
favorevoli ad un prolungamento dell'o- 
rario, 

L'on. D'Aragona si dichiara favorevole 
alla tesi esposta dall'on. Quaglino, espo- 
ne la situazione legislativa e accenna al 
capitolati d'appalto di alcunì comuni in 
di le otto ore sono stabilite tra le norme 
capitotari, Si preoccupa anche delle coo- 


; perative, 


Pascoli è contro la proposta Quaglino 
è. chiede che la cosa sia esaminata dal 
Congresso Nazionale, della Camera del 
Lavoro, 

Giacometti informa che la legge sulle 
otto ore è all’erdine del giorno della Ca- 
mera, relatori Turati e Fino. 


problemi del lavoro 


trale dall'applicazione del. Decreto-legge 
n.; 742 del 7. 6. 1920. 

Dallo stato d'animo. dei numerosissimi 
intervenuti e dai. discorsi dei. numerosi 
oratori che a mome delle varie categorie 
rappresentate reclamavano.l'inizio di una 
pronta azione, si rileva che l'indignazione 
contro il deplorevole modo «di procedere 
del Governo verso i suoi dipendenti (fra 
i-.quali ha seminato enormi ingiustizie) è 
al colmo ed è diffusa la sensazione che 
si debbano ripetere presto i dolorosi fatti 
dello scorso Giugno. 

Gl'impiegati provinciali domandano, co- 
me è noto, che un pronto provvedimento 
legislativo il quale estenda anche a loro 
i benefici derivati ai centrali dal Decretò 
n, 742, ripristini, la perequazione che è 
sempre esistita fra gli impiegati dei Mi- 
nisteri e. quelli degli uffici periferici e ciò 
a far tempo dal 1. luglio 1920 data in cui 
è entrato in applicazione, a pro’ dei. cen. 
trali, il decreto n. 742. 


Una dimostrazione di disoccupati 
ad Ariano Polesine 


‘ADRIA, 27. 
Un r'’gliaio e più di lavoratori disoc: 


cupati inscenarono nella piazza di Ariano 
Polesine una dimostrazione .di protesta 
per, il mancato. inizio dei lavori della 
ferrovia Adria-Ariano. 

Alla dimostrazione, che incontrò la sim. 
patia di tutta la popolazione, fu dato un 
carattere serio e composto così che non 
si ebbe a lamentare il minimo incidente. 
Mentre la folla sostava davanti al Mu- 
nicipio, una Commissione di lavoratori 
fu ricevuta dal R. Commissario. il quale 
promise tutto il suo interessamento per 
riuscire a convincere le autorità superio. 
ri e provvedere d'urgenza perchè la pe- 


Dopo un'ampia e animata discussione 
n cui partecipano Sistor, Azimonti, Ainì 
e Sisti, si approva un ordine del giorno 
con cui si invitano’ il Governo e le am- 
ministrazioni pubbliche a porre nei capi- 
tolati di appalto le otto ore. 


La Camera del Lavoro di Milano 
e il collaborazionismo 


MILANO, 27. 

Il Consiglio generale delle leghe della 
Camera del Lavoro è stato convocato ieri 
sera per pronunciarsi: sulla deliberazione 
presa recent \ente dalla Confederazione 
del Lavoro e dal Consiglio nazionale s0- 
cialista; in tema di azione politica ha ri- 
ferito il segretario generale Bensi ripor- 
tandosi alle dichiarazioni di Roma e affer- 
mando che il dovere che è dovere degli or- 
ganizzati è di assoggettarvisi. 5 

Compito principale in questo momento 
è di consolidare i vincoli tra il partito so- 
cialista e l’organizzazione. e in questo 
senso ha proposto che il' Consiglio genera- 
le ‘votasse un'preciso ordine del giorno. 

Si è opposto Barbieri in nome dei co- 
munisti chieden'o invece che i dirigenti 
q@olla Confederazione del Lavoro venisse- 
tp seonfessati e fosse convocato d'urgen- 
%a un congresso nazionale. La proposia 
dei comunisti però messa ‘ai voti fu re 
spinta e il Consiglio generale ha appro 
Vato quasi all'unanimità le proposte del 
Segretario della Camera del Lavoro. 

Per invito dello stesso Barbieri i comu- 
nil si sono occupati poi della chiusura 
îlei circoli comunisti ordinata dall'autorità 
nolitica locale. Un ordine del giorno del 
farbieri perchè la Camera del Lavoro pro- 
rlamasse ld sciopero generale di protesta 
per lunedì 30 corrente venne respinto dopo 
lunga discussione e fu deciso che la Ca- 
mera del Lavoro presenterà una protesta 
contre la chiusura di detto circolo invitan- 
do l'autorità a rispettare il*diritto di or- 


* gunizzazione, fi 


Lo scionero doi comici a Milano 


MILANO, 27. 

La notizia di una ripresa delle trattative 
fra capocomici e atiori drammatici diffusa 
negli ambienti teatrali l'altra sera a tarda 
ora aveva lasciato sperare che la ver- 
tenza la cuale si trascina da una ventina 
di giorni fosse finalmente entrata nella 
sila fase risolutiva. La speranza purtrop- 
po è rimasta delusa. Ancora una volta i 
propositi conciliativi che mercè l’interven- 
to di persone estranee alle parti in lotta 
fivrebbero potuto dare buoni fruiti sono 
“indati frustrati e la soluzione è ancora in 
ulto mare. Allo stato delle cose però an- 
che per un nuovo elemento di fatto inter- 
renuto ieri sera non si può ritenere che 
ogni via di accomodamento siapreclusà, 

Teri în seguito alle pratiche svolte dal 

Segretario della corporazione del teatro 
Gino Calza Bini il Prefetto in compenso 
dei ’moltì giorni di chiusura verificatisi a 
causa dello sejopero ed in considerazione 
degli interessi generali del teatro e di 
quelli di tutte le classi che del teatro vi- 
vono ha ridotto da due ad uno i giorni 
‘settimanali di riposo, 
x Dunque i giorni di sosnensone della re- 
cite sono ridotti a quattro e di essi tre 
devono essere quindi compensati a norma 
del contratto e la vertenza rimane limita- 
ta al pagamento. di una sola giornata. 
Causa ‘di dissidio troppo tenue perchè con 
“in eriterio conciliativo non possa facil 
Mente essere superata. " 

E:-da ritenersi quindi che la vertenza 
possa es--re risoluta prima di sabato ven- 
iuro nel quale i capi comici come annun- 
zia loro communicato avrebbero deciso 
di riprendere le rappresentazioni al tea- 
‘tro «Lirico» con il concorso degli attori e 
aderenti e di tutti i capi comici delle com- 
Dagnie disciolte. 


Fra gli impiegati dello Stato 


GENOVA. 27: 

Nella sala Mazrzìni ha avuto . hiogo un 
comizio indetto dal Comitato Genovese di 
agitazione fra .i dipendenti statali, costi. 
tuitosi if sosuite alla creazione a Roma 
«lel Fronte nnico fra le varie Federazioni 
Mii funzionari ceniriteressate all'estensione 
» dutte le categorie, dei benefici poriati 
agli impiegati dell'amministrazione cen- 


nosa. situazione creatasi: in. quel centro 
abbia a cessare al.più prestò. 

Allo scopo di rendere più efficace l’a- 
zione di persuasione presso. dette. auto 
rità fu convenuto che una Commissione 
speciale, presieduta dallo stesso R. Com- 
missario e.composta dei sigg. Nello De 
Lotto, Rutilio Mantovani e Roberto. Pa- 
vonini, si recherà presso il Prefetto. della 
Provincia per esporgli le condizioni nelle 
quali è venuta È trovarsi quella zona,e 
renderlo edottò della gravità della disoc- 
cupazione. Detta Commissione. sarà ac- 
compagnata anche dall'on. Casalicchio e 
dall'avv. comm. Angelo Rocchi. 

La dimostrazione, dopo che la folla fu 
avvertita di tale deliberazione, sì sciolse. 

Qualora gli iivocati provvedimenti non 
wenissero con la voluta sollecitudine at- 
tuati, sì avranno ‘certamente ad Adria 
altre dimostrazioni che potranno essere, 
a differenza di quella di ieri, tutt'altro 
che pacifiche data la eccitazione degli a- 


L’agitazione delle Cooperative 


LUGO, 27. 

Mentre perdura lo stadio acuto della 
questione per non essersi ancora risolto 
nulla a favore delle classi lavoratrici in 
credito verso il Comune, i rappresentan- 
ti delle Cooperative operaie adunatisi ieri 
coll’intervento dell'on. Mazzolani hanno, 
dopo viva discussione in merito, delibe- 
rato di affidare allo stesso on. Mazzolani 
il mandato di esperire personalmente a 
Roma presso il competente Ministero le 
pratiche occorrenti alla pronta soluzione 
della grave .crisi operaia locale e di ria- 
dunarsi domenica 29 corrente per delibe 
rare in conformità dei risultati. conse- 
guiti, 


Una frana sulla linea del Sempione 


MILANO, 27. 

E' pervenuta questa mattina notizia alla 
stazione che lungo la linea di Domodos- 
sola il transito dei treni è stato ‘interrot- 
to dalla caduta di una frana. 

Nè il diretto Trieste-Parigi ha potuto 
giungere nè gli altri treni possono circa- 
lare. La frana è caduta alle ore 3 dii que- 
sta notte e precisamente fra le stazioni di 
Iselie e Preglia che distano tra loro cir- 
ca mezz'ora di treno. 


Il risultato del censimento a Casale 


3 - CASALE, 27. 

Si conoscono ora i risultati del censi. 
mento di Casale e sobborghi. 

Dalle cifre raccolte in Municipio, la po- 
polazione al 31 dicembre 1921 è risultata 
di 34.293 con.un'aumento di 211 abitanti 
in confronto di quelli del 1911. 

L'aumento sembra esiguo in apparenza, 
ma è notevole in realtà, se si tien conto 
dei circa 600 morti in guerra, delle nume- 
rose. vittime della «spagnola» e del lie- 
Vissimo mumero odierno di soldati costi- 
tuenti la guarnigione, dovuto allo scio- 
glimento del 2. reggimento genio qui di 
stanza, 


A Voghera 
VOGHERA, 27. 


cente censimento per la città'c la campa- 
gna di Voghera. Per la città risultano 48926 
famiglie con 18.071 individui: per la cam- 
‘pagna 1699 famiglie con 7703 individui: va- 
le a dire una popolazione totale di 764, 
con una differenza in più del passato cen. 
simento di 1987 individui; 


A Nizza Monferrato 


NIZZA MONFERRATO, 27. 
Lo spoglio delle schede di censimento ha 
dato in questa città il seguente risulta- 
to; famiglie 257, popolazione residente 
10.191. La popolazione legale ‘in base af 
censimento del giugno 11 era di abitan? 
ti 9656, che salirono.al 31 dicembre 1913,a 
10.370 è razgiunsero: nel 1916 i 10.755 pet 
discendera gradatamente ai .10.121 ora cen. 
| siti, Ora però si rileva di nuovo una sen- 
sibilissima: tendenza all'aumento. per il 
grande numero di matrimoni che si cele. 
\ brano. Durante il 1921 .il loro, numero su. 

| Derggivelio di tutti gli anni precedenti, 


Sono finalmente ‘noti i risultati del re-| 


La Casa del Goliardo a Torino 
TORINO, 27. 


Teri nella sala del Consiglio accademi- 
co dell'università è stata tenuta una riu- 
nione. promossa .dal comitato degli stu- 
deriti «per la casa del Goliardo », 

“n rettore ‘prof. Parona «aveva dovuto 
assentarsi per grave Iutto di famiglia ed 
era sostituito dal sen. D'Ovidio, direttore 
del Politecnico. 

Erano, presenti il. sen,«Foà, il sindaco 
rof. Caltaneo, il prof. Vidari Borgattà; 
Montemartini, Broglia,  Colonnetti, Bo- 
chettino, Finzi, il dott. Pedrazzi, il dott. 
Aglievo presidente della casa del Goliar- 
ro, il dott, Galozzi e gli studenti Cimmo, 
Bonino, Buccheri @ Piccittu. 

Dopo una relazione del dott. Aglieno 
ed un'ampia discussione alla. quale hanno 
partecipato molti presenti è stato doman 
dato al rettore dell'università di nomina» 
fe una commissione che studi e riferisca 
sul modo»di portare .a, compimento l'im» 
presa. “ 


Un grave lutto della Gramatica 


TORINO, 27. 
Teri ‘sera lo spettacolo al. « Teatro Al 
fieri » è stato sospeso & causa del gravis- 
simo lutto che ha colpito Emma Gramati- 
ca con la morte del padre. ; 


Il processo contro un ladro celebre 


TORINO, 27. 

Nell’aula. del nostro tribunale si notava 
un apparato di forze eccezionali quan- 
tunque si trattasse di un solo imputato 
presente, Angelo Serra detto «Buffalo » 
un nome che rappresenta un programma 
di evasione di salti acrobatici, di murì 
forati, di cancelli.apetti. 

Qualche tempo addietro abbiamo nar- 
rato.in quali circostanze Angelo -Serra 
sia stato sorpreso in compagnia di altm 
tristi sospetti . di. notte, in una cantina 
imenire stava facendo, delle esperienze ìn- 
teressanti. sulla potenza, della. fiamma 0%; 
Sidrica su delle lastre di metallo. I suol 
compagni seguivano. i suoi insegnamen- 
ti con eniozione di neofiti della scienza al 
aprire le casseforti senza chiave e senza 
grimaldelli. Dai loro petti stava per spr- 
gionarsi un evviva alla scienza. quando 
giunsero Je guardie e le lezioni furono 
fnterrote.. Gli studenti trovati in, posses: 
so di numerose armi furono arrestati 

I Serra comparve davanti al tribunale 
incolpato di un gravissimo furto. commes- 
so la notte del 7 dicembre scorso a dan; 
no dell’oreficeria Franchinò in via Pa- 
lazzo di Città. Una . cassaforie che .con- 
tenéva gli oggetti più preziosi fu scassi. 
nata, ‘orologi, braccialetii, catene, mo- 
nili furono +rafugati dai ladri che dove. 
vano essére in numero di ire o quattro. 

Il Serra non è soltanto un ladro di pro- 
fessione, ‘madeve conostere ‘la pSichia- 
tria e l'arte di fingersi pazzo in modo sì 
può dire perfetto. Egli fu rinchiuso nei 
manicomi ‘di Aversa e di Collegno dal 
quali fuggì, I medici lo dichiararono una 
volta completamente pazzo, parzialmente 
infermo di mente e completamente sano. 

1 tribunale di Torino fu di questa ul- 
tima opinione e lo condannò a. cinque 
anni e 4 mesi di reclusione, sentenza che 
egli ascoltò in perfetta impertubabilità, 


I giornalisti ricevuti dall’on, Cappa 


SPEZIA, 27. 

Una commissione di giornalisti del 10- 
cale Sindacato Stampa, composta del. cav. 
Appiani, avv. Gargiulo, rag. Furno, ‘e st- 
gnori Raffaelini e Medici, è stata ieri st- 
ra ricevuta dall’on. Paolo Cappa che tro- 
vavasi da qualche giorno alla Spezia per 
trattare questioni che interessano il col- 
legio. 

Scopo della visita era quello dî chiede- 
rc l'interessamento efficace del giovano e 
battagliero . deputato, presso il Ministro 
delle’ RR, Poste, perchè cessi Jo scandalo 
degli indecenti uffici telegrafici’ e telefo- 
mici locali e perchè il Sindacato della 
Stampa sì abbia finalmente una sede. am- 
pia d degna di un sodalizio così jimpor- 
tante, La commissione ‘ha. esposto chia- 
ramente l'importanza che il servizio tele- 
fonico ha per i locali. corrispondenti che 
debbono provvedere quotidianamente alla 
trasmissione delle notizie. e. invece. sono 
intraleio continuo al. disimpegno del J0- 
To servizio. 

L'on. Cappa ha ricevuto i giornalisti 
con affettuosa cordialità, di collega e do- 
po aver accettato un lungo memoriale ba 
promesso di interessa ssimamente e 
personalmente pre il Ministro fiele 
Poste perchè le, r ste del .] Sine 
dacato vengano accolte nell'int@ftaie an 
che della cittadina 


La bandiera di combattimiaio 
alla “ Brennero, 
TRENTO, 27. 


Si è costitiito a Trento , nn Comitato 
presieduto dalle signore dei' senatori Zip- 
pel-è Conci per Jome popo- 


lare nella Venezia Tridentina allo 
po di. raccogliere 
bandiera 


sco 
per donare. la 
« Brennero 3. 


fondi 
alla. Regia: Nave 
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Un’abile truffa di ladrì 


Wascherati da agenti 


GENOVA, 27. 

‘A Varazze stamane all'alba tre indivi. 
dui indossanti la divisa dei carabinieri, 
unitamente ad altri due borghesi qualift- 
cantisi il primo per commissario di pub- 
blica sicurezza di Sestri ‘e il sècondo per 
un agente investigativo, e conducenti un 
sesto in stato di arresto con le mani le: 
gate da due.robuste manette si presenta- 
vano alla casa colonica abitata da qsto 
Delfino e detta di Cave de Dinè. 

Dopo essersi qualificato, il finto com: 
missario. rivoltosi al contadino. che da- 
vanti a quell'apparato di forza era diven- 
tato pallidissimo disse di aver arrestato 
l'individuo che: era nelle mani ‘dei suoi 
Sn perchè spacciatore di biglietti 
ast. 

Aggiunse che questi ‘în un interroga; 
torio aveva dichiarato di poter indicare 
la località dove gli erano state consegna- 
te: le. carte «valori falsi cho «pensava di 
spendere, ! Giunto'a’ Varazze l’arrestato, 
dopo quattro chilometri di strada a piedi 
aveva \indicato la casa del Delfino. Il 
commissario ‘aggiunse ancora qualche 
particolare e invitò poscia il proprietario 
a consegnargli tutti i valori che teneva îù 
casa pena l'immediato arresto è una ml 
nuta:' perquisizione della sua proprietà. Il 
povero Delfino corse nella camera da 
letto ed estrasse un' involto contenente 
lire 10.000 in biglietti che teneva in una 
cassetta nascosta sotto un mobile, conse 
gnando tutto al pseudo funzionario. 

Manco a dirlo il commissario «contesiò 
subito i biglietti e mentre ne procedeva 
al sequestro invitava il povero contadino 
a tenersi a disposizione del comando di 
compagnia dei. carabinieri di Sestri, dal 
quale le indagini, a suo dire, erano state 
iniziate. Invitò poscia i suoi dipendenti 
ad uscire. e tener saldamente l'arrestato. 
I sei, ‘allontanatisi a >» passo accelerato’ 
raggiunsero la stazione ferroviaria di Ba- 
razza, dove chiesero tre biglietti di terza 
classe per Sestri Ponente, e tre per Pe- 
gli ‘esibendo per pagamento um:biglietto 
da L. 25. 

M Delfino, riavuto dallo spavento corse 
in città per avvertire i carabinieri .di Va- 
Taze e Coroleto. 

L'autorità ha disposto per-la sorveglian- 
za melle varie stazioni rivierasche, ma 
fin'ora non si ha traccia dei malfattori. 


La salute pubblica 
nella. provincia di Modena 


MODENA, 27. 
Notizie allarmanti si erano diffuse nella 
nostra città sulla salute pubblica, e al 
propagarsi di esse contribuirono il mu- 
mero effettivamente grande di ammalati 
per ragioni diverse, e specialmente per 
l'infiuenza’ climaterica . variabile ‘in que 
sti giorni di gennaio. Il tempo, infatti è 
di ima incostanza’ singolare, in una me- 
desima giornata si vanno constatando o- 
scillazioni termometriche non indifferenti. 
I bimbi e î vecchi soffrono per questo sta- 
to di cose e in maggior numero cadono 
ammalati. 
La malaitia invece che va sotio forma 
di infivenza, e che ha effettivamente ca- 
ratteri. spiccatissimi di ‘malattia epidemi- 
ca, si è effettivamente verificata tra noi 
e nella nostra provincia, ma non ha ma- 
nifestazioni impetuose e letali. Si. mani- 
festa: quasi nella totalità benignante, il 
propagarsi di essa però a parere dei me- 
dici sembra che sia rapido. La mortalità 
nel mese di gennaio è molto aumentata, 
ma ciò lo si-deve, al fatto dei molti am- 
malati che vi sono .di polmonite e; di 
bronchite. . L'Ufficio  d’'Igiene del nostro 
comune davanti a questa situazione non 
per nulla preoccupante, ma che poteva 
farsi grave ha preso tutte quelle misure 
che reputò del caso e cioè impartì istru- 
zioni ai dottori condotti e a quelli comu- 
nali della Provincia affinchè prevenissero 
le diverse. manifestazioni. dell'influenza 
con interessamenti oculati, e sopraluoghi 
negli ambienti di agglomeramento di per- 
sone nelle scuole’ comunali e nei pubblici 
ritrovi. Delle accurate, disinfezioni si S0- 
no fatte pure alle nostre Scuole comuna- 
li, aî nostri Teatri, e ai cinematograli. 
I'dispensari maggiormente hanno riat- 
tivata la loro opera di soccorso con una 
maggiore larghezza nella distribuzione 
dei medicinali, In complesso lo stato ge 
nerale della salute, nella nostra. città e 
nella nostra. provincia non è per nulla 
preoccupante. 


Le elezioni al Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori 


MODENA, 27. 
Si sono svolte ieri le elezioni per le ca- 
riche al’ Consiglio dell’Ordine per gli, av- 
vocati; Riuscirono eletti» Cuoghi avy. Giu. 
seppe; Castelbologuesi avv. Odoardo, Nasi 
avv. Mario, Vicini Senatore Antonio, on. 
Marco Arturo Vicini, avv. Zanoli Gino. 
Per il Consiglio dell'Ordine dei Procura- 
tori sono stati eleti Amorth avv. Mario; 
Angeli avv. Giulio; Bondi avv. Giacomo; 
Fontana avv. Giovanni; Galassi avv. Fer- 
dinarido; Levi avv. Augusto; Matteotti avr. 
Giovanni. 


Le elezioni alla sezione ferrarese 
dei Combattenti 


FERRARA, 27: 

Sono terminate oggi le operazioni di 
serutinio delle elezioni indette per il 22 
e 23 corrente dalla locale Sezione Com- 
baitenti. 

Tutti i componenti il vecchio Consi. 
glio sono stati rieleiti con votazione, pie- 
biscitaria malgrado uno sterile. tentativo 
di opposizione. 

Diamo i nomi dei Consiglieri: Agordi 
geom. Nemo — Casati avv. Pier, Luigi — 
Fabbriî. prof. Arduino — Gaggiola rag: 
Olao — Gandini on. Barbato — Gennari 
rag. Duilio — Girardi Luigi — Gottardi 
rag. Aroldo — Pésaro dott. Artiro — Ra- 
venna avv. Renzo. — Tumiati on. Leo- 
poldo — Volta Altredo — Zanoletti prof. 
Antonio, 

Tanto per parte della federazione ‘pro- 
vinciale che per parte degli amici sono 
state rivolte vive insistenti preghfore al|sità si propone a mezzo di conferenze di 
benemerito prof.. Arduino Fabbri perchè |far conoscere | al, pubblico i capolavori 
ecceda dal proposito di mon voler rico- |della letteratura straniera. 
prire la' carica di Presidente della Se- 
zione, 


Università popolare 


MODENA, 27, 

La nosita Università Popolare, seguen- 
|do le sue belle tradizioni di istruzione ha 
riaperto i battenti anche quest'anno ed 
un. folto pubblico. 

Teri sera i soci e gli invitati furono. in- 
irattenùti sù di una dotta conferenza del- 
l'avv. Fausto Bianchi su la vita e l'opera 
di P. B. Schelley. Molti brani dell'autore 
vennero letti in una buonissima tradu- 
ione e furono di coronamento all’espo- 
ione, Il Cònsiglio Direttivo dell'Univer- 


Incidenti a Poiano 
è VERONA, 27. 
paese di Poiano, dopo la ceri- 
nia pel trigesimo della morte del fa- 
sta Italo. Tingzzi, sono avvenuti de- 
gli incidenti durante i.quali un, maestro 
è stato percosso, Sul luogo la questura 
ha inviato un camion di guardie regie 
con un funzionario. 


Un carrettiere schiacc'ato 
sotto. il suo bireccio' 
FERRARA, ‘27. 
Stamane fuori Porta S. Giorgio e’ pre- 
cisamente lungo'la strada Provinciale in 
località' Capitello, è stato rinvenuto — nel 
fosso costeggiante la vig\— il cadavere 
di .certo Giovanni “Montani, carretnio: 
Il Montani giaceva supino sotto il biroc- 
cio. con la base del cranio fratturata, 
La disgrazia è stata ‘così ‘ricostruita. ‘Il s x 
Montani, ‘womo dedito al bere, sì era| Una potte del À S 
trattenuio in un'osteria; del. Borgo sin |SU PIRAS Da: ptt, CtFALOna nella ‘ca: 
verso la mezzanotie. Dopo quest'ora egli, del cav. dot. ] Ulderico Conilli, segreta- 
un po' aliccio, si disponeva a ritornare |“ capo del nostro, Comune, lo fecero ve- 
a casa. Giunto Con birroccioe cavallo al-| Ste ed.a mezzo di.un'tmmion lo portare 
l'altezza «della Via Provinciale, credendo | 0 fino a Stra abbandonandolo nei pressi 
di infilare la strada campestre che. mette di quel, paese. senza fargli — come dichia- 
alla sua abitazione andava ‘a finire. nel {70 ©S0l stesso — aloim male 
fosso e quivi trovava la morte. 


{Il processo peril... ratto del cav. Conilli 


ADRIA, 27. 
arzo scorso alcuni fasci- 


Il... rapimento del Conilli, che voleva 
avere carattete di punizione per la socia- 
listoflia e' per le malefatte di tanto, cava- 
liére, sollevò grande scalpore, ma mono 

ADRIA ì stante le indagini delle autorità e dei po- 

Una‘ grave sciagura è avvenut. r- | liziotti più o meno dilettanti sguinzaglia- 

to Levante dove un pescatore di Chioggia | ti per ogni. dove, gli autori veri dell'im- 
îiragicamente. | tarono ignoti. 
ilvio» di proprietà .di so. avrà. luogo giovedì‘'9 corr. 


La orribile finé di un pescatore 


e 


certo Gallegarin Giuseppe stava a du asso il Tribunale.di Rovigo. 

to, metri dal faro di Porto L nte, quan- Fra gli mpotati, i fascisti, figurano 
dò ‘venne colto ‘da un improvviso e. forte | Roaul ‘Bellini di» Ferrara, Primo. Miian; 
colpo, di vento ehe capovolse la vela di| Francesco Scarpa ‘ed altrì tre studenti di 
poppa. Il pennone, per la manovra impre-.i Patlova. 

veduta, andò ag St te al 

l'adlome il/ pes 


“Contro la detenz one abusiva di armi 


ni 64, che ] | 

Il mare x 97 
Mi | MaZiA | È ADRIA, 27. 
TARDO 0A CATalo, DOM RO gli 2ì cOM- |: In una perquisizione operata daì cara- 
piuti. dai compagni del di to che, pinieri di Ariano Polesine nella abitazio- 


perì. mi ammente, 


| ne di certo Farinelto Modesto trovavano 
un ‘fucile da caccia non denunciato per 


costruzioni dell’ Edilizia Popolare 


cuì il Farinello venne dichiarato in arre- 
sto e tradoito a quelle carceri mandamen- 
tali. 


ad Ariano certo Giacomelli Pietro, 
| anch'egli trovato in possesso di un fuci- 
{te non regolarmente denunciato, venne de 
ferito autorità giudiziaria. 


DI 


|- Vano inseguimento di tre Jadri 
| ADRIA, 27. 


Due carabinieri di. patt a lungo l'ar- 
gine sinistro del Po pr ) Cavanella Po 
ierì notte si accorsero di ire individui che 
n mezzo di un battello ttasportavano sul- 
altra sponda del fiume della legna ru- 
vata.. Requisito un, biroccino 1 dune militi 
‘èhrono raggiungere i ladri andando a 
‘are il fiume per il ponte di Canterina. 
lufrattemapo i malandrini, accortisi d'es. 
si davano alla fuga 
giunti sbl posto non’ re- 
è il battello sul quale 
parazio caricati due’ quintali di legna. 


sd di 


sid che 


so novembre in Cervia per 
ni volenterosi SO: seg 
mancanza di un genere, 

le, centenario 

morte del cervese patriota e soldato c 
si Adeodato», al quale la scuola a 
è intestata, rendergli omaggio. enti 


so all’ 
signe direttore della scuola prof. 
Golfari disse con elevatissime e pai 
che parole, del Martire, Lumeggii 
vividi e smaglianti le virtù del di 
spose con impressionante verismo le 
pene, gli strazi morali e materiali ai 
li venne sottoposto pel grande suo 
all'Italia dalla grifagna e 

ranna ora schiantata e distrutta dal 
re dei nostri soldati, 


vano, ne esortò l'esempio, e chiuse il i 
gnifico discorso con enfatico e Ladro 
te invocazione agli Spiriti dei grandi. } 
tirì ed eroi dell'Indipendenza I x 

dal Pellico al Bassi, dal biondo con 

ro dei Mille ai fratelli Bandiera, a ov 
dosi che l'esempio, di essi sia sprone 


tutti a bene operare per la gloria 
trionfo della Patria. 


sultati: 


cénsimento del 1911-fu di':20.227; siè: ve-4 
rificato un aumento di 2987. 


mento del 1911 fu 22.169; si è avuto un al 
mento di' 67. Ls 


di 19.856; nel 1911 era 20.138; si è avuta 
una diminuzione di 282. 


ra 20.182; si è &vuto una 
di 587. gti 


popolazione presente è di 43.070 ed esse: lma }, 
do stata nel 1911 di 40.365 sì nota un ak 
mento di 2705; la popolazione 

che risulta di 41.831 essendo stata nel 
1911 di 42.351 è in diminuzione di 5201 


no ‘6568 di fronte a 5607 risultate nel 
con un aumento di 961; in campagna le 
famiglie 
fronte a 2835. risultate nel 1911 con un si 
mento quindi di 207. 


\interessantissima 


complemento. dì altre tenute ‘dallo st@sS0) 


CERV. 
La Scuola tecnica privata E p:? 
9 di 
risemtivano ti. 


nell'occasione del 


Numerosi furono gli inviti e ieri 


ore 15, nella grande sala di palestra dellà 
scuola, stipatissimo era jl pubblico i 


tima e simpatica cerimonia, 


id a 


Ai giovani scolari che attenti 1" 


che con grande re 
gioso | silenzio ascolta 


gli PD 
tutti i cittadini 
rere\per erige 
finuo monito 
virtù, una memoria ancor più degna. 


in luogo pubblico, 8 
ed insegnamento delle | 


Parteciparono. alla riunione la 


sentanza del Municipio, dell'Asilo 

le, della Congregazione di Carità, del ( 
mando dei RR. Carabinieri, della 
Guardia di Finanza ed il i 
di P. S. Presenziavano anche alcuni 
renti dell'eroe. Mandarono la 


sione: S, E. l'arcivescovo di Ravenna, 
provveditore agli studi di mna, 
spettore sig. Buzzetti Dino, il 


comunale di Cervia sig. A. Barboni. 


Coi 
propria 


‘ Il censimento a Faenza 


Popolazione presente in città 23.216; N 


Popolazione residente 22.236; nel censi- 


La popolazione presente in campagna è 


Popolazione residente 19.595; nel 191 è 


ptent, 
‘Riassumendo: ‘in’ città e campagna vi8 ki 2) 


tacca 


Le famiglie censite in città nel 1921 


censite nel 1921 sono 302 di 


ste ata & 
i ° . î 

Come e perchè si studiano i terremoti. 

. ADRIA, 20. 

Teri sera alla Società di Cultura T'illustià 
abate prof. Raffaello Stiattesi tenne und 
conferenza scientifità 
dal toma: «Come e perchè si studiano $ 
terremoti», conferenza .di integrazione @ 4 


conferenziere su: « Come e perchè tremtti 
la terra Si 

Lo Stiaitesì, che dirige l'Osservatorio 
strofl di Quarto e che ha compiuti im 
portanti studi nel campo della sismolog'84 
inventando e perfezionando a) 
sismmografici così da crearsi larga famali 
Italia ed all'estero, ha trattato l'import 
te argomento con quella competenza © 
gli è propria e dimostrando una pi 
conoscenza sulle cause che determinano 
movimenti tellurici ed intorno agli stud 
che sì sono fatti per prevenirli e per Mix 
tarne, nei limiti del possibile, ‘16 conse 
guenze disastrosissime 

Oratore fecondo, dalla parola facilé 
piacevole, l'illustre scienziato seppe BW 
vincere il-folto uditoiro che si era 
lato nel salone .G. Ferrini che gli 
caldi applausi. 

La conferenza era illustrata da M 
se e nitide fotografie. À 

N prof. R. Stiattes! ha ripetuta la 
conferenza: Come e perchè st stud 
terremoti a Rovigo nella sala dell'Unii 
sità Popolare ottenendo facilmente un MA 


vo ‘grande successo. 


6 


II 


#3 


Lo hi 


è Prima che il male inveechi e sia 
di altri disturbi e malattia, i 


7 


l'unios veramente disintossicatrice 
ganismo e normaliszatrice di ogni 


Bini va ed opuscoli i, 
Carlo A {E 


ne vitale, , sl, 
ori 
LI 


| 
È 
n3 


Jeonardo da Vinci pito 


L'iniziativa del comitato. 
anima l'egregio ingegner Arturo Vitali, 
la erezione in Ancona di un monu- 
mento alla memoria ‘dei caduti di guerra 
poteva avere più lieti risultati. Fino 
alle 17.30 la bella sala’ della Provincia 
gra rigurgitanto di autorità e di pubblico 
ansiosi di udire e di vedere quanto su 

‘ Leonardo da Vinci ha lasciato seritto il 

“povero Manlio Marinelli. ‘E l'aspettativa 

mon fu delusa, 

Ao 17,45 l'on. Pacciti in breve sintesi 
iracciò. lo scopo dell'adunata: disse delle 
plte vir morali e civili «di Manlio Mari- 
melit, del suo consapevole sacrificio alla 
Patria, delle opere pregevoli lasciate nel 
tampo letterario è che erano una grande 
promessa per l'avvenire; e ‘lodò lo squisi- 

| (to sentimento dal quale è guidato fl fra- 
| vello avw. Oddo Marinelli nel perpetuare 

‘a mezzo delle sue opere la gloriosa me- 

moria del perduto Manlio. 

Oddo Marinelli prese a 
leggere ila ‘bella conferenza di Manlio il- 
Tustrata al ogni tratto da profezioni. Leo- 
naro da Vinci venne illustrato nei trat- 
4i della sua vita durata 77 anni, massima. 
mente come pittore. Sì videro proiettate 
sullo schermo le più famose opere pitto- 
tiche di Leonardo, quali la Cena degli 
Apostoli, la Leda col cigno, il’ San Gio- 
vani, Ja Madonna delle rocce, il monu- 
pento a Ludovico il Moro, la madonna 
col bambino, i re Magi, 
altre ed altre. ; 

La illustrazione dei dipinti di Leonardo 
tiuscì' una magnifica rievocazione dell'o- 
beta gigantesca ,del meraviglioso artista 
chè Ha lasciato nel corso dei socoli una 
impronta. tanto cospicua. del suo vasto 
sapere e della sua profonda intuizione, 

La magnifica e dotta» 
si può riassumere, bisogna leggerla e ve- bi 
derla, 0 relle proiezioni, 0 nelle riprodu- 
zionì delle figure. 

Essa è un bel saggio. su Léonardo, di 
(a u b; le 
Te AGE RS BARTON ESTE arte neh del Poggio a Caiano, invece di studiare a- 
durata oltre un'ora e mezza fu attentis.| MOFOsamente nell'uteresse di tutti. gli ex- 
simamente sempre seguita dal numeroso |©©Mbattenti, dei Mutilati ed Invalidi di 
uditotio ed infine riscos 
lorosi applausi. 


S 


, del quale è 


SS 


És 


&FÉ 8 f 


> Bg EC 


» 


dan 
Cn 
dat 
ma 
DI 


la Gioconda ed 


conferenza non p. 


se unanimi e ca- 


Una lapide ai caduti per la Patria 


Teti, ad' iniziativa dell'Amministrazione | ©FEmento. della produzione agricola in 
comunale repubblicani 
ta nella sede del M | x 
fica.lapide con i nomi di tutti gli anco-|TaYS! al più presto, lasciandola intanto 

‘a grande guerra, Erano | iN balla dei primi occupanti a tutto loto 

le autorità civili, militari è ed esclusivo vantaggio. È 
ciazioni. con bandiere e un x dà 
enorme. Il sindaco on. Pacetti | POSito per dimostrare in quali cattive ma: 
«discorso pa-|Ri la Tenuta del Poggio a Caiano era ve- 
commozione | Ruta disgraziatamente a cadere; ma basta 
Alla ifihe ‘è stato ap: | per tutti accennare al vandalico scempio 


a, è stata inaugura. 
‘'unicipio, una 


netani, caduti nell. 
religiose, asso‘ 


pra: SA un vibrato 
pi da più intensa 
ligioso 


plauditissimo e com 


na | ga n 
L’orribile fine di un ferroviere 
; ANCONA, 26. 
avulà |. Uda gravissima disgrazia è RIE 
Samane nei pressi dell'ex raffineria de- 
gli zuccheri. 1 manovali 
Ventizio. Panci Giuseppe 
intento a lavorare lungo 


le ferroviario av- 
di anni 55 era 
la linea insie 
Operai, quando sopraggiunse 
va che investì il disgraziato, 
i. e producendogli 
ossa e dei muscoli 
gambe. Subito raccolto dai 
poverò. Panci ve 
ospedale ove il 
Eli amputò le coscie al terzo 


‘sgraziato è pietoso e si 
e non potrà sopravvivere. L'am. 
zione, delle ferrovie 
Mino iniziato subi 
fate eventuali resi 


psset* | utia Jocomoti 


racellamento delle 


Lo stato del di 


e la questura 
to indagini per accer- 


amerino 


CAMERINO, 26. 

altra volta della 
deplorando come la 
questo importan- 


È 

li siamo già interessati 

tenzione stradale, 
sì disinteressi di 


dobbiamo: ritornare eullo stesso argo- 
‘0 riterendoci, però nl Comune, per lo 
ln cui si trovano parecchie vie ed in 
} la. piazza Pierbenedetti, resa 
*mente impraticabile e che reclama 


a in "le guardie municipali mostrassero ‘una J 
attività; già si sarebbe dovuto prov- | za tenutasi presso. l'Ufficio di assistenza 
i e se l'Ufficio tecnico addimostrasse 
n interessamento nelle cose comu- 
ncerti lavori si potrebbero evitare o alme- 
© he potrebbero attenuare lo speso, 
SCUOLA DI MUSICA 
nostra città ebbe i natali l'illustre 
0 Filippo Marchetti \e. sempre la no- 
Popolazione ha aguto un culto speciale 
musica. Prima che il nostro Comnne 
tato nel baratro dei debiti da una 
amministrazione 


dilapidatrice che 
chiamarsi democratica, conservava nun 
una Banda Comunale; 


À tutto 
(ne Tarare talo 


to cittaai che si faceva al sen- 
ino, al 
ollero che ‘sor 


ni dilettanti e volen- 
sorgesco una Banda musica. 


S'imposero srerifici, raggiunsero 


ra il desiderio unanime e: concorde di 

seriamente e stabilmente rior- 
Banda cittadina non solo, ma si 
della Scuola al cui funzio 


no onomia ha scelto \un egregio 
titre, l’esimio Meestro sig. 
Rià noto nell'arte per la 

Questi si potrebbe affidare an- 

Mopaznfdo il giusto e vivo 
ini. 


BI Va E chi viENE 
cepitano del RR. CC. 
sasoni a sostituire, ret G 
gnia, maggiore si 
Lecce. Al nuovo pra 
leferente saluto. 


CIRCOLAZIONE 


D: saggio di automobili 
daco Ya fatto 


delle targhe 6 ha di, 


Per lo sviluppo edilizio cittadino 


ASCOLI PICENO, 26. 
In questi ultimi tempi si è notato in 
città e. nei dintorni; una febbrile Tipre- 
sa di costruzioni di edifici pubblici e di 
case private allo scopo di alleviare la 
crisi degli alloggi 

Molto opportunamente l'amministrazio- 
no comunale. per fronteggare la .disocet- 
pazione della classe muraria, che .«inco- 
minciava a farsi sentire, ha fatto ac- 
celerare i lavori. al nuovo edificio scola» 
stico, al palazzo Sgariglia ed è imminen- 
te la sistemazione di via Trieste che ef 
fettivamente ‘st impone anche per evita- 
re uno sconcio ne) cuore della città, 

A Campo Parignano sono state vendu- 
te da parte del Comune diverse migliaia 
di metri quadrati di area ad enti edili 
cittadini ed a privati (coll'impegno però 
che entro un anno ‘tutti i fabbricati sia. 
no abitabili) e con ciò sì risolverà in- 
dubbamente la crisi degli alloggi. 

A Rogîto de) notaio B. Ulpiani si è co- 
stituita in questi giorni una nuova Coope- 
rativa Edile di Rinnovamento a capo del. 
la quale è il noto appaltatore Antonio 
Stipa e conta già moltissimi aderenti. 

Anche questa nuova associazione si ri- 
promette dare }a sua attività per lo svi- 
luppo edile cittadino e sofffò di vita nuo- 
va che pare voglia giungere nella no- 
stra città ‘viene da tutti simpaticamente 
commentato. ) 


sata 


LI 


i 


Nel Sindacato della Stampa 
FABRIANO, 27. 

Convinto che la saldezza della sua organiz: 
zazione si impone non solo per la regolarità 
@ l'auspicata cordialità dei rapporti interni, 
ma sopratutto per la dignità della stampa 
nei confronti col pubblico, per. un'opera di 
bene e di elevazione sociale e per la difesa 
degli interessi cittadini il Sindacato ha chie- 
sto a, tutti i suoi aderenti un saldo spirito di 
disciplina e ha demandato alla nuova presi. 
denza il compito di: 

1.) imporre, per interpretazione dell'art. 2 
dello Statuto, ai direttori dei giornali locali 
di non accettare abitualmente scritti da parta 
di chi non sia socio o effettivo o aggregato od 
onorario del Sindacato; 

2.) fare impegnare i corrispondenti tutti 
dei quotidiani e le direzioni della stampa lo: 
cale a non pubblicare notizie di conferenze, 
feste ed altro alle quali il Sindacato non sia 
stato regolarmente invitato, eccezione fatta 
per ogni cos che riguardi, il funzionamento 
înterno dei partiti politici; 

3.) iniziare subito le opportune pratiche 
per risolvere la questione di Assegnare alla 
stampa uno o due palchi del « Gentile »; 

4.) studiare e tradurre subito in pratica 
l'iniziativa d'un veglione della stampa al tea 
tro « Gentile» a beneficio di qualche pio ente 
cittadino; 

5.) dotare il Sindacato d'una sede sociale 
centrale, comoda e degna. 

Il nuovo Consiglio direttivo è risultato così 
composto; Ottario Bracci, presidente; Novelli 
Archimede, segretario; Nicolò .Castagnari, cas- 
siere; prof. Romualdo Castelli, Lamberto Cor: 
si, dott. Angelo >'claiòli, conte Giulio di Car- 
pegna, consiglieri. 


La tenuta di Poggio a Caiano 


e le richieste dei Combattenti 


PRATO, 27. 
Sulla grave questione della Tenuta del 
'oggio a Caiano, le Associazioni dei Com- 
attenti e dei Mutilati hanno pubblicato 
il seguente memoriale: 
L'opera Nazionale dei Combatienti, ve- 
nuta in possesso della grandiosa Tenuta 


guerra ecc.; a beneficio dei quali era-stata 
appunto donata, quale fosse il modo più 
sollecito e pratico onde poterla’ razionat- 
mente sfruttare, e. quale utilé ufficio essa 
potesse compiere ancora’ per il benessere 
delle nostre stesse popolazioni con Vin- 


ogni suo ramo, l’accettò quasi come un 
inutile peso di cui fosse necessario libe: 


Molto: vi sarebbe da dire a questo pro- 


che ne fece la ex Cooperativa « Economia 
e Lavoro » la quale sotto la benevola vi- 
gilanza del Consigliere delegato dell'Ope- 
ta nazionale per la provincia di Firenze 
riuscì in pochi mesi. a distruggere boschi 
e ad abbattere alberi per molte e molte 
centinaia di migliaia di lire, gran parte 
delle quali per cattiva amministrazione in 
varii modi disperse non andarono certa- 
mente a finire nella Cassa dell'Opera na- 
zionale o a vantaggio dei combattenti a- 
venti diritto. , 5 

Di fronte a un tale sistema di sfrutta- 
mento insorse unanime la protesta da 
parte di tutte le vicine popolazioni e so- 
pratutto da parte della Associazione ex 
combattenti e della Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra del nostro Manda- 
mento, le quali, come le più interessate, 
rivendicarono, e non a torto, il controllo 
circa la definitiva sistemazione della Te- 
nuta stessa, reclamando in pari tempo 
una serena, ma severa inchiesta da parte 
di persone competenti, estranee e non 
interessate, circa la gestione della Coopo- 
rativa «Economia e Lavoro» e in partico- 
lar modo sul valore e l'importanza dei 
tagli abusivamente eseguiti e sul prezzo 
ricavato dalla vendita del legname in rap- 
porto al.suo valore reale e ai prezzi dei 
mercato (vedi «Il Commercio Agricolo 
di Firenze » in data 29 aprile 1921 e 3 
giugno 1921). ] > 

In éeguito a tale esplicita. richiesta 
l'Opera nazionale’ dei combattenti credet- 
te finalmente opportuno decidersi a farsi 
viva, e l'accordo parve raggiunto allor- 
quando nel giugno u, s. in una adunan- 


per la provincia di Firenze, il Consiglie- 
re delegato dell'Opera nazionale, prof. Di 
Tella, promise ai rappresentanti delle As- 
sodiazioni ex combattenti, mutilati, ecc. 
che la Cooperativa «Economia e Lavoro » 
sarebbe stata sciolta e liquidata, e.che l'O- 
pera nazionale con mezzi e con personne 
proprin si snrebbe assunto l'incarico di 
attuare al più presto un. sano programma 
per la razionale sistemazione é la indu- 
striatizzazione della Tenuta; conforme 
mente a quanto l'Associazione ex com- 
battenti e la sezione mutilati ed invalidi 
di guerra andavano già da tempo recla- 
mando e propugnando.. (Vedi «Il Com- 
mercio Agricolp + del 25 febbraio 1921.e 
il « Bollettino dell’Associazione Agraria dI 
Prato » in data 2 luglio 1920). 

Per quanto l'esperienza del passato conh- 
sigliasse a diffidare, purtuttavia di fron- 
te alle chiare ed esplicite dichiarazioni 
del diretto rappresentante dell'Opera na- 
zionale per la ‘provincia di Firenze, prof. 
Di Tella, con le quali l'Opera stessa ve- 
nhiva a riconoscere gli errori del passato, 
la bontà del progetto di industrializzazio- 
ne della Tenuta formulato per sommi ca. 
pi dai rappresentanti dell'Associazioni ex. 
Combattenti e Mutilati di Prato e l'equi- 
tà delle.loro richieste, e si impegnava so- 
lennemnte a non procedère ad alcuna 
vendita parziale o totale della Tenuta a 
privati, e ad attuare il detto programma 
Gon mezzi e con personale proprio, veni 
vano per. parte nostra a cessare le princi- 
pali ragioni di controversia; e le nostre 
Associazioni in una benevola. ma. vigile 
Aitesa accettarono. l'ordine del giorno del. 
l'8 giugno 1921 limitandosi a fare queste 


Andare a. passo d'uo| due sole richieste: 
ione. viene osservata sola. 
che fa servizio Come 


1. Che nell'assunzione di mano d'opé- 
ra per i nuovi lavori ‘e il crescente svitup- 
\D" dell'azionda fosse tenuto conto a pre- 


lennemente promesso, l'Associazione 
combaitenti e la sezione mutilati, amareg: 
giate, ma non disarmate di fronte a un 


ra fosse data la preferenza per quanto 
possibile e a seconda delle loro attitudini 
agli ex combattenti, ai mutilati ed invali- 
di, alle vedove e agli orfani di guerra; 


principali derrate (latte, burro, Vino, le- 
gna, uova, ortaggi, frutta, pesce, patate, 
miele} cereali, ecc) dovessero essere ven- 
duti per quanto possibile a traverso le 
già esistenti cooperative di consumo, fra 
gli ex combattenti, mutilati @ invalidi*di 
guerra del mandamento, in base al prezzi 
di produzione e con ‘grande vantaggio di 
tutti i consumatori e specialmente di quel- 
li delle classi più povere; 


del Poggio da servire in'parte, e special 
mente per i primi anni, per miglioramen. 
ti da apportarsi alla Tenuta stessa, doves- 
se andare. per il resto a completa disposi- 
zione delle nostre Associazioni per l'istt- 
tuzione di borse di studi, sussidi e inizia- 
tive varie ad esclusivo’ e solo vantaggio 
di ex combattenti, mutilati e invalidi, ve. 
dove ed orfani di guerrà più bisognosi, 


corrisponda véramente ai sacri interessi 
di coloro che la guerra hanno-fatto ‘e che 
ne sopportano le tristi conseguenze, è a 
vantaggio dei 
mento del benefico donatore, vennero ap- 
punto: gueile terre cedute da Casa Reale, 
pare che non trovi in pratica per ragioni 
a noi non ancora ben note, il favorevole 
accoglimento dell’Opera nazionale, Ja qua. 
le sta svolgendo invece una azione di 
completo assenteismo, senza una diretti. 
va ben determinata di fattivo lavoro e 
senza 
gramma. 


Consiglio di amministrazione dell'Opera 
nazionale nel novembre ù. s;@ sirombaz- 
zatà su vari giornali, in forza della quale 
anche la nostra Tenuta dovrebbe essere 
frazionata e venduta esclusivamente ad 


retti. non può affatto essere accettata dal- 
le nostre Associazioni per le seguenti prin. 
cipali ed evidenti ragioni: o 


lavoratori della .terra -si commetterebbe 
Una grande e antipatica; Ingiustizia ver 
so le altre categorie di ex combattenti e 
di mutilati e invalidi di guerra, molte del- 


ferenza e secondo le loro attitudini dei 
propri associati disoccupati; 

2. Che lo smercio dei vari prodotti del- 
la. Tenuta. venisse eîfettuàto per quanto 
possibile a mezzo delle loro esistenti Coo- 
perative di consumo, 

Ma essendo ormai passati giù vari me- 
si senza .che l'Opera nazionale, nè i suol 
rappresentanti, abbiano dato fno. ad ora 
il benchè minimo accenno a”volere inizia. 
re quanto avevano spontaneamente @ so0- 
ex 


tale sistema tendente ad eludere le ‘già 
fatte promesse, pensarono «quale ‘mezzo 


potesse ancora \a- loro rimanere perchè 
non .venisse manomessa l'integrità ‘della 
storica Tenuta e fosse finalmente risolto 
nel miglior modo è al più presto possibi- 
le il grandioso problema, che ‘in tanto 
fempo non è stato ancora neppure in ml. 
nima parte attuato per incuria e manife- 
sto’ malvolere di uomini. 


Fu appunto in seguito a ciò che sorse 


l'idea di costituire a termini di legge un 
consorzio fra cooperative, del quale avreb- 
bero dovuto far parie non solo le coope- 
rative ex-Combattenti, Mutilati, ecc. della 
nostra zona, ma anche l’Associazione a- 
graria e l'Associazione industriale della 


arte della lana, allo scopo di acquistare 
a giusto prezzo o prendere in enfiteusi 


la Tenuta, e render così possibile lo evol- 
gImento e l'attuazione di quel complesso 
programma già altre volte esposto, e che 
l'Opera nazionale e il prof. Di Tella stessi 


avevano già accettato e riconosciuto pra- 
teo, organico ‘e razionale, 
Tanto l'Associazione agraria, quanto la 


Associazione industriale dell'arte della la- 
na, sul cui aluto era stato fatto assegna» 
mento sopratutto per la parte tecnica e fl. 
nanziaria del programma, accettarono di 
buon grado l’invito' per concorrere all’at: 
tuazione di questa utile ed opportuna inì- 
ziativa, dichiarando che sarebbero entra- 
te riel suddetto consorzio al solo scopo di 


concorrere al compimento di wn'opera 


buona senza alcun fine speculativo per 
parte loro, accettando anzi senz'altro que- 
sti tre fondamentali postulati; 


1. Che nell'assunzione di mano d’ope- 


£. Che i prodotti della Tenuta e le 


3. che il reddito netto, della ‘Tenuta 


Il nostro programma, che è il solo che 


quali, secondo l'intendi- 


alcuno organico e saggio pro. 


Anzi l'ultima deliberazione presa. dal 


x combattenti contadini e lavoratori di- 


1. Perchè vendendo a prezzi'dì favore 
vari appezzamenti esclusivamente ai 
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le quali si trovano in condizioni finan: 


tevoli di aiuto; 


2. Perchè S. M. il Re, quando ‘fece la 
donazione, non intese mal fare simili 


antipatiche distinzioni; 
3, Perchè 


osclusi gli stessi lavoratori. 


Per tutti questi motivi quindi eleviamo 
ancora una volta ben alta la nostra pro- 
testa contro l'inconsulto operato e i peri- 
colosi intendimenti dell'Opera nazionale 
circa la definitiva destinazione della Te- 
nuta del Poggio a Caiano, Il frazionamen- 
to di detta ‘Tenuta, come già abbiamo di- 
mostrato più volte e come torniamo ad 
insistere, sicuri che nessuna persona vera- 
potra 
e la sua cessione a piccoli lot 
ti a privati, siano pur essi lavoratori del- 
la terra, mentre sarebbe per la sua stes- 
sa costituzione in gran parte impossibile 
e conttaria n qualsiasi raggio criterio di 
industrializzazione e di razionale sfrut- 
tamento, verrebbe a ledere altresì gli 
interessi e lo giusto aspirazioni della mag. 
gior parte degli ex combattenti, mutilati, 
vedove ed orfani. di guerra, che hanno 
maggiori bisogni e non minori diritti dei 
contadini, ‘e le cui organizzazioni non po. 
trebbero di conseguenza in buona pace 
tollerare che Ja Tenuta venisse frantuma- 
ta e dispersa a beneficio di una sola clas. 
se di ex-combattenti e con grave danno 


mente competente ed imparziale, 
ementirci, 


delìa produzione agraria e zootecnica. 


Prima cfie venga iniziata un’agilazione 
che potrebbe condurre a spiacevoli con- 
per tutti, e che è necessario 
quindi per quanto è possibile evitare, ci 
rivolgiamo ‘a tutti coloro, che, per la loro 
posizione ed influenza, sono in condizio- 
ne di poterci dare un'valido e disinteres- 
sato aiuto, affinchè Ja minaccia di un ta- 
le scempio sia per sempre allontanata e 
l'Opera Nazionale dei Combattenti, sia ri- 
chiamata a un più sereno e profondo stu- 
dio della questione da éffeftuarsi per par- 
te di persone da nominarsi di comune ac- 
cordo e che diano sicuro affidamento per 
Inestà, imparzialità e competenza, perchè 
il problema è di tale importanza che non 
può' essere risolto alla leggera da mperso- 
mo intompetenti o interessate e dopo una 
rapida corsa in automobile attraverso gli 


seguenze 


spaziosi viali della bella Tenuta, 


'\Arresti per l'assassinio 
del fascista Fiorio 
FIRENZE, 26. 


In seguito ad informazioni fornite da 
alcuni fascisti questa notte un funziona- 
rio insieme a diversi agenti si è recato 
nel vicino paesetto di Grassina ed ha 
tratto in arresto il noto comunista Ansue- 
do Vonni di Prato uno dei presunti com- 
plici del disertore Lucchesi autore della 


uccisione del povero ténente Florio. 


Insieme al Vormi è stato tratto în arre- 
sto il suo cognato presso il quale aveva 
preso alloggio in compagnia della moglie 
il comunista ricercato. 


LE'nte autonomo dei consumi . 
in liquidazione 
FIRENZE, 26. 


Con decreto prefettizio è stato posto in 
liquidazione il nostro Ente autonomo, dèi 
consumi.’ A liquidatore è stato nominato 
il rag. Giuseppe Delbene; indipendente» 
mente dalla disposta liquidazione il cav. 
Jahan proseguirà l'inéhiesta ordinata icon 
decreto. prefettizio il 5 del corrente, mese. 


Il disavanzo det Comune di Firenze 
FIRENZE, 27. 


Nella seduta di ieri il Consiglio comu- 
nale ha approvato il mutuo di L. 1,375,50 
con la cassa depositi è prestiti per copri. 
re il disavanzo dell'esercizio 1920. L'asses- 
sore delle finanze ha dichiarato che altri 
mutui sono stati fatti per pareggiare il 
deficit del bilancio 1920 e che gli. ultimi 
accertamenti sul bilancio stesso hanno ri- 
levato che occorre il mutuo di cui’ sopra 
per aver il saldo definitivo. 


Viaggiatori sospetti 
FIRENZE, 27. 


Si ha da Marradi: Certo Fanfani Dino 
è stato. arrestato mentre viaggiva su di 
un treno della linea Firenze Faenza, A! 
Fanfani è stata sequestrata uma valigia 
contenente una sega circolare, un piè di 
porco una, lampadina elettrica e uno rde- 
gno. per la fiamma ossidrica. Addosso gilt 
furono rinvenuti altri oggetti adatti allo 
scasso, Contrariamente all’affermazioné di 
alcuni Viaggiatori egli ha negato che la 
valigia fosse dì sua proprietà. Altri quat: 
tro individui sospetti si sono eclissati dn- 
rante il viaegio. Si ritiene che il colpo 
tosse diretto contro qualcuno degli istituti 
di credito locali, ; 


Arresti e contravvenzioni 


per porto d’arma abusivo 
PESCIA, 25. 
Dai RR. CC. di Altopascio, in perlustra- 


zione nella zona a loro affidato, sono sta- 
ti eseguiti, i seguenti arresti: 


Alemanni Bruno, d'ignoti, d'anni 2, da 


Altopascio;. Ciardelli Alessandro di: Taco- 
po, d'anni 23, da 
Lorenzo, îu Anasta 
tacco, tutti per porto di coltello di Jun- 
ghezza e forma proibita. 


Montecarlo; Andreotti 
sio di anni 42 da Ome- 


Lupori Lorenzo di Clemente, di anni 0, 


da Ponte Buggianese per. poîto di; rivol: 
‘tella senza relativa licenza. 

Sono stàta elevate Je seguenti (contrav-|- 
venzioni:. Latint 
Montecarlo, perchè 
senza permesso; Panattoni Francesco, fu 
Angelo. di anni. 60, 
pubblico esercizi 


Giocondo, di anni 18, (da 
cacciava col fucile 


perchè trovavasi jin 
col fucile carico. * 


rie assai più critiche e tristi di quelle det 
contadini, e sono quindi anch'esse ‘meri. 


per lo sviluppo e l'incremen- 
to della Tenuta e per la sua industrializ- 
zazione non occorre soltanto la mano d'o- 
pera, Ina occorrono anzi sopratutto, per 
la direzione, tecnici di grande cultura e 
di speciale competenza, i quali invece, se- 
condo i criteri manifestati dall'Opera na- 
zionale, dovrebbero essere esclusi senza 
altro, ciò che porterebbe all’impoverimen- 
to sempre maggiore di quelle terre, alla 
progressiva diminuzione della, produzione 
con grave ed evidente danno di tutti, non 


Dal | Molise 
Per il porto di Termoli 


ITERMOLI, 26. 
La nostra. citiadinanza è in subbugìto 


per l'annunzio datole dagli onorevoli Bal- 
dassarre e Carusi dell'avvenuta declassiti- 
cazione di questo porto dalla 1.a categoria 
alla 4.a classe dell 2.a categoria, il che 
importa il disinteressamento dello Stato 
da questo che è l'unico sbocco marittimo 
dell'intero Molise. 


Nulla faceva prevedere 


Se non che, proprio ad opera di uomini 
che erano stati testimoni di quanto i rap- 


presentanti ‘del Partito d'Azione avevano 
compiuto grazie alla loro competenza e 
tenacia, nelle elezioni del maggio la no 
stra massa elettorale fu indotta a riversa- 
rei suoi suffragi sulla lista del cosidetto 
blocco, ‘accomunante sotto unica insegna 
massoni è popolari, nazionalisti e demo- 
cratici, 


Di qui il naturale @ giustificato disin- 


teresse del Partito d'Azione per le nostre 
cose locali. 

Orbene, sono bastati 6 mesi di cure da 
parte di illustri uomini come Pietravalle, 
Marracino e Presutti per produrre... il 
disastro. 


Pochi giorni or sono, sospesi nuovamen- 


te i lavori del porto, fu officiato l'on. Ca- 
rusi. a intervenire. Non ostante i prece- 
denti, egli venne, ascoltò e promise di 
agire. Recatosi a Roma, insieme con l'o- 
norevole Baldassarre domandarono a chi 
di ragione informazioni e provvedimenti 
ked ebbero la lieta sorpresa di apprendere 
la declassificazione del nostro. porto. 

Ciò significa che quella qualunque altra 
opera la quale sia ritenuta necessria per 
render everamente utilizzabile questo por- 
to dovrà essere compiuta a ‘spese «del Co- 
mune, limitandosi lo Stato a contribuire 
pel 50 per cento. È ciò senza tener contò 
delle conseguenze ‘morali di un provve- 
dimento pel quale l’unico porto del Mo- 

e, ieri di 1.a categoria nientemeno che 

agli effetti della, difesa militare, viene 
oggi relegato fra i tanti porii ed approdi 
anonimi, affidati alle..., risorse ed inizia- 
tive locali! 
‘Termoli: non tollererà l'affronto e sia- 
mo certi che il giovine, indipendente e vi- 
goroso Partito d'Azione ne guiderà l’agi- 
tazione con la energia che gli è propria 
assicurandosi la vittoria. 


Quanto agli altri deputati molisani, so- 


nq, giudicati. 


Ancora per Je sovvenzioni agricole 
LARINO, 27. 
Ferve tra gli agricoltori una viva agi 


tazione per il sistematico boicottaggio che 
fa il Banco di Napoli, e più precisamente 
la Commissione di Credito Agrario di Fog- 
gia circa il recente decreto per le sovven- 
zioni, 
Partito Molisano d'Azione. Certo è ben 
strano che, «tutte» le domande, che furo- 
no compilate da questo solerte Circolo A- 
gricoltori, rimesse principalmente da pic- 
coli agricoltori sieno state’ respinte da 
Foggia con futilissimi pretesti, Per alcune 
si è deito che i richiedenti non avevano 
Timesse le somme già ottenute, mentre il 
decreto dispone che ‘siano obbligatori i 
versamenti delle sole quote — parti stabi- 
lite dalla legge. — Per le rimanenti sî so- 
no volute proprio boicottare le domande, 
soltanto in base alla ‘emissione di dichia- 
razioni futili sulle’ avvenute semine, 


ottenuto dalle. vive pressioni del 


Gli agricoltori nosiri, laboriosi e ‘miti, 


‘sono questa volta indignati. L'on, Carusi 
è stato chiamato in provincia {elegrafi- 
camente perchè agisca verso le competenti 
autorità, la cui indifferenza è inqualifica- 
bile . 


Frattanto. l'on. Baldassarre ha interes 


sato circa il grave inconveniente il Mini- 
stero di Agricoltuta. Gli agricoltori di ‘qui 
preparano una loro importante riunione 
plenaria allà quale interverranno i 
putati del Partito Molisano d'Azione ed il 
nostro rappresentante alla Provincia avv, 
d'Aloja. 


de 


Echi elettorali 


LARINO, 27. 
Con recente sentenza la Corte di Cas- 


sazione di Roma ha posto definitivamente 
termine ai ricorsi dall'avy, Michele Bevi- 
laequa proposti tanto in sede ‘amministra. 
tiva, quanto in sede fiudiziaria ‘avverso 
la elezione del nostro concittadino avvo- 
cato Ginseppe d'Aloja, a Consigliere pro- 
vinciale, di Campobasso. 


La elezione ‘del d’Aloja pel Mandamento 


di Larino non era stata inficiata da irre- 
golarità,. da violenze, da brogli, così che, 
come fu riconosciuto dai suoi s'essi av- 
versari, la maggioranza di circa 300 vott 
con la vittoria sull’ex consigliere Vincen. 
zo Bevilacqua, padre del ricorrente, fu 
lealmente, correttamente riportata. 


Ciò nonostante, si è voluta eccepire la 


nullità ‘dell'elezione per inelleggibitità. del 
d’Aloja, sostenendosi che questi non ‘aves- 
se residenza in alcuno dei Comuni della 
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fubl‘a Mannesmann 


Deposi 


atri 


Provincia, neppure vi possedesse beni sta 
bili, nè vi pagasse imposta 


Ma {l ricorso fu rigettato 
Consiglio Provinciale e poi dalla Corte 
di Appello di Napoli, la quale giudicò ché 
il requisito della residenza in pi 
risultava dalla iscrizione del d’Aloja nelle 
liste elettorali di Larino suo Comune di 
nascita, per ragione di capacità e quindi 
doveva ‘fare stato anche per la eleggibiltà' 
e che a prescindere dalla residenza con 
correva nel d’Aloja l’altro. requisito ‘del’ 
possesso di immobile. : 

Il Bevilacqua, in Cassazione,. difeso da. 
gli onn. proff. Enrico Presutti, ed Enrico 
Ferri, ha cercato di confutare entramba | 
le tesi; ma la Suprema Corte regolatrice; | 
con dotte. argomentazioni, ha: posto fine. 
Ad ogni ulteriore dibattito. rigettando il 


La notizia è stata appresa soltanto ora 
da questa popolazione che l'ha accolta coni 
vera soddisfazione, poichè il d'Aloja,“ 

è uno dei dirigenti del Partito Molisano; 
d'Azione, ed organizzatore dei combatten. 
ti nonchè valoroso combattente, mutilato! 
e decorato egli istesso, forse perchè è in4 
sieme il più giovane dei Consiglieri Pro« |. 
vinciali del Molise, ha ottimamente difeso | 
in.ogni occasione gli interéssi degli A 
coltori e dei lavoratori del Mandamento 
rappresentato, facendo opera di decisa ops 
posizione alla attuale Amministrazio: 


‘Tutti ricordano la splendida lotta squis 
sitamente politica, che il partito d'Azione 


T'evento, reso 
possibile. solianto dalla deplorevole ne- 
gligenza degli nomini politici sui quall 
i nostri elettori, corrotti o sobillati dai 
soliti esponenti delle . solite camerille lo- 
cali, riversarono nellè ultime elezioni la 
grande maggioranza dei propri suffragi, 
compiendo un biasimevole atto d’ingrati- 
tudine e irriconoscenza: verso i deputati 
del Partito d'Azione : Baldassarre e Ca- 
rusi. Questi infatti, intervenuti di perso- 
na ‘ad un comizio al quale gli altri depu- 
tati si erano limitati ad aderire per let 
tera, riuscirono, nel 1920, con azione pron- 
ta ed energica presso il Ministero dei LL. 
PP. del tempo on. Peano, ad ottenere la 
ripresa dei lavori del porto, sospesi sin 
dal 1914, ed un ulteriore stanziamento di 
fondì per la completa attuazione del mo- 
desto progetto da tempo approvato. 


e le Associazioni Combattenti combattete 
tero în occasione, delle elezioni amminî« 
strative sul nome d'Aloja, vincendo cons 


tro socialisti, conservatori 
cratici, dopo una vivacissima lotta di idea. 
in cui i tentativi di sopraffazione da par- 
te degli, avversari culminarono. fino alla 
aggressione degli oratori che inaugurava- 
no la bandiera dei Mutilati di Ururì, Tale 
grave incidenti anzi avrà un prossimo e. 
pilogo in un processo che si svolgerà dif 
nanzi a questo Tribunale, Ecco perchè peri 
un complesso di ragioni la notizia della 


e pseudodemo«....| 


sentenza della Suprema Corte di 
zione ha qui avuto una eco di vivaci coms 
menti, Il popolo divide Ja gioia dei ‘come 
battenti che sono felici di aver vinto de- 
finitivamente contro il ‘candidato di una 
massonerin, in generis, appoggiato: cor. 


dialmenie anche dai popolari e dei con: 


‘del P. S.A. 


Relazione morale — Indirizzo pol 
na rappresentante al Congresso 


SASSARI, 26, 
L'altra sera si riunì l'assemblea della 
zione di Sassari del P. S. A. Presiedeva 
vocato L. B.. Puggiani il 
direttore della Sezione, ‘un: relazione 
sull'opera svolta dal direttorio durante l'an« | 
no e tracciò Je linee di quella: 
sere l’azione del nuovo direttori: 
La relazione fu.approvata all'unanimità dopo 
breve discussione alla quale parteciparono 
prof. cav. Gio. Maria Lay, il dott. A. Rovasio 
€ fl dott. O. Bellieni. 
Il dott. O. Bellieni. riferì. sull'indirizzo po- 
litico che. il. rappresentante al congresso di. 
Oristano dovrebbe sostenere: fece una chia- © 
ra. ed ampia esposizione dei ‘principi  snî 
quali po?gia Ja concézione anti 
dove se-vire di base per unà mi 
Stato e per la rinascita della tec 


Aperta la discnssione. sulla. relazione 
Vieni prese la parola il dott. A. Ro 
provando la relazione e. dicendosi 
aver ascoltato nia così chiara es; 
Dprincipii qiizle nessuno aveva mai sin'o: 
tuto fare e concludendo perchè nel’ 
luto dal relatore si desse l'inc: 
presentante della sezione, 

L'avv. L. B. Puggiani sostenne 
cessario non solo precisare ‘invia; 
principii generali sui 


quale fece, come. 


che: dovrà ese 


‘arico \al rape 


quali l'azione del par. 
» ma anche operare 


re gli elementi pri x 
nuovo orsanismo regionale che non dovrà esi 


sere vnota espression 


le geografica o novello ore 
Rarismo Lu. oerat co 


da nesiungera: a quello | | 
: il miglior lavoro. per l’antortomia; 
ni dovrà essere perciò l’opera 
tinua per la-costituzione, delle. corpo; 
di mestiere, dei sindacati di produzione e di 
consumo, La, sezione deve nascere attraverso 
un. processo associativo ricco e. vario, È 
Sostiene anche la necessità di una migli 
erganizzazione delle sezioni su norme stai 
tarie e regolamentari precise. 

In questo senso a nome del Rellieni d' del 
YVuggiani viens presentato il seguente ordina, 


«La sezione di Sassari del P. Sì %. dichiara; 
che è dovere del rappresentante 

di Oristano affermare la necessità di uma pre-\ 
cisa norma di condotta per i rappresentanti 
politici al parlamento in rapporto ai principî 
programmatici del partito; sostenere la ne. | 
cessità della riorganizzazione dello stato &nl- 
1» base delle autonomie regionali intendendo 
che sia lasciata allo Stato la fimzione giurie 
dica di difesa interna, esterna, e di tutela & | 
assegnata alla regione la funzione economi. 


Il rappresentante dovrà anche sostenere l'op«. 
portunità di una pronta e precisa: organizza» 
zione delle sezioni del P. S. A. in obbedienza 
a chiare norme statutarie, e regolamentari »; 

E' approvato all'unanimità, 

Viene nominato rappresentante al Congresso 
di Oristano il dott. A. Rovasio e, in caso di 
suo impedimento, il prof. Gio. Maria Lay./ 

Essendo scaduto il direttorio si' nomina mia; 
commissione di tre membri: prof. Lay Gio. Mar 
ria , prof. Mattu Ferdinando, dott, Siglienti. 
Stefano, i quali dovranno, entro: Ja prima 
settimana del febbraio prossimo, radunare 
l'assemblea per la nomina del nuovo, direte 


Essendo esaurito l'ordine ‘del giorno. 1’avy, 
I. E. Puggiani ringrazia. gli intervenuti e for- 
mula l'augurio che il nuovo direttorio sanpia 
bene operare per l'avvenire dell’associazione 
e della Sardegna. 

Risponde fl dott. Rovasio con parole di elo< 
gio per il «direttorio uscente e di comm 
gratitndine per l’animatore del nartito, dotts 


Corriere di Napoli 


È * ; 
arresto di numerosi beccai napoletani 
Ì NAPOLI, 27. 


9% îmiformai delle vivaci lotte fatte dal 
‘as e per }'Annòna Lupo contro i 
napoletari, per ottenere il ribasso 
sarni con l'importazione dalla Jugo- 
A fa e dalla Rumanie)di una hotevole 
‘quantità di bovini. 


to, alla sco, \ na rete 

Po -ordita da alcuni grossisti e incettatori 
Idi hestiame. È 

In seguito a tali indagini si è: proc& 
‘fiuto oggi-nd arresti. Fra gli arrestati è 
il noto beccaio Raffaele Caiazzo, che 
‘etnercia in piazza della Borsa. 

Costui è st.to raggiunto da prove pre- 
Icise/ ‘Sono inoltre colpiti parecchi altri 
negozianti li carne bovina e tra questi 
un noto incettatore di S. Giuseppe Vesu- 
îviano il quale, non solo alimentava il 
‘mercato di Napoli ma anche quello di Ro. 
na è con lo smercio di carne si era costi. 
ituito una enorme fortuna. Contro costui è 
stato spiccato mandato di cattura, 


. 
Una conferenza del prof. Forti 
al Gircolo militare di Napoli 
TRA . NAPOLI, 27: 
Tl professore di diritto internazionale 
elia nostra) Università, Forti, alla presen. 
%a delle autorità militari della nostra cit- 
è, tenne ieri al Circolo militare la con- 
foronza sul tema:] « La Società delle Na- 
ZIONI sa 
L'illustre professore disse fra l'altro: 
«La Società delle Nazioni è nata in un 
? momento in cui gli istituii del diritto in- 
ternazionale erano circondati da viva sfl- 
“ducia, oggetto di sgomento e di sconforio. 
E' nata nella grigia simosfera det tratta 
ti di pace ed è stata coinvolta nel giudizio 
mon,sempre favorevole che “li questo si 
‘è dato. Tuttavia estraendo ‘da questi eie- 
menti contingenti il nuovo istituto appare 
‘in una luce divina. Anzi tutto esso non è 
una improvvisazione nè na espediente dei 
‘plomatico: ma il Patto va collegato alle 
Mumerose premesse storiche ed al movi- 
îmento di idee non recenti che tende ad 


Internazionels tosì esso appare la parle 
meno caduca di recenti traitati. Certo il 
Patto presenta numerosi difetti in parte 
inevitabilmente leommessi al momento ed 
alle circostanze storiche în chi si è for- 
mato, ma tutti eliminabili attraverso ri- 
forme, non impossibili e forse non.lonta- 
ne. I. primi anni di vita della ‘Società del- 
le. Nazioni per difficoltà non lievi sono 
stati 1aboriosi e fecondi, Uomini insigni di 
ogni parte del mondo hanno collaborato 
al fine comune con ardente spirito di giu- 
stizia. I primi risultati non sono trascu- 


Gata ‘dall'organizzazione del lavoro e di 
altre iniziative per 4acere\ della costitu- 
zione della corte internazionale di giu- 

tizia che ormai è un fatto compiuto e 


Nazioni, 

Sarà allora assicurato all'una; 
grande, progresso ed Il nuovo 
parirà come una pietra, miltarè 
gliato cammino dell'umanità. 


ine 
ap: 
SR 


Il Presidente della Fiera campionaria 


NAPOLI, 27. 

‘A presidente (della commissione esecu- 
tiva della Fiera campionaria è stato eletto 
l'on. Francesco Visco, in sostituzione del 
comm. Gabriele ‘Ariento, che, come presi 
dente della Camera di Commercio, è pre- 
sidente di diritto del comitato generale. 
Dopo le note polemiche che condussero 
alle dimissioni del comm, Moschitti da se- 
igretario generale, questi ha insistito nel 
non accettare la carica. Per tutti gli altri 
posti e quello del direttore amministrati. 
Yo è stato bandito un concorso. di 


AI Consiglio comunale di Gragnano 
x © GRAGNANO, 27; 


#l Consiglio Comunale s'è riunito sotto 
la presidenza dell’agr. Alfonso Di Vuoto. 


rabili per tacere dell’opera assidua spie. |" 


, TP9 [ViM w D 


le prof. Milone e dopo esauriente discus- 
sione è ‘stato approvato un ordine del gior- 
no, col quale, considerato che moltissimi 
somuni della Puglia non corrispondano la 
seconda indennità caroviveri agli impie- 
gati ‘dipendenti. si decide che, dopo gli 
opportuni passi presso i tre Prefetti della 
regione perchè siano assicurate le sorti 
del dipendenti comunali, si ricorra ad una 
azione decisiva che sarà stabilita dal co- 
mitato esecutivo che ne riceverà all'uopo 
ampio mandato. 


Una cerimonia funebre 


per la morte del Pontefice 
BARI, 27. 
Sabato prossimo alle ore 10 con V'inter- 
vento di tutte le autorità avrà luogo nella 
nostra cattedrale una solenne cerimonia 
fumiobre per la morte del Pontefice, 


Una lotteria pe! dopo-scuola 

BITONTO, 27. 
La direttrice di queste Scuole Elemen- 
tarì, Signora , Mastranardi, piena d'amo- 
rè per l'infanzia affidata alle sue. mater- 
ne cure, coadiuvata da alcune gentili ine 
sognanti, ha promosso una pubblica lot- 
tera per istituire. col ricavato, un dopo- 
scuola nella nostra città. Noi non pos 
siamo fare a meno di rilevare l'impor- 
tanza © l'alto significato della lodevole 
iniziativa onde tributiamo alla Signora 
Mastronardi tutta la niconoscenza di que- 
sta cittadinanza che — siamo sicuri — 
coopererà con generoso slancio al buon 
esito della lotteria. Ci permettiamo. pe- 
rò di osservare che il tempo stringe © 
che non si dovrebbo attendere. l'estra- 

zione della lotteria. 


Deplorevole abbandono 


delle strade urbane 
BITONTO, 27. 


Spinti dal risentimento di 
dini, ci facciamo eco del vivo e giusto 
malcontento che serpeggia in questa ci- 
vile cittadinanza per il riproywevole ab- 
bandono in cui sono lasciate le strade in. 
terurbane, la maggior parte delle quali 
non sono lastricate e restano coperte di 


Le dimissioni del Sindaco e della Giunta 
sono, state accettate. 

Su proposta del barone tomm. France 
sc0 Girace, è stato votato un voto di rin- 
graziamento ni dimissionari, per l'opera 
prestata. L'ordine del giorno è stato ap- 
provato sd unanimità, tranne il gruppo 
popolaré chie si è astenuto. 

Poscia si è passato alla disciissione sul- 
la imeleggibilità di alcuni consiglierì. 

Sono stati riconosciuti ineleggibili — 
dietro votazione segreta — il cav. France- 
sco D'Apuzzo e l'indusiriale ‘Alfonso DI 
Nola, ché saranno suppliti dall'avv. Mar- 


un ordine del 
Dopo parlò l'avv. cav, Pasquale Impe- 
fratrice sulla questione della disoccupa- 
zione in génere ed in particolare di quel. 
la dei Combattenti, per la qual cosa fu 
formulato un altro ordine del giorno, ap- 
provato come. il primo all'unanimità. 
Sullo stesso tema parlò anche l'impie 
gato del R. Arsenale signor Bertacca ales- 
sandro, Poscia l'avv. cav.  Imperatrice 
presentò all'Assemblea un telegramma per 
Ja morte del Segretario del Fascio di Pra- 
to Ten, De Florio. Gli oratori furono con- 
tinuament i interrotti da wivissimi ap- 
plausi. 3 
‘Terminato ‘41 comizio, gl'intervènuti. sfl- 
Jatono in imponentissimo corteo in mas- 
sima calma e disciplina, percorrendo le 
‘vie Ciro Giovinazzi,, Anfiteatro, Berardi, 
D'Aquino, Corso due Mari, . Margherita 
| sino &lla Piazza della Sottoprefettura ove 
Ta Commissione, presieduta dall'avv. Im- 
peratrice, presentò al Sottoprefetto cav. 
Lauticella l'ordine del giorno relativo al- 
la disoccupazione. Il Sottoprefetto pro- 
‘mise il massimo appoggio presso le au- 


poi portata all'Ammiraglio per il medesi- 
mo scopo. Ecco i voti espressi nell'ordine 
del giorno: a i 
Protestando ‘altamente; ‘contro Ja con- 
“‘«uétudine delle ingerenze politiche di fa- 
vore per gli speculatori privati, delle rac- 


ratori e negli stabilimenti dello Stato, e 


contro l’opera .oziosa e intrigante, per 
niente fattiva, della maggior parte dei|detie il benvenuto ai fanti a nome della 
Tappresentanti della Nazione in Parla-|ciità l'avv. Eugenio Violante, Rispose con 
della acco- 


mento; 
E fanno voti perché: 


1) Gessi immediatamente la protezio- | Guerra, comandante della Brigata Regina, 
né degli organi dello Stato verso tutti | venuto a Barletta in rappresentanza di 
‘coloro che dal 1915 al 1918 non ebbero al-|S. E. il ten. gen. Montanari, comandante 


itra cura che quella di aver salva la vita, 


‘arriechendosi e speculando sulla guerra, 


Sì getta dal ponte per miseria 
‘ TARANTO, 27. 
"Ufia folla stazionava, stamane nelle vi- 
cinanze del ponte di pietra g Porto Na- 
poli, per assistere al salvataggio di un 
operaio, il quale stanco di vivere nella 
miseria; si era gettato dal ponte al mare 
sottostante. Infatti, gente che lavorava 
al Pontile Cacace, si è accinta a salvare 
il disgraziato che risponde al nome 
di Luigi Calò bracciante, da Taranto, am. 
mogliato con prole, il quale trovasi da 
molto tempo disoccupato. 


Il 48. fanteria a Taranto 
TARANTO, 27. 


Teri accolto testosamente e con gli ono- | 


ri dovuti, è giunto nella nostra città un 
battaglione del 48. Fanteria, proveniente 
da. Trieste. E andato 81 accamparsi in 
contrada Tamburi. 


L'arrivo del reggimento 
BARLETTA, 27. 


secondo Battaglione del 9 Reggimento di 
Fanteria, al comando del maggiore cav. 
Do Renzi Alberto, 


applausi vennero loro tributati. 


Nella caserma del 29 Regg. Fanteria 


poche parole, ringraziando 
giienza fatta il generale brigadiere cav. 


dei Corpo d'Armata di Bari, 


‘o anche procacciandosi impiego 0 lavoro | ufficialità nel palazzo di Città. 


che ad essi non competeva; 


2) Siano senz'altro licenziati, senza 
‘diritto a buon'uscita, tutti quelli che ven- 
nero assunti nei magazzini, laboratori e 
Istabilimenti governativi, durante la guer- 
Ta, ed una Jegge del Parlamento stabili protestare contro la perturbante deficien. 
‘sca. che non sia riconosciuto in nessun 5 
Îmodo il passaggio di questo personale in 
pianta stabile, sia per le donne che per 


gli nomini; 


Parlamento quelle leggi 
impedire che i lavori pubblici. dello Sta 
fto, delle, Provincie e dei Comuni, conti 
Mulno ad essere affidati a speculatori pri 
Ivati, che hanno il massimo interesse di 


‘contimirare }o sperpero del pubblico dena- 
omale distruggendo 
Îlo spirito Cooperativistico, che va,giusta- | 


io, con vaniaggio pe. 


mente affermandosi nelle masse e facen: 


do sparite nelle loro tasche li maggior 


parte di quelle centinaia di milioni che 
fil Governo stanzia per. far fronte alla. di 
isoccupazione; 


» Dichiarando infine che i reduci della 
guerra giunti al limite umano della pa- 


'zienza, sapranno con serietà tutelare’ e 


USSCS DFE SCENA pa 


aria = 


3) Sollecitamente siano dettato dal 
necessarie. ad 


BARI, 27. 
za numerica del personale 


dienze, 
La energica'‘condotta adottata dal colle 


Lidi materia civile, 


È ai dipendenti. comunali 
) BARI, 27. 


| DOpo una relazi: 


Tess L'altra seta a tarda ora arrivò con un 
“orità competenti, La Commissione si è-|treno speciale proveniente da Ferrara, il 


Accolti festosamente dalle autorità cl- 
vili è militari, da tutte le associazioni cit- 
tadine e da una fiumana di popolo, i glo- 
‘comandazioni e preferenze a favore di|riosi fanti della Regina, preceduti dalla 
coloro che durante la guerra furono im-|banda cittadîna fecero il loro ingresso in 
boscati negli uffici governativi, nei labo-|città, dove malgrado la tarda ora molti 


Teri vi è stato il ricevimento di tutta la 


Lo sciopero degli avvocati: di Bitonto 


A Bitonto il Collegio degli avvocati, per 


addetto alla 
cancelleria di quella pretura, si è messo 
Lin sciopero, abbandonando l’aula delle u- 


gio degli ‘avvocati irova la. sua ragione 
- | nel fatto che, nel periodo. di circa tre me. 
sì, si è avuto agio di trattare ben poche 
- iicause. di indole penale e quasi nessima 


Per la seconda indennità coro-viverì 


% Ha avuto: luogo una importante riunio- 
ne delle-rappresentanze regionali di tutte 
le sezioni dei segretari comunali di Puglia 
aderenti alla Camera federale pugliese, 
one del segretario genera. 


fango e di letame, senza che l'Autorità 
Comunale si risovvenga di richiamare al 
dovere. gli appaltatori che pure hanno 
l'obbligo, consacrato in contratti, di ri 
muovere la fanghiglia e di mantenere le 
strade in modo meno indecente, 


Bitonto è.., fuori legge 
BITONTO, 27. 

Da qualche tempo si ha la sensazione 
che la nostra città’ sia completamente 
tuori legge. I rivenditori vendono i g@& 
neri a loro libito; e la carne specialmen- 
te, tanto ricercata per il notevole nume 
ro di ammalati d'influenza, è salita a 
prezzi vertiginosi, senza che un calmie- 
te ponga freno alla ingordigia dei beo- 
cai, che approfittano della situazione 
anormale per costringere i consumatori 
a pagare la, carne & quel prezzo che più 
doro piace. 


È Per l’edificio scolastico 
" BITONTO, 27. 


accogliere «Ja mumerosa popolazione sco 
lastica in locali privati, incapaci ed ina- 
datti dal punto di vista igienico e di- 
dattico, spersi qua e là, e le lezioni ven- 
gono impartite alternativamente il mat 
tino è il pomeriggio, per mancanza di 
aule. Intanto, mentre il Comune paga pi- 
gioni sbalorditive pei diversi locali in af- 
fitto, lascia letteralmente disabitato V'ex 
convento di S.Pietro e non si cura di 
riavere dall'Amministrazione Militare l’e- 
dificlo S. Francesco, adibito soltanto pri- 
ma e durante la guerra a caserma, 
ora abbandonato e vuoto. Perchè gli at- 
tuali amministratori non 's’interessano ‘un 
po' dell'importante faccenda? Perchè, se 
Tesausto erario non permette la costru 
zione ‘di un apposito edificio. scolastico, 
non si curano almeno di togliere Je sceuo- 
le dalle luride topaie in cui giacciono? 


Le arvicole in Capitanata 
FOGGIA, 27. 
La Federazione ‘Agraria di Capitanata, 
a mezzo del suo Presidente, avv. Giovanni 
Pedone, ha richiamato . l'attenzione del 
Ministero di Agricoltura, sul pericolo di 
una novella. invasione di. arvicole nella 
Provincia di Foggia. 
S. E. Mauri ha dato affidamento di inte- 
ressarsi del pericolo grave della invasio- 
n: dei terribili roditori ed ha comunicato 
all'avv. Pedone di aver disposto un s0- 
praluogo del dott .Martelli per concretare 
insieme con igli Enti lox i provvedimen- 
ti opportuni per difendere le campygno 
di Capitanata dalla suddetta invasione. 


Assemblea della Federazioneagraria 
FOGGIA, 2%. 

Si è riunita, ieri, nei locali della Fede- 
razione-Agraria, l'assemblea ordinaria del} 
-| soci, 

Il Presidente. avv. Pedone, 
relazione morale e finanziari 
cennato al programma da 
l'avvenire, 

Si è proceduto alla nomina della cari- 
che sociali e tra gli altri argomenti sì è 
discusso sul modo. di attuare in pratica 
la legge sulla disoccupazione, mercò un 
concòrdato che la Presidenza ha proposto 
alla Giunta provinciale per la, disoecupa- 
zione. 


ha, fatto la 
ed ha ac- 
spletarsi per 


I risultati del censimento 
FOGGIA, 27 
Ci sono stati comunicati %ì risultati dei 
lavori di censimento che noi pubblichia- 
mo: popolazione residente. 89443 così ri- 
cavata: 
Presenti con dimora: stabile 88970, 
Assenti temporanei, presenti nel Régno 
409; all’estero 64. 
N numero delle famiglie \è risultato di 
14519, 
La commissione all'uopo nominata, sot- 
to la direzione dell'assessore Scopece Sa- 
verio, ha lavorato alacl'emente, modellan- 
dosi ‘sulia. istrùzioni ministeriali e sulle 
disposizioni di legge. 
Di fronte al censimento del 1911 vi ® 
stato un: aumento di popolazione progres- 
sivo. La: popolazione, infatti. a! 1 alò 


di molti citta- [3 


Cassano di Bitonto, DI Molfetta. di Bisce 


‘ANDRIA, 27. 

Nella Sala di Rappresentanza del Pa- 
lazzo di Città, gentilmente concessa dal. 
l’Amministrazione Comunale, ha avuto 
iuogo il VI Convegno dei. maestri della 
Provincia aderenti al Sindacato »Magi- 
strale Italiano. 

Erano rappresentate largamente le Se- 
zioni di Andria, Corato, Ruvo, Bitoùto, 
Bisceglie, Terlizzi: dai gruppi di presi 
oltre Bari erano pervenute adesioni. 

Fu chiamato alla. presidenza il prof. 
Ciciriello,. Sindaco di Andria e Consi 
gliere regionale del Sindacato Magistrale, 
il quale aprì il Convegno col saluto ai 
convenuti dell'Amministrazione Comuna: 
le e del Consiglio Centrale del S. M, I 
Indi Modugno, Segretario della, Camera 
del Lavoro, portò il saluto dei lavoratori 
andriesi. 

Il prof. Ciciriello fece la relazione, am- 
pia ed esaurente, dei lavori del III Con- 
gresso Nazionale del S. M. I. tenutosi a 
Milano il 6, 7 è 8 gennaio, rispecchiando 
fedelmente gli alti dibattiti che in quel 
l'adunata si ebbero su quistioni. di -ca- 
rattere scolastico ed educativo, Chiuse 
la relazione col resoconto: della solenne 
commemorazione del maestro Carlo Cam- 
meo, assassinato sulla porta della scio- 
la, fatta nella Sala delle Statue del Ca- 
stello Sforzesco con una stupenda. ora- 
zione dell'on. Claudio Treves. Dopo lunga 
e proficua discussione sulla portata dei 
deliberati ‘del Congresso, comunicati dal 
prof. Ciciriello, il Convegno, su proposta 


che il ‘Gruppo Parlamentare Socialista 
porti al Parlamento con la maggiore sol 
lecitudine la. quistione scolastica Italla- 
na‘col progetto ‘preparato d'intesa’ tra il 
M. I. e la Direzione del-P. S. I; ri- 
tiene che per il momento è dannoso ap- 
poggiare la libertà della scuola invocata 
dal Partito Popolare che vuole sfruttare 
questo nobile principio di libertà e re 
denzione didattica e morale a scopo par- 
tigiano per una scuola propria ed esclu- 
sivamente & base confessionale; delibera 
invitare il G. P. S. a combattere vigoro- 
samente il progetto di legge Corbino che 
concederebbe . la libertà della scuola ai 
soli popolari e non a tutti a partiti». 

Il Convegno votò un vivo voto di plan- 
So al prof. Ciciriello per la sua relazio- 
ne che si decise comunicare a tutte le 
organizzazioni delia Provincia. 
Procedutosi alla rinnovazione delle ca- 
riche, il Comitato Direttivo delia Federa- 
zione provinciale risultò così composto: 
D'Avella di Corato, Di 'ferlizzi di Ruvo, 


larle 


glie, Ciciriello di Andria, Questi, per a0-|g. del 


menti d'ordine, 


Conferenza Modugno sulla legge delpane 
/ » POLIGNANO 25. 
Nella Lega, di Miglioramento fra Lavo- 
ratori, Giuseppe Modugno tenne una chia 
Ta e persuasiva conferenza. sulla Legge 
del Pane, mirante ad assicurare all'uomo, 
il pane e la minestra quotidiana. 

Il. progetto. formulato dalla. gazzetta 
«Humanitas » di Bari, e lanciato sin dal 
1913 ed ora ripreso con più fervore, men- 
tre sta suscitando poletniche composte e 
garbate trova il consenso più entusiasta 
nella nostra città, che politicamente van- 
ta una onesta e sincera coscienza. 

La fine della. conferenza fu salutata da 
un assentimento grandioso e fu votato un 
ordine del giorno di adesione .presentato 
da Paolo Pascali e da Onofrio Schema. 


Il telefono a Coile Sannita 


COLLE 


Nei giorni scorsi si inaugurò il servizio 
telefonico in questo Comune, completan- 
do la serie delle inaugurazioni nei capo- 
luoghi di mandato della Provincia. In- 
tervennero i rappresentanti della direzione 
provinciale dei servizi elettnici, Ie autor 
tà e le. associazioni. locali. Il pro-sindaco 


del prof. Carbonara, approvò. un ‘ordine | pronunziò il le discorso; e la bella 
del giorno. che suona disciplina. a tali | cenimonia: si chiùse con un vermouth agli 
deliberati e che «riafferma la mecessità | intervenuti. 


Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
di Acquarica 


ACQUARICA DEL CAPO (Lecce), 27. 
Fra 1 tanti arbitri che le autorità prefet- 
tizie possono commettere, nessuno certo su) 
ta quello compiuto dal comm. Orestano, Pre- 
fetto di Lecce, col proporre. lo scioglimento 
di questo Consiglio Comunale composto di ele 
e devoto alle Patrie istitu- 
zioni, per cui ottenne in dono speciale da Casa 
Reale ‘le fotografie delle loro Maestà per n- 
dornare In sala del Consiglio. 

L'art. 323 della legge comunale e provineia- 
le stabilisce quali eiano i casi in cui un Con- 
siglio possa essere sciolto: « turbamento del» 
l’ordinè pubblico, «oppure, psrobè richiamati 
all'ossertanza delle 


leggi 


Ora, dalla stessa Relazione ministeriale che 
precede il decreto di scioglimento, ei 
il seguente motivo: 
« Perchè l’Amministrazione di Acquarica del 
Capo ispira i suci atti a criteri di partigiane. 
tia e di vendetta personale come è dimostrato 
dal licenziamento di due guardie municipali 


Segretario». 


SANNITA, 27, 


persistono a rio. 


ro 


scioglimento di quel Consiglio che o 
sturbare î suoi sonni tranquilli; e, 
corroti 


dalla precedente amministrazione per 
L, 25.000; 


i conti consuntivi da 8 anni; 


deva i conti da 5 anni del patrimonio di city 
mezzo. milione, 
poveri del paese. Il Presidente di detta Q 
gregazione è cognato di un consigliere di Bai 
fettura, che è anche il «dena 63 f 
della î 


stati resi dal 1915 al 1920, mentre ona. 
missione assodava che vi era stato th 
netto di oltre 41,000 lire. I relativi regisia 
cha pur erano costati nl Comune L. 30, 
stati asportati o distrutti; 


ammalati, anohe se moribondi. 
stato «censurato da tutte » le 


stato segnalato al. Hottosegretario di 
Tesito è stato quello dello. selogì 


clamazione, 


razione; 


vinciale. 


fu riconfermato Segretario 
federale e si venne nella determinazione 
di confermere Andria sede della Feda- 


Dopo ‘ampia ed esauriente distussione 
s! stabilì un piano concreto di azione da 
sviluppare in Provincia a scopo di pro- 
paganda e di proselitismo e si fissò Ruvo 
comes sede del prossimo Convegno Pro- 


Il censimento ad Andria 
ANDRIA, 27, 


Tutto ciò è falso, In quanto non sussistono 
i motivi di vendetta personale nel licenzia- 
mento delle due guardie perchè erano state 
assunte in eersizio di e prora per un solo 
anno », ed essendo tale « prova » fallita, fti- 
rono congedate. Una di esse poi avera subìto 
um procedimento penale per furto e nel corso 
dell'anno di prora avera anche subita una, con- 
danna a 2 meeì di reclusione. per reato com. 
messo nell'esercizio delle sue funzioni di guar- 
dia, municipale. 

DN segretario era steto collocato & «riposo» 
per aver superati 65 anni di età e 40 di serrt- 
zio e sopratutto perchè si era reso inabile al 
servizio, come risultava da due certificati me- 
fici da lui stesso prodotti; con uno dimostra. 


ed |tanti. I dati riferiti sì possono conside 


L'Ufficio Municipale ci ha comunicato 
i dati del censimento della popolazione. 
Famiglie dimoranti in. città 14.250; fa- 
miglie dimoranti in aperta campagna 701 | 
Popolazione presente in. città 55734, ‘in 
campagna 3109. Assenti temporanei 159 
Complessivamente: famiglie 14951. popo-| 
laZione présente 58843; assenti 439; popo- 
lazione residente 59261. 

L'ultimo censimento dette. 54016. ‘abi- 
tanti. Si ha così un aumento di 5245 abi 


rare definitivi. 


Classi sdoppiate e maestri disoccupati 


ANDRIA, 27. 

La classe magistrale andriese si è riu. 
ita «per discutere in merito alla grave 
quistione delle. classì. sdoppiate, delle 
scuole elementari, con orario alternato 
colle quali, come da ultime e categoriche 
disposizioni del Ministro della Pubblica | 
Istruzione, l'insegnamenio dovrebbe es- 
sere impartito dai maestri titolari e “prov. 
visori. 

L'assemblea dei maestri titolari andrie- 
si, tenutasi ‘all'Edificio Scolastico” « Gu 
glielmo Oberdan ». è riuscita imponente, 
Hanno parl&to i maestri Cafaro Giuseppe 
dell'Unione Magistrale, Carbonara ‘e Gi- 
ciriello del Sindacato Magistrale Italiano 
ed altri. Si è, alla fin; votato il seguen- 
te ordine del giorno: 

«I sottoscritti insegnanti, costituenti 
tutto il personale di ruolo e provvisorio di 
questo Comune, ‘confermando i preceden-| 
ti deliberati relativi. agli sdoppiamenti di | 
classi, esprimono l'irremovibile volontà 
di non accettare insegnamenti in orario 
alternato, in omaggio alle supreme ne- 
cessità dell'educazione del popolo, che ha 
bisagno di risoluzioni radicali, special 
mente. nel mezzogiorno. d'Italia, dove la 


IL MEZZOGIORNO ARTISTICO 
Formia — La tomba di Cicerone 


STE 


va di essere mezzo cieco, con l'altro era di. 
venuto rievrastenico. al puuto da essere peri. 
coloso a chi lo avvicinava, 


e recentemente 


percentuale » degli - analfaPeti è 
molto alta.» 


1 maestri disoccupati, intanto, 


dal maestro. Memeo del. Sindacat 


sa ad ai 


Sona terminati presso il nostro 


Sussidiato dal. Ministero 
ca) ed a cura del Comune, col t 


il Gabinetto ‘oculistico del dott. 


1912-era di 78004. 


ì 


Argentina ambulator 
Argentina un ambulat 


votato ‘un ordine del giorno, presentato 


strale, col quale, apprezzando l'azione a 
loro favore dei titolari, chiedono che il 
Ministro .délla P. I. accolga le richieste 
fatte dalla. Deputazione Scolastica e dal 
Consiglio Scolastico di Bari e che i de- 
putati della provincia svolgano presso il 
predetto Ministro una viva azione inte- 
icurare ai disoccupati il soddi. 
sfacimento dei loro giùsti desiderata; 


I risultati del censimento 
FRANCAVILLA FONTANA, 27, 


i lavori del censimento col seguente risul. 
tato: popolazione 33394 con un aumento di 
1521 abitanti sull'ultimo. censiment& 


Ambulatorio per tracomatosi 
FRANCAVILLA FONTANA; 27. 


dell'Interno 
(Direzione Generale per la Sanità Pubîli- 


prossimo comincerà a funzionare presso 


ancora | aveva subita ùna prima condanna a 4 giorni 
di reclusione per oltraggio all'assessore avv. 
Stazi, Altri. procedimenti penali erano in cor- 
so @. suo, carico. 

I tre licenziati avevano ricorso alla Giunta 
Provinoiale Amministrativa, e la Sottoprefet- 
tura di Gallipoli, con vero atto arbitrario e 
d’imposizione, avera sottratti al Sindaco i 
due certificati medici, in modo da far vincere 
la causa in contenzioso a favore del segretario 
in danno del Comune. Di tale atto illegale il 
Sindaco aveva protestato al Sottosegretario 
di Stato agli Interni; ma nulla potè ottenere 
è Comune. 

Ta relazione accenna anche che «i principali 
rappresentanti e tra essi il Sindaco -hanvo 
in passatò subito procedimenti penali », 

Anzitutto tale accenno costituisce una seor- 
rettezza ed una crudeltà insieme quando si 
consideri ché il Sindaco subì un iniquo pro» 


hanno 


o Magi 


sto. è f 
tali; motivi possono riassumersi: 
a) un «deficit» di cassa e debiti 


») Ia tesoreria comunale non aveva 


©) la Congregazione di Carità non 


e nulla, avevano 


proce 
pie 


G. P. A. di Lecce!; ti 
d) i conti dell'annona non erano 


e) il medico condotto non 


nistrazioni; ma costui poteva. tutto. Giimi| 
perchè si sentiva difeso dalla Prefettura, | 
Tutto ciò — ampiamente documentato — ay 


Sara 


quel Consiglio che si era messo sulla; 
retta, onesta © coraggiosa dell’epu 
della, giustizia, È 

Per tali motivi l'Associazione Nazionale. 
battenti votava all'unanimità, il 16 
1921, il seguente. ordine (del giorno: 


S. E. Toso fini dal mese di ottobre 


mente- e giustamente 
strazione, la qual cosa sarebbe csusa di 
babili disordini ». 

Intanto gli onorevoli Carusi Mario, 
Filippo e Paolucci Raffaele hanno pn 
alla Presidenza della Camera la 
torrogazione:. « Interrogo il Ministro 
terno per sapere se gli risultano i veri 
che hanno indotto il Prefetto di 
proporre lo scioglimento dell'A nisti 
Comunal» d! Acquariva del Capo e per 
se — 2 riparazione dell'errore commesso 
gli intenda indire sollecitamente le n 
lezioni ». di 
Intanto ben 400 cittadini Acquaricesi 
ronsi ln sera dell'ii gennaio in Presicce 
consernare el Consîgliere Provinciale amm 
tacca una petizione diretta al Prefetto, Ci 
concepita « I sottoscritti. cittadini di 
rica del Capo considerando che la psrmansb 
za, del R. Commissario car. Zampino in' quel 
sto Comune, non ha scopo e che produce del 
danno finsziziario all'Azienda Comunale, pre 
gano la F. V. I perchè voglia indire al più] 
presto le elezioni per la formazione della mme. 
va Amministrazione Comunale ». 

I Regi Commissari, diceya un insizné 
lamentare, sono la. piaga del Comuni 
rovinazo, e noi speriamo che il Prefetto 
Lecce vorrà ridonare, sollecitamente nd a 
quarica la sua Amministrazione. in quanto lolii gue 
cioglimento di quel Co; iglio è dovuto bb 
mente a ragioni politiche. per salvare 

impo. due o tre persone, saferznte I 

retta e giusta della disciolta Aù i 


La pubblica istruzione în Sicilia 
RIPOSTO, 27. 
Uno dei coefficienti più importanti 
elevazione eticà di pa Donno è qertamen: 
te la scuola per Ja funzio! ci 
Eiicita nell'ambiente. Tn tutti i 
si Yurante tutte le epoche il ET: 
stato sempre TAO si fo ton 
te anche d 

pnt E collettività evoluta lo Tapi. 
porto ad una istruzione primitiva a me 
dimentale. Quésti concetti non hanno r 
sogno di essere chiariti ulteriormente perl 
ragioni ovvie. In quanto poi alle cons 
guenze che si possono dedurre a Mme de 
teressa solo questa: per affrettare n 
vimnento evolutivo di un popolo si d 
necessariamente intensificare 1 mezzi | 
istruzione affinchè esso venga portalo 
un livello morale superiore. In Sicilia 
vece l'ignoranza è diffusa, Le risticihà 
hanno dimostrato, seguitano a dimostr 
e dimostreranno fin quando il 
non si interesserà della quistione, che 
sa è una delle regioni che conta più af 
fabeti. Tranne pochi centri comme 
nel resto dell'Isola alligna questa 
che si tramanda di padre in 
tuamentie con. disastrose co; n.3 
| pregiudìzi sono ancora tenacemente ve 
| dicati. nell'animo. .dei » buoni popolati 
| Spettacoli di feticismo «si succedono 
legni ‘ricorrenza; festiva con. coreogioi 
{pittoresche dimostrando in maniera ll: 
pante come il nostro popolo si trov& 
|dietro nel cammino déi secoli. n 
| Sussistono ancora strane . usanze 
nuocciono grandemente allo svilu] 
dustriale (i contadini, per esampio, Shi 
fiutano di usar le macchine agricole pei 
chè credono... chi sa ché cosa). LA 
{ia poi nei quartieri plebei manca: g 
totalmente ‘mentre le gesta della 
vita si susseguono in continuazione. 
trei citare ancora molfi altri fatti ma.ei 
do che questi bastino ad incorm 
quadro della. situazione morale n 
To so che in Italia esiste una lega® ia e 
siruzione. obbligatoria e allora percastità 
la si mette in vigore? Perchè non: sì jesi 
scono ì capi di famiglia che non m 
i loro figlioli ad istruirsi, a crearsi 
scienza della propria personalità? È 
non si cerca sopratutto di creare uns 
la in armonia alle esigenze psicol0 
e morali del nostro popolo onde 
livello degli altri e far sparire di 
guenza tutto questo rancidunie 
vale? Son domande queste che sio 
te rimarranno senza risposta. 36h 

Intanto questo grido di allarme s6ff# 
mònito a coloro che sulle { 100% | 
una regione hanno ‘eretto fl loro DSS 
perpetuando un regime di 

nor 


E 


di 


cesso per denuncie anonime ed il Tribunalo 
Supremo di Guerra e Marina « annullava sen- 
za rinvio quel procedimento; » e S. M. 4 Re 
firmava dopo, il decreto di promozione a te 
nente colonnello, ed ora il Ministero della 
Guerra è chiamato al risarcimento dei danni 
morali e materiali subiti da un « innocente ». 
Infine per tutti coloro che hanne subiti pro- 
cedimenti penali, }@rminati con. assolnzioni, 
come în questo ca60, dovrebbero essere sciolti 
molti Consigli Comunali. 

Il vero motiro dello scioglimento del Con. 
siglio, e che la relazione gesuiticamente tace, 
si deve invece ricérezre in un vibrato ordine 
del glorno votato all'unanimità dalla Sezione 
| Combattenti di Acquarica, seguito da enersi- 


Comune 


febbraio 


Gaspare 
acomato 


condannato già daî secoli € dalla ch 
Fra i creditori della Banca 560 
CATANZ sa | 


Per iniziativa, specialmente, 
piegati della locale Agenzia della: 
Italiana di Sconw, sì racco 
scrizioni al Corisorzio dei credhori 
Banca Italiana di Sconto cossfulio 
ma a presieduto dal comm. 
Si sono avute cospicue 
1 più forti tra meet 
a)Consorzio, nella 
iniziativa possa contribuire 
ne della crisi che travaglia 
tuto di credito alla cui visi 
inferessi sono legati. i 


pre 


la vigilia pa rlament are Il Consiglio deî Ministri 


Ormai ron v'è dubbio che la Camera ri- 
prenderà: regolarmente i suoi lavori il 2 
febbraio, coll'otdine del giorno già» pub- 
Dlicato. 
1 deputati che cominciano a frequenta- 

Montecitorio discutono animatamente 


dei lavori parlamentari, 


one che la Camera dovrà farne. 
the la commemorazione vi sarà non 
w'è dubbio. Non è credibile che, dopo 
aver esposta Ja bandiera nazionale a lut- 
4% Parlamento possa ignorare un fat- 


$é lu forma della commemorazione, 
All'uopo il Governo e la Presidenza del: Il G "= 
la Cameta hanno avuto ed avratino ap- lui i 
pòci con i rappresentanti dei vati grup- aa parlamentare agrario 
è ci risulta ‘che, onde evitare compli- 


del Pontefice ea lui-si associerà il Pre- tifondo, e la crist baticaria, 


Tioro di commemorazione avrà quello di in Roma domenica 5 febbraio. 


comunicazione della morte 0 i deputati 


li ‘tntti i settori non avranno occasione i i 
SRBIAST noo, avido Per la cessione delle scorte di grano 


i cui hanno partecipato il direttore per | Consumatori, è assolutamente infondata. 
gli affari politici, comm. Lago, il comm 
Milssa, già consolè in Tutchia, uno dei 


ferenza durata fin oltre le 14.20 ha èsa- 
minato attentamente i vati problemi che 


tale di Parigi e Je questioni che più di- 
rettamente riguardano la posizione del 
l'Italia, In questi giorni in cui l'attenzione del 
IL cav. “Tuozzi ha riferito minutamente pubblico è tutta presa dalla morte del 
sulla politica «di. Kemal Pascià e sulle Ponteilee e alla questione della sug suc- 
com'enti. di ideò di Ai cessione, è passata quasi sotto silenzio 
La Conferenza di Parigi si riunirà il una notizia e una relativa smentita che 
\Timo febbraio. Vi parteciperanno i soli |in altre circostanze avrebbero suscitato 
ministri degli esteri. It ministro detta | innuméri commenti. 
l'orretta paftità da ‘Rotna, è sarà a Pa- Intendiamo parlare della notizia e del- 
rigi martedì sera, Sarà acc agnato nel |la smentita relativa alla voce corsa che 
suo viaggio da alcuni tecnici, gli stessi |i) Ministro delle. Poste, on. Giuffrida, ale 
che hanno bartecipato alla Conferenza di | bia. presentato al Comitato: interministé: 
Simi alla Consulta, riale per la riforma della buroorazia un 


bei 


ho 


Îa 


@ nali progetto basato sulla soppressione del Mi- 
dl pi si Nistero dellè Posté e sul passaggio alla 
pa Per l'assunzione obbligatoria industria privata di aleuni servizi facil- 

ai più ia 1 mente sotiraibili alla immeGiata azione 
me degli invalidi di guerra del Governo. 

Sembra che la notizia sim stata smenti- 

esa nelle aziende pubbliche e private . |ta per dare soddistazione a quella parte 

#| Im questi gi di persotale che ha da temere per la pro- 

nd de] l'agitazione ed pria esistenza qualora il Ministro voglia, 

pes di guerra i frap, sul serio, applicare i suoi ‘propositi. Ed 


sli » s Lego! infatii qualche voce si è rilevata in que- 

alvare {a Jeggo 21 agosto 1991, n. 1312, («Gazzet- | Sto senso. Giorni fa il Comitato Centrale 

Ballet 1» Ufficiale » del 3 citobre 1921, n: 239); | dell'Unione. Nazionale postelegrafonica. — 

per l'assunzioné obbligatoria degli in-|0Ygasnizzazione di carattere popolare — ha 

Validi di guerra. nelle pubbliche am-|Votato un ordine del giorno di protesta 
Ministrazioni ‘e nelle aziende private. contro la minacciata riforma. 

Provvedendosi dal Governo alla pub- Domani sarà la volta di altre organiz: 


O, 22. ilicazi 6 di zazioni impiegatiziò variamente colorate 
nti della pron A i nta i quale che faranno la voce grossa in nome del- 
Spie ovo esame che dovrà fatte prote l'interesse particolare a danno di quello 
f { pas. | {50 dei Ministri, si rende TREE] Cel rad deielati 

ilmediata applicazione del redetta isservizii 
pesi \l'gge. L'assunzione di operai minorati|._, Il di izio di Stato 

di guerra da parte di aziende pubbli-[| E' un portare vasi a Samo il dire che 
possibile cib» private è facilitata dai edi. |i Servizi postali, telegrafici e telefonici 
do pi affidati alla diretta dipendenza dello Sta: 
a è N ta funzionano egregiamente. Basta inter- 
anno Togare, ad escinpio, uno qualsiasi degli 
ente per utenti di quello strumento di tortura che 
1 cate si chiama il telefono, per sentirsi sgra- 
O nare tutto un rosario ‘fiorito di impre- 
si validi ‘© m cazioni. 
i den i E malgrado il disservizio è le lagnanze 
pezzi Ù n del pubblico Je relazioni annuali sul bi- 
ro SIC chiudono con im rilevante de- 

F -|ficit. Negli ultimi tempi sono state intro- 
atistiohe hO paia NI dotte  nell'Amministrazione ‘postelegrafo. 
mostrate | pi ente Ro del rischio | Dica tinnovazioni dirette la duplice scopo 


di. avviare i servii verso un maggiore 


che n " decentra ito e di attenuare, con ritocchi 
i | di Querra. sia superiore. al “ sang @ SETE EE RD LOORIRTA tecniche, 
7 SUPerloPe | h ponde sbilàncio annuale. 
ja pes do degli operai occupati .nell'a- |‘ 1°on. Giuffrida, però — un po' tardi se 
o pere | 4 si vuole, ma: forse ancora in tempo — si 
senze. 1 | E' bene notare che la Cassa Nazio- ia 
ont | 1 Per gli infortuni sul lavoro, nel: |Gop por stremato che quel rimedi sim: 
opolaal | litlento di compiere opera patriottica |tati è che al risanamento. dell'ammini 
gi | îlin relazione ai fini che esso ‘Istitm- caz, i n 
senti bg one a strazione non si poteva, giungere se non 


; propone, ha fin dal settembre | jp; it 
It a Tnisto: At‘ agevolare nel mie nici una riforma epr radi. 
La soppressione 


sì 


modo l'assicurazione contro gli 
î invalidi di guerra. 


Da azionate Infortimi ha ri-| . del Ministero delle Poste” 
nei loro rigua. alm ‘or 

ir Me, per do VIALI dispostiigni | DI questa riforma il Ministro ‘ha ‘già 
per essere ‘corrisposto per l’assi.| tracciato le linee principali, che sono 

Lo pulù digli operai, in gene*8, che state prosentate — come abbiamo detto — 

a questi Si trovino nella loro piena capaci. | all'esame del. Comitato interministeriale 

, multi] A lavorativa ed ha impartito a tutto lo | Per la riforma della burocrazia. 

ne. PI sedi lé' opportuno disposizio-| A Persona. asso IRDETERDO gradò di 

pet Nella stipulazione doile as: conoscere il progetto, abbiamo  «hiesto 


otti di guer- Cp ii "ENEA IAT 
)an® riva ri + ecco quanto ci Fi () 
est verga E LRARE Mo Riguardo alla soppressione del Ministero 
cha 208 | rimasti parzialmente |- délle Poste, è stato proposto che questo 
si pot! + a grande savse | Abba trasformarsi ih una azienda statale 
pan non abbia da parte. della | @'it0noma a carattere industriale. 

ta 00 N: lle ‘Infortudi ad ‘incan- Quest’azienda dovrebbe vivere senza al. 
Ù | trere ' che potrebbero rendere | UN aggravio per il bilanciò dello Stato e 

se lt gli industriali ne) decidersi a |S2rebeb annessa al Ministero dei Lavori 
Da: x nel 1 2|Pubblici, come oggi sono le Fetrovie del 


di 


cloffi | ‘Were 21 Javoro tali Invoratori. |10 Stato 
i 00888" ; n Il Ministero dei LL. PP. assumerebbe il 


l nuovi in i titolo di Ministéro delle Comunicazioni, 

; stipendi Questo provvedimento sarebbe statò de- 
terminato principalmente dal fatto che è 
prevalentemente necessario. al funziona” 
mento dei servizi una continuità d'indi- 


Ufficiali e sottufficiali 


ser! sore 1 ton del Ministéro del Te- 
dl gut del ministro della Guer- A 
rizzo nella ditezione tecnica, oggi troppo 


|ASbarotto — per ? nuovi stipen: c 
di spesso interrotta dallo mutevoli vicende 
Seli Ufficiali o sottufficiali — andian: [Riso ita politica 


n o: 
0 îm: vigore con carattere retroattivo aj Ed ecco quali sarebbero i vari servizi 
dal 1. gennaio. atfidati u' Dicastero delle Poste che po: 
trebbero jlissare senza alcun darino ale 
l'industria privata. 


I servizi. che nasserebGero 
all'industria privata 


#) — ll servizio dei. Conti correnti e 


pi dell’ Li 
resenza dell'on. Luzzatti, del È 
di Roma, del comm. Stringner, hei 
Colamanni pet il Min. del Lavoro, 
tim comm.. Bartolucet per il Min. dell'in: | jogn-che sia 
|. dei rappresentanti degli enti Nazio. | O©Eli cheques postali. 

N della Cooperazione ed altri, si è riy.|, CoNfrontando il servizio reso dallo Sta- 
9 lio Direttivo pér l'Unive to con quello reso dalle Banche è facile 
versità | vederé quali dei duo sia preferibilè per 
semplicità e per bicùrezza. Una sola giu- 
Stificazione: si. potrebbe citare a favore 
del pro. dai pennino at Genti pon postali: 
là che gli cheques sono paga-| 
corpo 188: [iti ‘anche in piccoli esntri ove non èsi- 
Stèno succursali di banche ed aliti istitu- 

ti delgenere, so 


Domani alle ore 10.30 il Consiglio dei 
Ministri sì riunirà a Palazzo Viminale 
per discutere circa la imminente’ ripresa | Il ministro d'agricoltura on. Mauri, per 


i rotenti avvenimenti seguiti alla fnor- | por decreto legge di alcuni provvedimenti 
fe del Papa e fantasticano sulla comme- finanziari ‘già presertati alla Camera è& 


ll Ministro delle Finanze comunica che 
_—-—- o) DONNA pubblicata da qualche giorna- 
sità ‘e della presentazione al Consiglio dei Mi. 

Una fiunione alla Consulta nistri' di proposte di provvedimenti coi 
per la Conferenza di Parigi fipali si Migpotzehba la cèssione di tutte 
la presidenza del ministro |! Scorte di grano dello Stato ai mugnai, 

Ri. solo atta dana Torrettà. g1|& prezzi Inferiori degli attuali, senza ga- 
3 part ‘alla Consultà una conferenza | TANZIe che il ribasso vada a beneficio dei | siffatti campi sperimentali in quella pro- 


‘mari e’ quello usato dallo Stato; appaia 


Per lo sviluppo delle irrigazioni 
impianto di campi sperimentali 


dimostrare agli agricoltori | nelle diverse 


E' probabilé che il Consiglio si occupì regioni d'Italia quali vantaggi si possano 
anche della eventualità dell'approvazione Rea i riealone si epnlicaza Tai 


Zionalmente alle diverse colture agricole 
ed industriali, ha disposto che sia inco- 
raggiato l'impianto di campi sperimentali 


ciò non già per éludete la pubblica di-|d'irrigazione nelle provincie di Piacen- 
scussione ma per. permettere agli otgani|za, Reggio Emilia, Catania e Sassari con 
competenti di iniziare il tungo e Jaborio- | un contributo di metà delle speso preven- 
s0 lavoto preparatorio in attesa della ap: tivate di impianto ed esercizio. 


Ù 5 provazioné da parte del Parlamento dei |. SCOPO principale di questi campi spe 
iO e iona dotate. Resia a Vode- | ;isegni di logge breseritati dtt tolo |rimentali è di ottenere, st pochi ettàri di 


terreno con frequenti quantità di acqua 
ed ih tempi diversi, il massimo rendi. 
mento possibile delle colture in esame in 


E' convocato a Montecitorio per vener-|Telazione alla. migliore utilizzazione del- 
dì 3 febbraio, il èrv l'acqua. 
arebbero i s i . il gruppò parlamentare a- È 
AUS "Da Nicole Rd ii Li negiiine grario per discutere gli ‘altri argomenti I dati ottenuti da tali esperienze sa- 
‘Camera, con opportune parole, Ja morte all'ordine del giorno, il problettà del la<| ranno pubblicati per cura del ministero 
Ù e 


di Agricoltura, e serviranno di norma ed 


x ” N gruppo dovrà anche nominare i - | incitamento all'irrigazione nelle altre re- 
sj di Consiglio, A pro: AGLiE z 
Ni tasbiannente ia = sare pri rappresentanti nel Consiglio Naziona- | gioni d'Italia, e specialmente no1 Mezzo- 
Così là manifestazione ‘più che daràt le del Partito Agrario che si convocherà 


giorno e nelle isole, dove l'irrigazione non 
ha antiche tradizioni, e mancano quindi 
i dati positivi sulla quantità d’acqua ne- 
cessaria pet i singoli terreni è per le di- 
Verse colture, sul rendimento. economico 
delle colture irrigate rispetto a quelle a- 
sciutte) sugli orari’ di dispensa e le mo- 
dalità migliori per l’uso dell'acqua. 

Per favorire il progresso delle. irtiga- 
zioni in queste regioni il. ministero sta 
trattando con la Cattedra ambulante di 
agricoltura dj Campobasso l'impianto di 


vincia. 


più esperti. conoscitori del problema o- ® ® 
riertale, il comm. Nogara nostro delega- 

to al Debito ottomano e il cav. Tuozzi, 

recentemente arrivato da Angora. La con- bj 


sîranno discussi nella conferenza orien-|Én che cosa consiste il progetto - La' soppressione del Ministero delle Poste - La cessione all’industria privata di 
alcuni servizi - È telegrafi gestiti dal personale - Il suicidio dell'onorevole Giuffrida. RaDegrore te stopatica fesa I conci: | da Lazio alla Monaiatolla 


Questa ragione poteva, però, esserà va- 

lida — :n modo assoluto — ùna ventina 
di auni fa; non adesso che le succursali 
delle Banche hanno. raggiunto. anche i 
centri mediocri. Résterebbero scoperti sol- 
tanto i piccolissitni centri peri quali an- 
che il servizio fàtto dalla Posta è insuffi- 
ciente perchè i gerenti potali degli uffici 
minori hanno dei fondi limitati. E se un 
cliente si presenta allo sportello con uno 
cheque un pò rilevante è sicuro sentirsi 
rispondere che conviehe attendere la sov- 
venzione! ; 
Scaro dunque è il beneficio che il pub- 
blico può trarre da ina istituzione che 
allo Stato costa più di quel che rende; è 
per conseguenza dovrebbe éssere senz'al- 
tro soppresso. 


Espressi e pacchi postali 


2). — Il servizio degli espressi postali. 
Il pubblico che non conosce i dettagli 
del. servizio ritiene che una lettera, sol 
perchè munita del talloncino portante la 
indicazione espresso, venga recapitata più 


Ma si inganna! Perchè, per quanto ri- 
guarda la sicurezza, l'espresso non ha 
alcun privilegio sulle corrispondenze ordi. 


Glî espressi, appena giungono ad. un 
‘ufficio di stazione, vengono in blocco 
consegnati all'ufficio telegrafico centrale 
che provvede al loro recapito per mezzo 


dei fattorini telegrafici. I quali, in' nume-|rendo del personale specializzato il pas-| Nella riunione sono stati inoltre trattati 7 
to limitato in proporzione dei telegrammi | saggio dai regime di Stato a quello: priva- | i seguenti argomenti; Concorsi banditi 
sonsiderano l'espresso postale. come unalto può essere facile. dal Ministero della Guerra per la costri- ommese s” 


aggiunta al servizio per il quale sono sta- 
ti nominati. In alcuni uffici si giunge 
persino a recapitare gli espressi 12 0 24 
ore dopo che la posta ordinaria è stata 


Si potrebbe obiettare che se il pubblico 
illuso, vuol, pagarg la tassa di espresso 
è bene lasciarlo fare perchè l'importo di 


chè sè si fa il conto degli impiegati de- 


stinati all'istradamento degli espressi, de'|l'astehsione del servizio da parte del por-| scissione delle due aeronautiche. 
brigadieri di sorveglianza, della quota |sonale. E’ stato deliberato di indirè fra breve 


fissa che viene pagata al fattorino e della 
quota curo-viveri che al fattorino stesso 
compete oltre la quota fissa per ogni let 


vizio lo Stato spende più di quello che 
riscuote. 
3). — Il servizio dei pacchi. Parallelo 
al servizio resò dalle Poste vi è quello 
dei Corrieri privati ai quali sulle prime, 
l'Ammministrazione Postalé è quella Fer- 
roviaria fecero una guérra spietata, 
Malgrado questa guerra però i corrieri 
sono ‘rimasti ed hanno progredito «e mi- 
gliorato tanto da averci degli uffici pro- 
pri di spedizione per collegare centri Jon» 


Palermo ecc. 
Perchè ciò? 

Per la semplicissima ragione che fl pub- 
blico éssendo servito meglio é più solle 
citamente. tnalgrado la spesa maggiore, 


Perchè dunque non togliere questa a- 


nomalia e unificare il servizio affidandolo | &9%t0 SUlla riforma. postelegrafonica, 


inter ietà Progetto doppiamente accétiabile: pri- 

interamente ‘0 ad una sola società o ad Ma Sor i; DI! | rmmmrie--"-"=—“@@IMescuedicccmemuiliini niet " 

un dato numero di società o di imprendi. | 9 perchè potrebbe éffettivamente riusci. . r , 

tori che diano sufficiente garanzia di se. | di utilità. al bilancio dello Stato; se- istituto Medico Dentistico Italiano 
nietà e zelo richiedendo, dai concessiona. | €0Nd0 PerChé prevedo il suicidio dell'on. Fornito dei 1 Gabinetto ul Radiografia  Dentatia Hi Roma 


ri una compartecipazione agli utili? 


Lo Stato vigilerebbe gli impr statizzazione. n À WED 
mezzo di cone funsiniali ea Ma le prime grida d'allarme Jandiate | PREMIATO CON 2 MEDAGLIE D’ORO È 
Sl pubblico, usutruirebbè di un beneficio | dEi REI sono foriere di una tempe- ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 4811: 
h ì sta che si ‘scati ta, senza dub- 
RERESO O Oba A RUANer a aa, bio, non fera uscirà dallo Direttore Proprietario Dott. ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatore 
I telefoni stato attuale: d'incubazione. SEDE CENTRALE: (Fondata nel 1910) 
E fino a tanto che durerà in carkea ROMA — V.; Boncompagni 61 Tel. 30-8-32 — orario 9-12 e 15-19 


4). —IL servizioUelefonico. 11. reperto: 
rio iperbolico del trecento sarebbe insuf- 
ficiente a dare una idea precisa della 
baraonda che 'regna in questo servizio af- 
fidato ‘allo Stato. 

Non si può nemmeno affermare che il 
servizio corne viene svolto ora dalle socie- 
tà private rappresenti proprio l'ideale dei 
servizi perchè molte e molte cause sono 
intervenute per impediré ai privati di 
procedere come si procedeva nèi primor- 
di ‘della telefonia, L'intervento dello Sta- 
to nel règolare le concessioni, nella tute- 
la del pérsonale ecc ecc., harino grande- 
mente influito a scuotere anche nelle a- 
ziende private quel senso di disciplina che 
è necessario per lo svolgimento di un' ser- 
vizio tanto delicato quale è quello tele- 
fonico. 

Giò.non toglie però che, se paragonando 
i due metodi, quello usato dai corcessio- 


i 


sollecitamente e con maggiore sicurezza | rosporisabili, nascesse un giudizio unilate- WR DE: n 
di una lettera ordinaria e paga allegra-|rale; infatti nessuno dei concorrenti fu ri- Riunione aeronautica 
mente sessanta centesimi per ogni plico. | tenuto degno di premio. 


ed ora pu è tire Va] Li geco ‘n to tecnici e studiosi di aporia non- | i seguenti 
servizio e che giu spassionatamente |chè alcuni deî migliori nostri piloti ed 08-| Org 10, — Terza squadra contro 

narie €, per quarito riguarda la celerità | 1a quale non vagheggi il ritorno dei tele- |servatori di aeroplano. Za dell’Audace. È masi 
è meglio.... non parlare! foni all'Industria Privata. 


fico per il quale occorrono degli ‘operato- | l'esame ed accettazione degli apparecchi 
ri che abbiano una lunga esperienza del 
maneggio degli apparati, e questi operta- r ti 
consegnata ai destinatari dai portalettere! |tori non si possono improvvisare li per lì. | aeroplani presentati da privati; Istruzione 


possa risollevare e i servizi pubblici ri- 
tornino quel che erano un tempo, òccor-|la necessità per ‘una molto maggiore svel- 
tale tassa va a benoficio dello Stato. re che anche per il telegrafo si provveda | tezza nel disbrigo delle pratiche di carat- 

Ma anche questa obiezionè non vat Per. {con un iaglio netto. tere amministrativo éd ha'tràttato Vim- 


sta via? 


tra, gi Vedrà che anché per questo sér-|schia di compromettere il segreto della] l'Aeronautica Italiana 
corrispondenza affidando i telegrammi al- 
la massa indipendenti dall'azione statale @ A, ti 
e cho si rischierebbe di mottgre lo Stato| ReEzEéEEEEEEeEE li 
nella condizione di non’ potersi servire del è 

telegrafo in caso di sciopero e di rifiuto 

da parte delle masse, 


che le persone sono le stesse, sérvano } È RT à 
osse lo Stato ò l'organizzazione 6 la.lustra| l’avatizuardia dei fischi. Alla 
si un: giuramento prestato all'atto ali en d fe Pasti del Ri À 
tare in servizio non le cambia affatto, Vvidenziale Pasticca de (o) 
tanissimi: Roma-Venezia, Roma-Napoli- so sotto di] Stato ‘temono i rigori della pro n 
egge Per la violazione del segreto non c 

iemerebbero meno tali rigori fa ventesero Sole. come devono essere grati, 
estesi di ri assuntori; alla seconda LI 
obiezione. si: può rispondere che' mulla |. Specialmente gli. autori dram- 
Viana dl servizio di Stato sia fatto e- tici 
trova conveniente servirsi di lorò piutto- | SCIUSIVAMENtTe da ‘impiegati di fiducia. |. mati 

stò che ricorrere allo Statò. 1 1 mezzi non mancano é gono già în opera. 


Giuffrida e del suo vasto programma di 


se nè farà nulla. r———.u1g56 


Il! POPOLO ROMANG + 9, PAG. Sabato 28 Gennaio 1923 i À 


INFORMAZIONI 


utt GLI SPORTS 


(G. D: B.) Nel pomerrigio di i 
l'ex tesltro ducale di Essau, un edificio 
di grande valore artistico, è stato com- 


Gità a Val Fondillo © IPPICA 


x Parco Nazionale d'Abruzzo -. Sabato, Do- _——_— 
plotemente ifistrutto dalle fiamme, 1] menica,-Iunedì, 4, 6, 6 febbraio. ° Le conse a Ni 
pas, TOnie cpp cera gli artisti po-| sco fl programma della gita di al Fondili NIZZA. MARI È 
nio si a Stento Una via di usci. | (Pescasseroli): LL RS TA noti prg i) 26. 
avi ustioni. NONE ha riportato: delle Metanini p: ersotia, | ro aultima giornata. di 
Sino stioni. Nell’incendio ha, perdu- ore. 9,69; Cassino p. anto, | SOTSe all'Ipodromo del Varo è stata gua: 
Her Vita la notà cantante Mimmy. ds ore 11,30, I Udi, pibegia. d'azione dalla sempe: 
La siga jotina Herking si 8. Donato p. in auto, ore 13; forca d'Aceto siate: SAS ; RC An 
ch'éssa Sul palcoscenito diceva eh |p. A piedi: Bivio doni a, 6r6 ia; Miro don | Kecovi 1 risultati: 
volta dalle ue pied quando fu av- Po puto, 0r0 18.10; Pescasseroli &., oté 19.) Prima corsa. — 1. Silistria; 8; due: inn 
trovare una via di scampo è tutti gli [10, "90m letti e otemento nei locali dell'Ast: | chezze ‘Toniface: Non piazzeti Straigt doni 
sforzi per salvarla sono riusciti vanî, | Pomonioa 5: sveglia a enizicne Siigi nie. gang); Baton sa al doppio ostacolo.; {fox 
Valle, Invero sis; giunte sinata, dico. | IAEZERA 20 pie, GUAI; ciro Parco Nip: (allzzotofo frapoltò 078 (Rf 10 di 
ta messa Ta salvo, sido iran derno Escursioni è piedi ed ni aci. Pastiti in quatro. E° statà questa una, mal 
è stato rinvenuto completamente car Colazione al #nodo ore 12: parténza del Pardo gnifica gara fra Durangille e l'italiano A« 


bonizzatò, torto in auto 0r6 16; afrivo a Pescasse naercnisme del comm. Cesare: Vannucci 
| 


Colazione calda. 


ita Pranzo re perriottamento, che fu' battuto per due lunghezze é mezza; 
È EA 1 È Luriea) è: tt Non piàzzati Silvain e Ceréser, Totalizza= 
Dimostrazioni per il caro vita |,{tne Ta nergia e colazione, calda orè 630: | înro franchi 23.50; 0,50; 6.50, 
È pì ore 7; arrivo n, 
a Vienna Al. bivio ore 8; partenza a piedi per. Forca Terza corsa - Prethio Cimier — Tre par. 
d’Adero è 8. Donato. atfivo ore 16, tenti. Absidea che eta iscritta non è 
VIENNA; ‘26. Prànto, tita perchè correrà sabato, nel premio 


(I. M.) Nel pomeriggio si sono avuti 
innanzi al Municipio e ‘al Parlamento 
qrondli dimostrazioni di impiegati e 
unzionari dello Stato a causa ‘dell’e- 
norme\rincaro dei viveri provocato dal 
precipitare della corona. Essi reclama- 
no nuovi aumenti di stipendiò. Anche 
nelle classi operaie regna nuovamente 
un certo nervosismo. Nelle, vie del cen- 
îro si sono rinnovate oggi scene di pa- 
nico e in un batter d'occhio tutti i ne- 
gozi furono chiusi. 

Era corsa la voce che si doveva con- 
siderare imminente una dimostrazione 
consimile a quélla avvenuta nella gior- 
nata del primo dicembré ùu. s. 


Parteriza it ‘auto Der Cdesinò ore 16,50; | gio Baltazzi di 40 mila franchi. Arrivano: 
prrivo in auto a Cassino ore 17,45; partenza |1, Petrocle che ha battuto On Step di BA 
die ono, Per Roma ore 1910, arrivo a Roma |lunghezze; ella pure non piazzata perchè 

Il nuniero degli iscritti è limitato dal nume. e a) PIANE dh 
ro dei letti che si potranno trovare. È vas Ù p 

Uvcorre provtederai per la colazione al sad | | QUATtA corsa - Premio d'Éspowuse de Paul 


giorno 6 e per i vari spufitini, ne; 2. Citroyon ad ima linghezza è mezza. 
Il preventivo per i mezzi di trasporto può | Non biazzati: Triberni ad un'altra Jon- 


calcolarsì ‘a persona in L, 78, ‘hezza e Lady Machbet. T fran: 
Anticipo all'atto di iscrizione L, 50. chi 14.50; 6.10: 6.50, LIRE 


Le iscrizioni si chiuderanno martedì 31, ni i 

x n Per l’ippodromo di Agnano 

Gare sportive ad Albano POZZUOLI, 87. 

' ALBANO, 26. Si è costituita sotto ottimi auspiti la 

Domenica. prossima, 929 corrente, nel|Società ‘per l’ippodromo di ‘Agnano. La’ 
Campo sportivo. « Albano Juventus Villa |scelta'del campo; per la, sua gratide esten- 
Pozzi» avrà luogo una grande runione | sione; per la sua magnifica posizionè e vi: 
sportiva. tia a Napoli, non poteva essete. più 
alice. 
Gi auguriamo vedere la geniale opera 
compiuta al più presto. 


La vita nelle Società 


Matoh amibhevole 
1, squadra «Albano Juventus e 1. squa- 

dra «Cinthia » ti Genzano di Roma. Ga- 

ra di velocità libera a tutti: metri 70 con 

ricchi premi. 

Gare di salto in alto 


DONATE la simpatica festa il concer- 
evidente che il primo sia tnigliore, se non |tino dei « Tormentini » gentilmente con-| \nomenica 29 chîf. gli escursionisti della 
altro perchè avendo i concessionari un |cesso. L'azio visiteranno l'antico Santuario della 
interesse diretto ad acerescete il numaro Nunziatella. présso Ta via Ardeatina; che 
degli &bbonati sono costretti a fare in mo- srà illustrato dal dott. J. Bruni; 
do ché.le làgnanze siano ridotte al mini. Appuntamento alle ore 14 a piazza Ve 
mo possibile. In pochi anni lo Sport. nel Meridionale Paol € tulle ore 14.30 alla Basilica di San 

ces: } riforisce sempre più; molte società si s0- 2 

Una n sità ‘ no costituite ed hanno dato ottimi risul-{. La Hita è libera a tutti. 

da lungo tempo sentita tati. Anche l'Isola d'Ischia ha sentito que- Grà sportivo ti afico 

Qualche dnno fa l'Associazione fra, la | sto risveglio sportivo, ed in breve accanto s ppo por pogr 
Società per Azioni bandì un concorso per | alla « Robut» abbiamo visto sorgere Ja| Titti i soci iseritti alla sezione caltisti 
una memoria, sui telefoni, « Pro Ischia» e ia «Enaria». Entrambe |ca sono in obbligo di èssete presenti \do- 

I concorrenti nei loro lavori sostennero | queste nascenti società si sono arrestate {menica mAttina alle .ofe 9 ant, a Piazza 
quasi tutti la necessità di un ritorno alle |di' fronte alla soluzione dell'eterno pro-{d'Anmi. 
società private. I più benevoli pet lo Sta-|blema: il campo sportivo. Molti volente-| Dovendosi procedere alla formazione del 
to proposero la rifotma della Amminisira.$YOSÌ hanno fatto istanza per la concessio- la prima squadra ché dovrà giuocare pros. 
zione a similitudine delle società private. me del campo all’Amministrazione Comu-{simamente è necessario essere putitusili; 

La commissione che giudicò i lavori del | Male, ma questa se n'è sempre disinteres-| ‘Tale invito è rivolto ancliè ‘ai compo» 
concorso era tomposta di due direttori | Sata, e le squadre loro malgrado hanno |nenti del Consiglio pèr comunicazioni ut- 
generali del Ministero delle Poste e di | dovuto rinunziare a concorrere al campio-| genti. 

‘un'ex membro del cessato Consiglio supe. | Mato campano. AUDACE CLUB SPORTIVO 
riore dei telefoni. Ancora una, volta, a. mezzo della stam-|  <; avvertono tutti ì consiglieri chie que- © 

Era naturale e prevedibile che con una |P9, rivolgiamo un caldo appello al Sinda-| stasera alle ore 19 avrà hiogo la riunio: 

simile-«gitiria, formata da persone che|C0 d'Ischia acciocchè si interessi seri&-|na del Consiglio direttivo. 


dell'attuale disservizio erano 1 maggiori | Mente della cosa. 


Per un campo spoftivo 


POZZUOLI, 27. 


ma importanza si fa & tutti vivissima pre 
ghiera di non mancare, *” 


c Ha avuto luogo una importante riunione | LA SOCIETA’ PODISTICA « LAZIO » 
Ma premiò o no, la verità si fece strada | Aeronautica, alla. quale hanno partecipa- La Società Lazio disputerà domenica: 29 


incontri . amichevoli: 


Ote .13.30. + Squadra riserve contro ri. 
serve della Vittoria, 
Ore 15. — Prima squadra contro prima 
della Vittoria. v 


L’ing. Antoni di Firenze ha potuto e- 
sporre brevemente la sua teoria sull'aero- 
dinamica e l'applicazione meccanica di es- 
sa; alla fine della Conferenza è stato vi- 
vamente complimentato. t 


I telegrafi 
5). — Il servizio telegrafico Finora sì 
è parlato di servizi per i quali nion occor- 


Nan è così però per il servizio telegra- | zione di aeroplani; Garanzia di serietà sul. 


concorrenti; Proposte \di varianti da ap- 
portarsi ai bandì di concorso; Progetti di 


NON PIU 
MIOPI: PREBBITI 
E VISTE DEBOLI 


“LOIDEU, 


Unico e solo‘ pro- 
x dotto. néi. mondo 
che leva là sianchezza degli occhi evita àj 
bisogno: di portare le lenti. Dà una invi. 
diabile vista anche a chi fosse settuagena. 
rio. Un lib: « gfatis» a tutti. Depos. UGO 
MARONE, via Chiaia 205. NAPOLI, È 


Ma, perchè il bilancio dello Stato si |premilitare, 


La riunione ha discussa e riconosciuta 


A quessò riguardo il progetio contempla | portahtè e pericoloso argomento della 


E perchè non'si potrebbe tentare. que- | una riunione alla quale saranno invitati i 
tappresentanti del Gruppò Senatoriale e 
T parrucconi obietterebbero che sî ri-|Parlamentare aeronautico, i dirigenti del- 


Alla prima obiezione è facile rispondere In teatro la tosse è sempre 


Questo nelle sne linee principali il pros Alfredo Testoni, ; 


e di Laboratorio Os entoteonice di precisione 


1 Gabinetto Sturzo siamo sicuri che non 


SUCCURSALI?! ANCONA-PESARO 


ECHO RARA SETA 
ecifico' per. rinforzare. le-gengiv 


“Sogn; Prodotti Chimici Zodiac" 1 


co del giorno 5, e per la cena in treno del | — Partono quattro. Artivano: 1. Philthellè-. 


Dovendosi discutere cose della massi. | 


SR 


Il problema del petrolio 


e gl’interessi dei trusts in Italia 


L'interesse suscitato dalla pubblica- 
zione sul «Popolo Romano» dei pro- 
fondi articoli dell'ing. Monti sui petro- 
#, potrebbe forse essere il più autorevo- 
fe riconoscimento. dell'importanza na- 
zionale di questo problema di accapar- 
ramento di materie prime. Sarebbe pe- 
rò necessario che l'opinione pubblica 
‘prendesse maggiormente a cuore la co- 
Sa e chiedesse dai responsabili quegli 
sehiarimenti e quélle garanzie che ha 
il diritto di pretendere. Tutta la nazione 
è persuasa che è per noi assolutamen- 
te necessario l’accaparrarei carbone, 
perchè ne siamo totalmente privi, ma 
pochi forse, e, ciò che è peggio, quasi 
nessuno degli uomipi politici che han- 
no la funzione di moderatori degli in- 
teressi nazionali, sa o vuole riconbsce- 
ra che noi, più facilmente, potremmo 
avere nel petrolio un combustibile più 
a buon mercato, di altissimo rendimen- 
to e di larghissimo uso. 

Invoco perciò dal Popolo Romano u- 
na più larga discussione in proposito 
per cercare di scuotere finalmente la 
sirang e dannosa ignoranza o apatia 
delle nostre sfere economiche e gover- 
native. Se il nostro giornale potrà ot- 
tenere ciò, sarà veramente benemerito 
della patria nostra. 

L'ing. Monti crede che, per risolvere 
51 problema, sia, più che utile, neces- 
sario formare un Sindacato nazionale 
lontano, il più possibile, dalla sogge- 
zione dei trusts mondiali. Ammessa 


be elevato da diecimila a cinquantami- 
la lire. 

Se la notizia pervenutaci risponde & 
verità, non possiamo esimerci dal por- 
rè in rilievo l’inopportunità di una ta- 
le determinazione proprio riel momen- 
to in cui il credito sta attraverando 
una crisi non indifferente. Non 
ci sembra infatti questo il momento più 
adatto per aspirare dall'economia na- 
zionale una maggior copia di capitali 
liquidi che potrebbero, viceversa, e con 
maggior utile per .il paese, rifluire len- 


degli istituti di credito ordinario. 
Cogliere l’occasione,in cui la parzia- 
Je crisi. del credito ha reso disponibili 
gran parte dei risparmi nazionali, per 
sercore di ‘al 
sa Depositi e Prestiti, non ci sembra 
lavorare al rinvigorimento degli orga- 
nismi del credito, duramente . provati 
dalla stretta di queste ultime settima- 
ne. Ci' sembra piuttosto un voler invi- 
tare i risparmiatori a non fidarsi che 
dello Stato. E ciò è oltremodo dannoso 
in periodo di ricostruzione economica. 


ciano i capitali messi a disposizione 


impiego non è determinato da ragioni 
economiche, ma da obbiettivi politici e 


prattutto ogni impiego improduttivo di 
capitali, o lontanamente produttivo, è 


‘quest'ultima condizione, si deve neces- 
sariamente riconoscere che la progetta- 
ta soluzione è l’unica possibile. Solo un 
Sindacato può possedere quella agilità 
e quella intelligente indipendenza alla 
quale difficilmente potrebbero sottrarsi 
altre forme di ‘società, e, tanto meno, lo 
potrebbe l'iniziativa statale. 

E lVing. Monti nella sua campagna 
è veramente benemerito. Però, confes- 
siamolo, siamo alquanto scettici sullà 
buona riuscita della campagna, per l’e 
norme influenza che hanno potuto or- 
mai raggiungere in Italia gli esclusi 
visti del nostro mercato petrolifero, 
complice l'acquiescenza delle stesse au- 
torità governative, acquiescenza che, 
per chi ha rilevato da vicino lo svolger- 
si di certi gravi e strani fatti (ed es. 
Yabbandono dei giacimenti petroliferi 
albanesi, segnalato dall'ing... Monti), 
stupisce e fa nascere serii sospetti. Sa- 
rebbe, io credo, opportuno far conosce- 
re pubblicamente le stranezze dei con- 
tratti fatti dal Governo Italiano coll'« I- 
talo-Americana » e la « Nafta» accen- 
nati solamente nell'articolo dell'inge- 
gnere Monti sul Popolo Romano del 1.0 
gennaio di quest'anno. Forse le enor- 
mità contenute in questi contratti po- 
trebbero finalmente essere conosciute 
nel ramo parlamentare da qualche de 
pniato che ‘non abbia interesse a tace- 
re, come, purtroppo, deve evidentemen> 
te avvenire in molti ambienti italiani. 

L'ing: Monti per la conoscenza pro- 
fonda che dimostra di avere del gra- 
ve problema, non può ignorare contro 
quali difficoltà va incontro per potere 
effeti la sua proposta circa il Sin- 
dacato Nazionale.che, specialmente, do- 
vrebbe essere sorretto dal Ministero 
della Marina e dalla . Confederazione 
delle Industrie Italiane. 

Se non erro, l’attuale. Governatore 
Aolla Tripolitania, conte Volpi, era in 
Tjalia una volta contemporaneamente 
ranpresentante della «Standard Oil » e 
Presidente della Confederazione Gene- 
role delle Società Anonime italiane, e 
svesto, almeno allora, avrebbe rivela- 
fn nno strano contrasto fra gl’interes- 
si delle industrie nazionali che hanno 
bisogno di combustibili a buon prezzo, 
a quelli personali del Presidente delle 
Anonime ‘da cui tutte le industrie di- 
nendono, e quelli infine, di alcune ano- 
nime italiane fra le più potenti, come 
la « Nafta» e l'«Italo-Amerfcana ». 

Nel Popola Romano del 24 corr. l'avv. 
Carretta, sostenendo la possibilità che 
si presenterebbe di ottenere concessioni 
netrolifere in Polonia, ci fa sapere ch’e- 
gli stesso, per interessamento di amici 
polacchi, ebbe a fare offerta ad una 
grandissima ditta di Genova. Questa 
grandissima ditta potrebbe essere pro- 
prio la «Nafta» che, come è noto, è 
mna filiazione della Royal Duch Shell. 
L’egregio avvocato sarebbe capitato pro- 
prio bene... 

Mi si permetta, infine, di esprimere 
mn dubbio che, nella mia franchezza, 


non posso tacere. I larghi margini as- 
sicurati alla « Nafta» e alla « Italo-A- 


l'inasprimento della crisi atttuale. 


Il Banco di Gallarate 
distribu:rà 10 lire per azione 
© consiglio di amministrazione ha ap- 

provato il bilancio al 31 dicembre 1921 che 
chiude con saldo utili netto di L. 1739359,72 
deliberando di proporre all'assemblea de- 


gli azionisti un reparto di'lire 10 per OEDÌ | tit. meccanithe 


azione da L. 100 e di assegnare L. 500 mi- 
la al fondo di riserva che ammonterà co. 
sì complessivamente alla somma di tre 
milioni. 


I dividendi del Credito Piemontese | resi: 


Il Consiglio di questo istituto con capi- 
tale statutario di 50 milioni versato 25 mi- 
lioni ha preso in esame fl bilancio dell’ut- 


dicesimo esercizio  séciale chiuso ! con il| il 


31 dicembre 1921 da cui risulta un utile 
netto di lire 2,423,825.27 che consentono di 
roporre agli ‘azionisti un dividendo pari 
all'8 per cento come l'esercizio scorso‘oltre 


riserva. 


Per le assicurazioni sociali 
nell’agricoltura 


‘X saguito delle proposie concrete presen-| sa 


fate dalla Confederazione Generale del- 


l'Agricoltura al Ministero per il Lavoro!| frinia .. 


sulla sostanziale riforma delle vigenti nor- 
me che regolano la assicurazione obbli- 
gatoria contro» l'invalidità e la vecchiaia 


pago 
dei lavoratori. agricoli, ‘S. E. l'on. Bene-| Qlania 


duce ha chiamato due rappresentanti del- 


la Confederazione stessa a partecipare @1| Vie 


lavori di un apposita Commissione inca- 
ricata di studiafe la auspicata riforma. 
La convocazione della Commissione è 
imminente; in seno ad essa i due rappre 
sentanti della' Confederazione esporranno 
il punto di " igio dei datori di lavoro agri- 
colo, tenen 
ti formulati dalle organizzazioni confede- 
rate. 


Un Lloyd Czeco-S'ovacco 
per la navigazione del Mar Nero 


. La Società di navigazione czeco-slovac- 
ca sta attualmente trattando col Governo 


rebbe a mezzo di proprie navi la navi- 


romeni, russi e turchi allargando in se- 
guito il campo della propria attività nel 
Mediterraneo, nelle Indie e nell’America 
de) Sud. Il « Lloyd ezeco-slovacco » per la 
cui costituzione fervono da tempo attivis- 
simi negoziati, avrebbe un capitale di 150 
milioni di corone, formato in parte da 
contributi statali, in parte sottoscritto da 
enti finanziari. La Società starebbe già 
trattando l’acquisio di 4 piroscafi inglesi 
di piccolo tipo, che sarebbero sufficienti 


mericana » dai favorevoli contratti con- | per îl momento per la navigazione nel 
cessi dal Governo, entrano tutti nelle|Mar Nero. L'Inghilterra offre altri 5 pi 


casse delle Socistà e dei trusts che rap- 
presentano, e non piuttosto si diluisco- 


roscafi. 


no e spariscono in buona parte per al: |Esnortazioni ed importazioni olandesi 


tre tasche di persone poco serupolose 


Queste, ovunque, avranno poi tutto 


1» proposta dall'ing. Monti. 
‘Ing. Federico Cerilli. 


L’Anglo Persian-0il 


Secondo la Pall Mall Gazeite l'emissio- 
ne della «Anglo Persian Oil Com, ny» 


è stata coperta dieci volte, 


La produzione del petrolio 
neglì Stati Umti 


Secondo l'«Istituto americano del 


trolio » la produzione media quotidiana 


del petrolio grezzo negli Stati Uniti 


rante la prima settimana dell’anno è di 
1.413.450 barili contro 1.407.750 barili nella 


settimana pri ssdente, 


Esportazioni agrarie in Germania 


SÈ t Le esportazioni olandesi durante il 1921 
l'interesse ad osteggiare qualunque in-|hanno raggiunto la cifra di 1370 milioni 
ovazione al sistema attuale, anche se|di fiorini contro 1701 milioni 
sana e altamente patriottica come quel- precedente. Le importazioni durante 
stesso periodo: 2240 milioni di fiorini con- 


tro 3332 milioni, 


—_— 


Gli stocks del caffè nel Brasile 


Gfi «stocks » del caffè nel Brasile al 
17. gennaio hanno raggiunti le cifre se- 
guenti: Rio de Janeiro 1.858.000 sacchi ii 
contro 451.000 sacchi dell'anno preceden- 
te. Santos 3.024.000 sacchi contro 3 milio- 


ni 415.000, 


Le miniere di rame in Jugoslavia 


1921 con un'utile di 468.767 franchi. 


Il raccolto polacco del 1921 


Secondo dati dell'Ufficio Nazionale di 
statistica a Varsavia il raccolto del grano 
del 1921 » superiore del 104 per cento a 


L'ufficio esportazione agrarie del Mini- quello del 1920. 


stero di Agricoltura informa che ad Am- 
burgo vi è forte domanda di cipolle, di 
cui sono colà esauriti i depositi, ed anche, 


quantunque in minore misura, di fichi sec- cento, 


chi, prodotti di cui è libera l'importazione 


in Germania. 


Per il caso in cui i produttori italiani 


Pitalia è completamente libera, 


late contro 343,731 tonnellate nel 1920, 
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27.75 — Londra 847.50 — Amsterdam 7375 — New 


York 199.75 — Praga 368. , t 
VALPARAJSO, 24, — Cambio su Londra Pe- 
808 145,40. 
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ders 1,35,6. 
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Milano, 26 Gennaio 


presente le proposte ed i VO-| spagna Emme xe dollaro 


883 


RARE CEI] 


Copenaghen 7 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 


nz 


Montevideo dollaro 
Vatparalso peso 
La Paz boliviano 


22-85 on8#8Bufe 
Si 
358 8 REI 4888) 


lewas 
Belgrado 100 din. 
Zagabria 100 cor. 
e con le banche, per la costituzione di u-| yameria 100 mar. 
na nuova compagnia di navigazione, | Helsingfors 100 m. 
« Lloyd ezeco-slovacco », la quale esercite- | Lisbona 
Alessandria L. Pg. 
gazione nel Mar Nero, tra i porti bulgari, | Borabay rupia ; 


BORSE 


1=-111}1335 


ESTERE 


VALORI |25 fem VALORI |25 fienn 


dell'anno 


Jo | Parto 


La Società delle Miniere di rame a 
du- | Mardan Pek ha.chiuso l'esercizio del 1920- 


ll raccolto dell'avena è superiore del 
31,5 per cento e quello dell'orzo del 9,5 per 


La produzione del caucciù nel 1921 


‘di tali generi volessero approfittarne, l'Ut-| ‘La produzione mondiale del caucciù 
ficio rileva che l'esportazione di essi dal- 


fr 12] allo tragost. . [i 
durante il 1991 ammonta @ 271.200 tonnel- ERE i dei 


Corso dei cambi all’estero 
GINEVRA, 26. Cambi: Italia 22.60 — Berlino |. 


— Parigi 42 — New'Yotk 5.13 — Romania 8.75 — 
BERLINO, 26. Cambi: .Italià. 80 — Francia 


BUENOS AIRES, 24, — Cambio en ‘Londra 
AMSTERDAM, 25. — Cambio su Berlino Guil. 
MADRID, 25. — Cambio su Parigi 54,75. 
VIENNA, 25, — Cambi: Serbia 125,65 — New 
Amsterdam 357900 — Praga 18697. — Budapest 
gio. 76530, 


Prezzi all’ ingrosso 


Lire sterl. 


2% 25 ri 7 
Ri Si 7 ST e _— | Anversa: il 5_ per cento per, le vecchie 
Ta n ft Da Ue cs azioni e ‘il 2.25 per le azioni nuove. 
Elettrolitico 715 a 755 5a 735 Ù È siii 
Et gn 64189 6513 Gli accordi commerciali 
. M, B. tre mesi 65.139 65.133 A È i 
Stagno contanti 150.126 156.26 fra gli Stati baltici 
Tre mesi 160.26 157.476 VARSAVIA, 36. 

+ 26. 
ee rage DE | La Commissione speciale del Consi- 
Zinco in pani cont. 25.176 2510 | glio di Stato incaricata a Meme] di trat. 

A termine {fond 2.— | tare la convenzione commerciale con la 
Antimonio U— a 3— 34— 233 | Germania, la Lituania e la Polonia ha 
Bande stagnate 10.10 a 195 1910 a 19.5] tenuto la prima seduta. 

Mercurio 117,6 117.6 


Vendite: Rame tonnellate 230, Stagno 500; 


Piombo 700, Zinco 600. 


NUOVA YORE, 24. — Rame disponibile elet- 
trolitico 153/4 a 14.—,. a termine 14— & ——, 
Stagno 31.37 1/2. 


New-York: Hoover ha di 
‘in trattato commerciale con la Germa- 
nia sarebbe superfluo dato che il Trat- 
tato di Versailles regola sufficientemen- 
te il commercio. 


6 istribuisce il 1 
METALLI, — LONDRA, 25, — Quotazioni in do Depot eo per n or 


rtazioni te- 
a) « pudi» 
Soviety mel 


edesca. 


Relazioni commerciali 
tedesco-americane 


La «Frankfurter Zeitung» ha da 
iarato. che 


- Dividendi delle Banche belghe 


La « Caisse Générale de Reports et 


Il « Crédit National Industrie » di 


EIA ) 
Un progetto finanziario americano 
abbandonato Ì 


IU Times ha da New York che il pro- 


COTONI. — LIVERPOOL, 25. (Apertura). — ‘getto dei banchieri americani riguardan- 


Vendite probabili della giornata balle 6.000. 
Cotoni futuri americani: 


te la creazione di un istituto per il finan- 


ziamento del commercio estero (Foreîgn 


; p) 25 Trade Financing Corporation), con un ca- 
gno o 3 pitale di 100 milioni di dollari, è stato de- 
pae cn dae | finitivamente abbandonato, 

Luglio 9.85 Ure] re preezIgn 
Ottobre 9.50 Di Un prestito po'acco in Francia 


LIVERPOOL, 25. (Chiusura). —, Vendite del- 
la giornata balle 5.000, importaz. 1.000, ame- 
ricani 1.000, 

Disponibili: «Middling Upland 9.7, Pernam-. 
buco Fair 10.37, Maccio Fair 10,37, Ceara Fair 
10.37, Egiziano Bruno 17.75, M. G. Br. Good 8.35; 
Oombra n. 1 G. 7.85, Bengal Good 6.30. 

NEW YORK, 25. (Apertura). — Gennaio 17,20, 
marzo 16.78, maggio 16.27, luglio 15.74. 


Si ha da Varsavia: Si ritiene che il Go- 
verno polacco sarà autorizzato a contrar- 
re in Francia un prestito di un milione 
di marchi tedeschi chè si trovano nelle 
succursali della Banca di Francia in Al- 
sezia ed in Lorena. La Polonia utilizze- 
rebbe questa valuta tedesca per i suoi ac- 
quisti nell’Alta Slesia. Ù 


In allesa della sistemazione della “Sconto 


Le basi della riorganizzazione 


Nell’adunariza, tenuta ieri a Palazzo Vi. 
minale tra i membri del Comitato intermi- 
nisterialo e i dirigenti degli Istituti di 
Emissione e di Credito ordinario, sono sta- 
ti comunicati vari progetti di ricostru- 
zione della Banca. . 

In prima ‘linea il progettò Borletti, che 
raccoglie l'adesione di alcuni vecchi am- 
ministratori della Sconto. 

N ‘progetto prevede la formazione di un 
capitale, di 500 milioni il quale verrebbe 
costituito ini questo modo: il vecchio ca- 
pitale della Banca verrebbe ridotto a un 
decimo, a 31 milioni e mezzo. Il gruppo 
dei vecchi amministratori sostenitori di 
questo progetto verserebbe 118:milioni e 
mezzo; giungendosi così ad un totale di 
150 milioni. Gli altri 350 milioni verreb- 
bero apportati dai creditori che rinuncie- 
rebbero al 10 per cento dei loro crediti ri. 
cevendo in cambio azioni della muova 
Banca. 

N progetto prevede îl ‘pagamento imme: 
diato dei piccoli depositi inferiori alle 
lire 10,000. Gli altri crediti verrebbero sod- 
disfatti in 32 mesi, facoltizzando pagamen- 
t1.rateali del 10 per cento ogni 5 mesi, fi- 
no ad un ammontare complessivo del #6 
per cento dei crediti stessi. Il restante 
16 per cento (essendo. già dedotto un 10 per 
cento trasformato in azioni) andrebbe a 
costituire una riserva di 800 milioni im 
cui verrebbero imputate le varie svaluta- 
zioni e perdite di realizzo. 

Accanto al progetto Borletti, esiste an- 
che un progetto De Benedetti della Con- 
federaziorie generale dell'Industria ed un 
progetto Guglielmi direttore della Sede 
di Bologna della Sconto. 

Tutti questi progetti presuppongono una 
valutazione approssimativa di quello che 
ia la situazione patrimoniale della Ban- 
ca. L'esame fattone dal comm, Gidoni non 
è potuto essere altro che un esame appros- 
simativo e congetturale. La svalutazione 
dei crediti è stata fatta con criteri rigidi 
e molto prudenti. La svalutazione com- 
plessiva arriverebbe a 1600 milioni. Con 
ciò sarebbe assorbito tutto il’ patrimonio 


di comunicare in modo formale al capo 
del Governo: 

hanno incaricato la Presidenza deli 
Consorzio di comunicare în modo forma. 
le al Capo del Governo: 

1.) Che il Consorzio dei creditori, per 
it vincolo del patto consor .iale non può 
consentire che slla conversioni» in azioni 
del 15 per cento dei crediti che hanno 
aderito al Consorzio; 

2.) che per la ricostruzione dell’Ente | 
riconosciuta necessaria per l'equilibrio 
delle forze finanziarie del Paese, il Go- 
verno accanto al: sacrificio dei creditori, 
deve imporre un proporzionato, doveroso 
ed effettivo concorso dei vecchi ammini- 
stratori della Banca, nonchè il contribu‘o 
degli altri Enti bancari e sentire ove 
tutto ciò non basti il dovere di un inter- 
vento diretto che nelle forme più or 
tune, valga ad évitare maggiori danni 
all'economia nazionale; 

3.) che, qualora intervenga un prov- 
vedimento governativo non conosciuto 
preventivamente dalla rappresentanza dei 
oreditori, ed insoddisfacente per essi, il 
Consorzio dei creditori lo impugnerà im 
mediatamente in via giudiziaria e politica 
sotto ogni forma e con qualunque mezzo 
necessario »i 

Un comizio contro i ritardi per la 

soluzione della crisi bancaria 

© «Comitato di Agitazione per la ri- 
costruzione del Credito Nazionale» ha in 
detto per sabato sera alle ore 17 nella sa- 
la Filarmonica (Via Ripetta 105)*un Comi- 
zio per protestare contro i ritardi frap- 
posti dal Governo e dai suoi organi alla 
necessaria ricostruzione della Banca Ita- 
liana di Sconto. 

E’ fatta viva preghiera ai membri del 
Parlamento che si interessano di tale que- 
stione di. non mancare. 

Devonò intervenire tutti i creditori e s0- 
no pure col presente comunicato ufficial- 
mente invitate quelle organizzazioni che 
sentano come solo da una sollecita risolu- 
zione della attuale crisi, possa il nostro 
Paese ritrovare la via del benessere eco- 
nomico. 


te l'esercizio della fornace vi 
Massaroesa, nonchè la partecipazione ag 
dustrie e commerci affini. 
Compagnia di Navi 
(Cap. lire 100.000). — Sì è costituita. per 
cizio di linee di navigazione aerea ‘tti 
e internazionali. Hanno costitnito la So 
sigg. prof. Francesco Egidi, conte. Gia 
Bommartini, dott, Sabato Visco. 
Banca di Chivasso (Osp. L. 500.000). — 
costituita questa banca, per svolgere ti 
operazioni rappresentanti il commercio e 
dustria bancaria. Tra i principali 
figurano il comm. ing. Diatto, la Banca pui 
polare Canavesana. Il capitale potrà! 
aumentato fino a 5 milioni. Primo O 
Amministrazione: Diatto comm. ing, 
Bergandi cav. Menotti, Pia comm. Ottla, 
naldi Pietro Bernardo, Pampia rag. Gio 
Rodolfo Mario. 


Aumento di capitali 
La Soc. An, «La Vetreria Elsana> di £, | 
renze aumenta il ospitale sociale da L. 
la ad un milione. Assemblea il 9 febbmyi 
La Società Anonima Vagoni e 
Genova, propone l' 


igazione Aorea in 


Riduzioni di capitali 
La S00. An. Vetraria Gremonese di — tn 
ridurne il ospitale sociale La 


La Soc. Commerciale Italo-Olandess di n 
rino — cap. Hre 900.000 — 
quidazione. Lianidatoro il sig. Mario G 


Convocazioni di assemblee . 
PEL 29 GENNAIO 
L. I, M. A. Lavorazioni industriali 
che ed affini - Napoli. 
navali Salernità 


i è messa ink 


Monopolio Internazionale Film i Siberia. 


Soo, Am, Enrico Gismondi e C. - Genòva. 
. An. Fabbrica Italiana registri <E. 
dy> - Genova. — 

Soc, An. Fabbrica automobili e 
Crioardo Bianchi - Milano, 

soe, An, per la 'avorazione e commergio, 
gnami Cavalli e Poli - Cremona, ° 

Soc. Veneziana per l'industria delle 


Banca Popolare di 


ogni anno una buona * 
Cura Depurativa 


usando i soli veri e genuini 


CRISTALLI 
JODATI 


“ VETTOR PISANI, 
(Marca Jodosalina) . 
il più sicuro depurativo del sangue, Di- 
i rendendolo meno fil; 
esposto agli attacchi delle malattie in: If 


Sostituisfono efficacemente 
i sali di Carisbad 
Prevengono la Stitichezza, e Intiam- 
mazioni organiche, i Calcoli, la Renella, {| 
l’Apoplessia o le congesti | 
indicati nell'Artritismo, Gotta, 
dol tegato e del ricambio, Obesita, 
pore intestinale, Ossaturia, Polisar 


Guardarsi dallo falsificazioni è dall}; 
Imitazioni di nessun valore messo inffalivo 
In commercio a scopo di maggior guadi 
gno da speculatori disonesti. | 

Nelle principali Farmacia, x 
Concessionari esolusivi per tutta Ttalla 


Mah. Dott. R RAVASINI & Cia Ml 


ROMA (24) — Via Ostilia, 


Milano-Via G. Agnesi, 10 -Milano 


IDROESTRATTORI 


—__per tutte le industrie 


della Banca valutato tra capitale e riserve 
in 460 milioni; ì creditori della Banca 
rimarrebbero esposti per oltre un miliar- 
do e cento milioni. Va però osservato che 
quest» cifre rappresentano solo una base 
per î provvedimenti da prendere in con- 
fronto del problema di ricostruzione del: 
la Banca. 

A‘proposito del criterio com cui la valu- 
tazione dell'attivo della Banca è stata fatta 
dal comm. Gidoni, il Tempo dà alcuni par- 
ticolari. Il credito Ansaldo sarebbe stato, 
svalutato al 60 per cento; il credito. la Cito- 


Cinema det valore nominale di milioni 
sarebbe siato calcolato è 15 milioni; forte. 
mente svalutate sarebbero pure tutte. le 


interessenza della onto nell'Unione Ci- 
nematografica, Il gruppo dei crediti verso. 
l'industria dei grandi. alberghi sarebbe 
falcidiato del 50 per 

diti 
ghe 
cento per crediti verso la «Roma». al 


Triestina», 


Le richieste dei Creditori 


0; quello dei cre- 


50 per cento pei crediti verso la «Libera 


Il Comitato Esecutivo del Consorzio Na- 
zionale dei Creditori della Banca Italiana 
di Sconto, e il Comitato di agitazione e 
varie delegazioni di creditori del Regno, 
convenuti in numerosa assembiea fl 26 
gennaio 1922 hanno approvato all’unani- 
mità ‘un ordine del giorno. col quale han- 
n'a incaricato la presidenza del Consorzio | fabricationi 


Ing. BARZANO” & ZANARDI 


Studio tecnico e legale per brevetti d’invenzione e Marchi di Fabbil 
ROMA, 9, Via Due Macelli, MILANO, 6, Via Gesù. i 


Industriali; 


I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti & venderle ® 
esercizio a condizioni favorevoli @.É 
pronti a fornire dietro richiesta tutti gli schiarimenti necessari. ; 


Joseph ZEITLIN a Fulham (Contea di Londra) Inghilterra. 
Reg.-Att. Vol. 455, n. 202, in data 17 agosto 1915 per: « Perfezio! 
motori a combustione interna con corsa variabile dello stantuffo ». È 
Joseph ZEITLIN, a Fulham, (Contea di Londra), Inghilterra. : 


Reg. Att. Vol. 435, n. 151, in data 13 giugno 1914 per: « Perfezion 
motori. a combustione interna con corsa di stantuffo variabile». 


a concedere licenze di fabbricazione od 


tipografiche e macchine analoghe ». 


Antoine PORRI a Bofìa (. 
Reg..Att. Vol, 473, n, 171, Per ning 
mecanigue 


tota 


THE HARRIS AUTOMATIC PRESSE COMPAN s/U. 
Reg. Att. Vol. 466, n. 148, in data 21 marzo o n Der Crisi 
guardanti dispositivi di presa per la presentazione di fogli di carta a! 


putti eV E 

'ANGLO AMERICAN INVENTION SYND. LTD.. a Londra, 
Reg. Att. Vol. 407, n. 252, in data 20 febbraio 1943, per: « P 
nel meccanismo di scarico per presse tipografiche e simili 


4 ottobre 1917; per: « Machine 
de fuyaux en béton armé cu comprimbre 


giunti fino alle ore 15 
eee e ee e e 


. 

itu È 
| La situazione estera 
Alla enza di Washington sembra 
prossimo l'accordo per le questioni del- 
stremo, Oriente. Dei quattro problemi 
della Cina, solo su uno jl' Giappone si 
mostra irriducibile: la sun posizione in 
Manciuria, dovu @ vittorio. in due 
Lo J lla. questione dello 
iarato pronto ad ab- 
are l'occupazione territoriale; nel. 
pr l'i Bndiisione della Siberia l'Ambasciatore 


Box o giapponese ha già dichiarato alla Confe- 


ore è 


in 


le il Giappone è disposto a ritira- 
Feto TO appena le condizioni 
Teranno tall, da garantire la vita e le 
roprietà dei giapponesi colà dimoranti, 
Jn quanto alle 21 domande, formulate du 
Azionigifi ra;ite la guerra, nel gennaio 1915, e ae- 
nei: cettate dalla Gino dopo l'a ultimatum » 
i del'maggio successivo, esse sono in gran 
pet parte annullate dagli. accordi sui n 
a cipii generali, da applicarsi nei riguard 
Hora 


della Cima ce dalle rinimete giapponesi 
siollo Sciantube. E" imminente. poi, la 
presentazione di una mozione, accettata 
| da) Giappone, che liquiderà tutto il resto. 
‘ Le dimissioni del Cancelliere Schobe 
sono. ui indice del profondo malessere, 
in culisi dibatte l'Austria. Le violente di- 
mbstiazioni a Vienna contro il caro-vi- 
veri sono quanto mai frequenti e la ca- 


| glese all'Aust 
[nato 


del germanisti fossero contrarî, e continuano t 


le traitative finanziarie colla Jugoslavia. 
sulla po@itica estera dol Giappone ha 
parlato il conte Uchida, Ministro degli 
esteri, alla Dieta nipponica, Dopo aver 
ente commentato l'accordo a quat 


i di 
a ‘in j brevemi 


Telegra mmi e fonogrammi 


BERLINO, 27. 
(G.P.B.) — Ieri sera il cancelliere 
Wirth ha pronunziato il suo primo im- 
portante discorso politico dopo i recen- 
ti avvenimenti internazonali. Nelle sue 
dichiarazioni ha parlato della morato- 
ria richiesta dalla Germania, della 
morte del Pontefice; della politica. in- 
terna e di quella estera. Ma il suo di- 
scorso fu sopratutto una risposta po- 
lemica a quello pronùnziato da Poin- 
caré al Parlamento francese. 


Conferenze e riparazioni 


La seduta incomincia poco dopo. le 
18 e dopo che furono presi gli ultimi 
&iccordi tra i partiti sul progetto di 
nuovi tributi da presentare al Reich- 
stag. su cui la notte scorsa una inte- 
sa era stata raggiunta. 

«Incomincia il Cancelliere» fra la più 
viva attenzione del Parlamento  affol- 
lato, con un accenno alle direttive go 
nerali della sua politica: consolidamen- 
to dello Stéto; ricostruzione economica 
e morale del paese di fronte agli av- 
yersari di ieri; collaborazione perchè 
la pace sia restituita al mondo, e fer- 
ma volontà di pagere, fin dove sì può. 

Giustamente ricorda che il noccio. 
lo centrale di iutta la politica; estera 
per la Germania, sta nella. questione 
delle riparazioni. Fa la storia: delle 
trattative svolte con gli alleati dal gior- 
no che si domandò, senza successo, un 
prestito all'Inghilterra, fino alle tratta. 
ve di Rathenau & Cannes. | 
«Sul problema delle riparazioni noi | 
possiamo. affermare di aver ottenuto 
un sicuro e duraturo successo. Per la | 
prima volta siamo riusciti. a esporré 
liberamente la nostra situazione in u- 


| 


Patarola fi tr il Pacifico, il Ministro parlò del. 
nvenzione per gli armamenti nava- 


la 

ee li; riguardo alla nronosta di riduzione de 
la Ta di terra, disse delle obbiezioni 
.| trancesi e dichiarò che l'atteggiamento 
Missani. | srancese è identico a quello delle autorità 
i ‘+ g| Militari giapponesi, Il conte Uchida trat- 

è poi dettagliatamente la questione della 
Fim , Siberia, Il Giappone spera di arrivare a 

un completo accordo colla. Repubblica 
nova | dell'Estremo Oriente, affine di ristabilire 
<E. A) in quel paese una stabile calma. Con- 

cluse, affermando che il Giappone avrà 
parte di prima tenia nelle ini- 
ziative delle nazioni per una pace per- 
prot) manente; esso cercherà in ogni modo di 
i eotonpî mantenere relazioni di buon vicinato col- 

la Gina; per ia questione dello Sciantung, 
monà «| i.< pourparlers » colla Cina dovranno es- 
sére improntati ad uno spirito di fram 
chezza e di lealtà. 


L'Alto Commissario australian 
: a Londra 


LONDRA, î7. 


E' giunto a Londra il nuovo Alto 
Gommissario australiano Sîr Joseph 
Gook, che rappresenterà i dominions 
f il Governo Imperiale. 

ii muovo it Crpeliese dai 
programma attività compren- 

dente fra le altre cose l'incremento del- 
emigrazione bianca dall’Europa 
Verso l'Australia e l’istituzione, su ba- 
si commerciali, di irpini ein 

Ù ne aerea esercil con 
por Îi gara e Melbourne. La distanza 
ita le due capitali dovrebbe essere co- 
Derta in non più di dodici giorni, con 
m guadagno di venti giorni almeno 
sullo linee. di. navigazione marittima 
Diù celeri, finora esistenti. 


Ò 


je ine 


la 
lazione. bianca 


australi 
cer 


tu 


5 


di razze di colore adatte allo 
1a prima di toccare i territori 
il Governo australiano inten- 
a rendimento le vastissime 
di terreno fertile esistenti nelle 
7 te e che sono adattatissime 
la colonizzazione bianca. L'Austra- 
ha deciso di spendere somme im- 
nello sviluppo dei lavori pub- 
8 specialmente di quelli di irriga- 
© sistemazione delle acque, spe- 
ante nella vallata del fiume Mur- 
L'attuazione di questo program- 
permetterà di dar lavoro immedia- 
îià circa mezzo milione di coloni, 
A Preferenza sarà data ad emigran- 
del origine britannica, considerato 
il 97 per cento dell’attuale popola- 
de au ‘aliana è precisamente ori- 
dalle isole britanniche; ma mon 
Pi Tifiutato l'accesso. e l'appoggio al- 
migrazione europea di altre razze, 
e delle quali hanno già mostra- 
Ì di potere acclimatarsi ed adattarsi 
pri o. all 


3 


= 


855. 
È 


ra lama” le esigenze dell: vita au- 
IT“ deficit 
MADRID, 27. 


Il Ministro delle finanze comunica 
esc ta una lunga nota che può 
L Tiassunta: 
defici rcizio 192021 si. chiude con un 
corrente lì di 783 milioni, L'esercizio 
1410 miki CRiuderà con un deficit di 
degli altioni, ma mercè la, soppressione 
ie fe consentiti alle Compa- 
Marie e alla diminuzione del- 
St) îer il Marocco (poichè le ope- 
cesseranno presto), il bilancio 
chiuderà con un deficit di so- 
ioni. Per colmare miesto de- 


to 


» (let bilancio spagnuolo 


pr 


lè LI 
009 


Lui pe 


di retti gli occhi del mondo intero. 


tro si propone di esigere 
attuali tutto il rendimen- 
no dare e per questo sco; 
ro sì propone di combattere 
nente ogni frode al fisco, di 
atare con molta pru alcune 

esistenti e di stabilirne qual. 
i altra mettendo una tassa sugli af. 

to I) colpendo il lusso sotto varie 


Il Ministro conta di ri 
à ‘cavare 
*ssione delle frodi fiscali è Mana 


affari un rendimento pres |ni 
per i bi 


po |li i seguenti: 


na conferenza verso la quale erano di. 


Questa, conferenza ha condotto la 
anta verso una seconda, nella qua- 
le saranno trattati la situazione econo. 
mica del mondo e i problemi della me- 
dia Europa e della Russia. Voglio par- 
lare dalla conferenza di Genova, dalla 
quale potrebbero trarre vantaggio non 
solo la Germania, ma anche gli Stati a 
cui noi dobbiamo i tributi di guerra. 
Nol non andremo a, Genova con il pu- 
gnale nascosto sotto il mantello, ma 
con la visiera aperta ed il nostro mot- 
to sarà: «l’accordo di tutte:ls nazioni 
vincitrici e vinte per la rinresa delle 
relazioni economiche internazonali », 


«La polemica con Poincarè 


Wirth. che, se non possiede le doti 
di un elegante oratore, ha accenni e 
aspetto di tribuno, viene a parlare di 
Poincaré. 

«La crisi ministeriale francese che 
ha portato Poincaré al Governo, è sta- 
ta giudicata, non solo in Germania, ma 
i tutto il mondo, come un sintomo che 
un. passo indietro si erzì fatto nella 
Vita delle riprese normali politiche ed 
economiche. (Da ogni parte si elevano 
voci: Verissimo!). 

«Il Governo tedesco nori fa ili que 
ste prognosi. La sua politica rimarrà 


riconoscere o no la buona vo- 
lontà della Germania, dipende ‘solo 
dagli avversari e perciò Wirth si vede 
costretto a polemizzare con le dichia- 
razioni del presidente del Consiglio 
francese. — 

«Poincaré ha dichiarato al Parla 
mento che la Germania deve infine in- 
cominciare a mantenere i suoi impe- 
gni e a i molti miliardi di cui 
è debitrice verso la Francia. Se queste 
parole mirano a far credere al mondo 
che la Germania non ha ancora ver- 
sato nulla agli avversari, io devo con- 
traddirlo con la m: ore energia. 

Dopo l'ultimatum di Londra, accetta. 
to nel maggio scorso, noi abbiamo pa- 
gato un miliardo di marchi oro, ed i- 
noltre 420 milioni di marchi in oro in 
prestazioni ed in prodotti. Dall'epoca 
della conferenza dell'armistizio i pa- 
gamenti e le è le furono ben più 
vasti. E’ inesatto quindi Poincaré, 
quendo afferia che la Germania fa 
una politica che mira al suo arricchi- 
mento e a danneggire gli interessi fran- 
cesi. Egli ha affermato che la Germa- 
nia paga meno imposte della Francia 

che vuole provocare artificiosamente 
la bancarotta dello Stato ». 

Di fronte a tutte queste accusè Wirth 
non vede che un metodo di lotta: quel- 
lo rischiarare con ogni mezzo. il Go- 
verno e l’opinione pubblica francese. 
Quindi il cancelliere, come suole fare 
su determinati argomenti, tocca la cor- 
da del sentimento nazionale e viene a 
parlare delle richieste di cui solamen- 
te si.è nuovamente accennato gli scor- 
si giorni per la consegna dei responsa 
bili di guerra. 

«Da noi; esclama, non esisterà mai 
un Governo tedesco che consegnerà con 
la forza questi uomini all'Intesa ». (vi. 
vissimi applausi). 

Hoffman (comunista) — Chi sa co- 
me saranno contenti quei delinquenti! 


Il prestito forzoso 


Wirth ‘conclude la sua polemica con 
Poincaré deprecando la. politica delle 
garanzie e delle sanzioni ed assicuran- 
do che entro il 1922 il problema delle 
ricostruzioni dei territori distrutti in 
Francia dovrà essere. risolto. 

Esaminata così, nelle linee generali, 
la situazione, dal punto di vista este- 
ro, Wirth espone la nuova riforma tri- 
butaria atta, se non a stabilizzare, a 
migliorare le sorti del bilancio. Questi 
nuovi tributi sono nei punti principa- 


t 
ti 


ti 
tl 


si 


Ti 


Un prestito forzoso all’interno di un 
miliardo di marchi oro senza interessi 
per un periodo di 3 anni. In compen- 
so il governo lascia cadere il progetto 
che colpiva i sopra profitti. di guerra, 
La tassa sul carbone sarà elevata 
fino al 40 per cento del suo valore. 

Gli altri cinque progetti esposti dal 
cancelliere hanno una importanza mi- 


ido 11 preventivo le i 
daranno un’ gettito 


Ss 


ima. 
Secon imposte per 
tr 1 di 100 Lori 


iL To) 


8 
Ì 


perentorie a cui sia obbligato di astener- 
si letteralmente, ma la posto delle diret- 
tive fondamentali intorno alle quali spe- 
ra che. sia. ancora possibile trovare un 
terreno: comune d'accordo. 


accordo provvisorio, di un accordo che 
consenta in qualche modo di cooperare 
con l'Inghilterra a Genova, anzichè di 
avversaria punto per punto. 
possibilità non esistesse, 
Guardian, per esempio, torna a dire che 
sarebbe meglio rinunciare addirittura al- 
la conferenza di 


altri. organi liberali, nonostante ‘Je recen- 
ti dichiarazioni in contrario di Lord Grey, 
considerano con non poco sospetti e mal: 
contenti i negoziati segreti iniziati oggi 
al Foreîng Office e esprimono apertamen- 


e 
principali risultati della politica interna- 
zionale seguita da due ‘anni in*qua da 
Lloyd George verrebbe a fallire. 


matico del Daily Telegraph. professa og- 
gi'un notevole ottimismo, circa ‘le trat- 


quanto 
assai meno intransigente di' quello che 
poteva prevedersi a giudicare dal suo di- 


del Daity 
disposta ‘a fare alcune concessioni al pun. 
to di vista della Francia, però è molto 
probabile che questo 


0ì 
foonialo che sino a quando Lloyd Geor- 
ge rimane Primo Ministro, la politica e- 


mani. 


Sposta, ma tutti;î dis 


e annuncia i nuovi provvedimenti tributari 


liardi di marchi carta, oltre ad un mi. 
liardo di marchi oro del prestito for- 
ZOSO. 

La chiusa del discorso è dedicata al- 
la politica di Lloyd George, alle ga- 
ranzie e alla morte del Pontefice. 

« Lloyd George ha ‘detto che il mon- 
do non sarà risanato se non ritorna 
la fiducia fra popolo e popolo, tra Go- 
Verno e Governo, tra economia ed eco- 
nomia. Io considero queste dichiara- 
zioni non come sole parole, ma come 
un gran riconoscimento politico ». 

Sviluppato questo concetto ehe do- 
vrebbe essere la base della conferenza 
di Genova Wirth viene a parlare del. 
la ricostruzione della Russia, 

«La ricostruzione della Russia potrà 
solo avvenire in completo accordo con 
questo paese. Noi siamo contrati ad 
ogni politica che miri a trattare quel 
la, grande nazione come una colonia. 
Dovrà invece svolgersi laggiù un’opera 
di collaborazione, un lavoro comune 
tra. gli Stati vinti e vincitori». 

Il cattolico Wirth chiude con una 
invocazione alla pace ricordando Bs 
nedetto XV, 

« L'appello che egli ha rivolto il 1. 
agosto 1917 non è stato neppure ascol. 
tato; io rivolgo di nuovo a tutti quelli, 
a cui la pace sta a cuore, questo invi. 
to: « Date alla terra la vera pace che 
porterà al mondo consolazione e nuo- 
vo coraggio ». È d 
Dopo il discorso è incomincidta la 
diserirsine. politica che durerà fino ad 


ora avanzata della notte. Non vi sarà 
solo i comunisti, 1 


nessuna SUpINE 
socialisti Indipendenti ed i conservato. 
rì rimarranno all'opposizione. I primi 


trovano la riforma finanziaria; troppo 
vile per le classi possidenti, i secondi 
toppo sovera, 

fatto che il partito del te 
desco (gruppo ostile) ha npprovato {fl 
compromesso finanziario, viene giudi- 
cato come un STO pae il prossimo 
ritorno di questo partito nella coali- 
zione governativa, 
Nella giornata di domani il cancel- 
liere otterrà min “voto di fiducia, dalla 
maggioranza ed oggi sarà anche invia- 
ta una nota alla Commissione delle ri- 
passioni che esporrà il programma 

ario tedesco per il 1522, 

Il discorso del cancelliere merita ti- 
na breve delucidazione: Il prestito for- 
zoso è le nuove imposte, unite alle vec- 
chie, daranno complessivamente un 
gettito per il 1922 di 140 miliardi di 
marchi carta, ma ciò non significa 
che un primo passo verso là stabilizza- 
zione del bilancio. © Per raggiungere 
queste peopo, misure ben più energiche 

lovran essere prese per colpire i 
grandi guadagni degli industriali e 
degli agrari.. 

A tale proposito fion manca di in- 
teresso segnalare che nel mese di di- 
cembre 1921, secondo le statistiche uffi- 
SAI le esportazioni delle industrie te. 
desche hanno raggiunto la cifra di 19 
miliardi e 300 milioni di marchi carta, 
mentre le importazioni si sono limitate 
a 3 miliardi 700 milioni. 

La bilancia; commerciale internazio 
hale della Germania negli ultimi me- 
si è stata in continuo aumento. An- 
SAR: AI poggio la esportazio- 

superato il val im- 
Taio. pi ‘ore delle im. 


La sorte della Conferenza di Genova 


nelle trattative di Londra 


LONDRA, 27. 
(Ci (.) — A Londra non vi è alcuna 


conferma delle voci provenienti, special- 
mente dagli Stati Uniti, di wn possibi- 
le rinvio della conferenza di Genova. An- 
chè oggi negli ambienti ufficiali di Lon- 
dra è giunta l'assiturazione che il Gover- 
no italiano prosegue alacremente i pre- 
parativi per la conferenza fissata per l'8 
marzo. Tuttavia è certo che importanti 
negoziati incomirciati ‘ufficialmente, sta- 
sera tra l'ambasciatore ed il marchesa 
Curzon potra; 
la convocaziohe del convegno internazio- 
nale di Genova. 


io influire sulla. data del- 


I giornali spiegano che il conte di Saint 
Aulaire non ha ricevuto delle istruzioni 


L'importanza che si attribuisce in In- 


ghilterra a questi negoziati — ed è bene 
mettere questo fatto in chiaro — è esclu- 
sivamente in rapporto con la importanza 
che si attribuisce alla conferenza di Ge- 
nova, e alla e i at che: suscita 
immutata tanto di fi l’atteggi: la possibilità che la Francia possa vir- 
‘mento del sig. Briana. pit 27 Fi aa tualmente neuiralizzarne i risultati, assu- 
quello del sig. Poincaré, Rimarrà immu. | mendo un atteggiamento di più o meno 
5 fopratiito la sua politica di pace». | P' 
E) 


alese ostruzionismo. 
Se le bàsi di un accordo anglo-francese 


potessero nel frattempo essere gettate, vi 
sarebbe allora maggior motivo di 
re che l'atteggiamento della Francia a 
Genova sarebbe assai 
tenzione ed alle direttive che Lloyd Géor- 
ge annunziò nel suo memoriale di Can- 
nes. Ma è possibile arrivare ad un accor- 
do così sollecitamente dopo la rottura di 
Cannes? 


ra- 


più consono all'in- 


I giornali rilevano come le difficoltà sia- 


no molto grandi. Certo se si partisse dal 
concetto che, mentre dal punto di vista 
inglese il patto dovrebbe servire a com- 
prare, per dire così, il consenso della 
Francia alla politica che l'Inghilterra cal 
deggia sul problema delle riparazioni, su 
quello Orientale e su quello di Tangeri, 
dal punto di vista francese dovrebbe  ser- 
vire invece a vincolare l'Inghilterra. per 
un periodo di dieci o venti anni all’ese- 
cuzione integrale e letterale del trattato 
di Versailles, vi sarebbe da rinunziare a 
qualsiasi speranza sulla possibilità di con- 
ciliare questi due punti di vista diame- 
tralmente opposti. 


Ma qui si spera evidentemente in'un 


Se questa 
il Manchester 


Genova. 
Tanto il. Manchester Guardian. che gli 


e la persuasione che, se queste. tratta- 
ive dovessero segnare il ritorno dei vec- 
hi metodi della diplomazia, uno dei 


Comunque sia' il corrispondente diplo- 


ative con il conte di Saint Aulaire, at. 
ribuendo ‘a Poincaré, non sappiamo con 
fondamento, un atteggiamento 


corso alla Camera francese. 
Secondo il edrrispondente diplomatico 
Telegraph \'Inghilterra sarebbe 


pubblicista abbia 
‘accolte le:sue informazioni da Lord Cur- 
mn, senza tener conto del fatto fonda- 


tera della Gran Bretagna è nelle sue 


informano che fino a questo momento la 
gran maggioranza 'dei senatori più auto- 
revoli si è prénunziata contraria alla par: 
tecipazione alla conferenza di Genova, 
L'impressione. lasciata dall'on. Briana, 
e in genere dai delegati francesi negli 
ambienti ufficiali di Washington è stata, 
come dice il corrispondente del, Times, 
CoerToe e non sarà facilmenté dimen- 


Nella massa dell'opinione pubblica l'at- 
teggiamento della Francia ha rinnovato 
tutte le diffidenze contro l'Europa emili- 
tarista e stracciona» che all'inizio della 
conferenza di Washington parevano sul 
punto di dissiparsi una volta per sempre. 

Il senatore Borah, che come si ricor- 
derà capeggiò l’opposizioné alla Lega del- 
le Nazioni quando era presidente Wilson, 
ha pròmunziato ieri al Senato un impor- 
tante Bisporso -sui debiti alleati; nel quar 
le. ha. detto che fino a quando l’Europa 
persisterà nelle presenti contese politiche, 
il Governo americano non potrà conside- 
rare la' questione dei debiti interalleati 
a dal punto di vista degli uomini d'at- 
ari, 1a 

La pretesa della Francia di mantenere 
in campo un esercito di 850 mila uomini 
o di un milione per proteggersi contro 
una Germania, la quale non ha più che 
un esercito di 100 mila uomini è incom- 
prensibile e assurdo, continua jl sen. Br- 
Tah e autorizza i più gravi sospetti cir- 
ca le vere intenzioni del Governo fran- 
cese. 

In sostanza queste parole del senatore 
repubblicano riflettono i commenti che 
sono. già ‘comparsi sull'argomento nella 
Te tia dei giornali degli Sta- 


Intanto l'Agenzia Reuter pubblica una 
informazione, assunta a fonte autorevole, 
che smentisce la voce di un possibile ag- 
giornamento della Conferenza di' Genova 
e conferma l'intervento di Lloyd George. 

Il New York Herald giunto stamane di- 
ce ‘che su quaranta senatori interpellati, 
solo cinque sì sono dimostrati contrari 
all'intervento dell'America alla Conferen- 
za. Il giornale osserva che l'opposizione 
americana deve ricercarsi non nel Sena- 
to, 1na nel potere esecutivo, ma che il 
seo sì rimetterà all'opinione presiden- 
ziale. 


Le 
Scioperi in Inghilterra 
LONDRA, 27. 

La « Labour Gazette » ‘pubblica il rias- 
sunto ufficiale del conflitti avvenuti du- 
Tanto il 1921 fra capitale e lavoro nelle 
varie industrie del Regno Unito, 

Le statistiche raccolte, dimostrano che 
nel 1921 tali conflitti ammontarono a 810, 
comprendente un totale’ di 1.800,000 lavo- 
ratori ed implicanti una perdita di 86 
milioni giornate di lavoro. Il numero dei 
conflitti fu assai inferiore a quello del- 
l'anno precedente, ma il fatto che fra es- 
si è da annoverarsi quello dell'industrie 
pria, fa isi che il numero delle 

‘&Voro. perdute supera quasi 
del 50 per cento Saeio del 1920, si 

Le diminuzioni di salario avvenute du- 
rante l'anno preso in esame corrispondo- 
no ad un, totale di sei milioni di sterline 
per settimana e toccano sette milioni di 
lavoratori. Nell'anno precedente i salari 
erano aumentati di sterline 4.480.000 e di 
questi aumenti avevano goduto 7.700.001 
lavoratori, 

Il fenomeno più grave perdurato tutto 
l'anno scorso è quello della disoccupazio 
ne, che ha colpito ii 19 per ‘cento. della 
massa lavoratrice, la quale aumenta ad 
11.000.000 «di persone. In aleune delle più 
importanti ‘industrie britanniche e cioè 
quella del ferro, dell'acciaio, delle Jamie- 
re stagnate, delle ceramighe e dei Jateri- 
zi, il lavoro è rimasto sospeso. per molti 
mesi nel corso dell’anno ed ancora oggi 
la ‘ripresa è estremamente ‘Tenta. AI. 31 
dicembre ultimo scorso il mumero dei di- 
soccupati, i cui sudditi gravavano sulle 
risorse dello Stato ammontava ad 1 mi- 
lione ‘750.000, 


L'Associazione degli impiegati ‘delle 


î io portando sulle spalle pesanti colli. I 


fi 


. ni 
Giardino 
Nessuno poteva mai prevedere che; 
dopo ‘un semestre di bombardamento 
contro Palazzo Sciarra, il Paese sareb- 
be divenuto fl fratello spirituale del 
Giornale d’Italia. 

Ieri a fianco di una Winiga intemera- 
ta contro i pettegolezzi sul Conclave, 
ammanniva al pubblico due colonne di 
«brighe, pressioni e intrighi » sul me- 
desimo. Oggi lancia — si direbbe? — 
la candidatura nientemeno del Genera- 
le Gaetano Giardino ad ambasciatore 
italiano nel Brasile. Finora questo il 
lustre istrione della politica e dell'eser- 
cito non aveva trovato la sua apoteosi 
che sul « Giornale d'Italia» &, meno 
pacchianamente su «L'Idea Naziona- 
le». Evidentemente Francesco Ciccotti 
ha dovuto scoprire. profonde affinità 


tra sè e li, Rallegramenti ad ambe- 
due! 


Il ribasso della corona e le sue cause 


; 3 VIENNA, 27. 

(I. M.) La nuova cnisi della, corona 
austriaca, della quale abbiamo accen- 
«Nato ieri, forma l'argomento di molti 
commenti della stampa. Se ne ricerca 
la causa, si giunge alla solita conclu- 
sione, che la vorei è del trattato df 
Saint Germain, che ha ‘creato un'Au- 
stria senza possibilità di esistenza, di. 
visa dai suoi sbocchi naturali come dal: 
le sue fonti di produzione. 

La crisi della corona si afferma ben 
più grave di quella del marco, che per 
quest'ultimo, è dovuta, non' alle fron- 
tiere, fissate per la Germania, ma ai 
pesi finamziari che le sono stati impo- 
sti e che possono essere mutati e che 
comunque non dureranno in eterno. 
L'Austria invece. non ha tributi di 
guerra. da pagare ai suoi -avversari, 
ma i suoi ristretti confini, la mancanza 
di materie prime e la limitata agricol- 
tura non le permetteranno mai di re 
spirare e di vivere. 

La soluzione non si. vede che nella 
riunione alla Germania o in una più 
intima. politica economica con gli altri 
Stati eredi della monarchia absburgica. 
politica che dovrebbe essere il primo 
passo verso la Federazione danubiana, 


rn 


... Distruzione dei libri 
glorificanti gli Absburgo in Austria 
VIENNA, 27. 

‘(T. M.) La presidenza delle scuole di 
Vienna ha emanaito un ordine del gior. 
no che impone, l'abolizione. ini tutte le 
scuole della capitale, dei libri che non 
si considerano adatti alla gioventù 
studiosa. Non si tratta naturalmente di 
una misura di carattere morale, ma di 
carattere politico. Innanzi tutto essa è 
diretta contro i libri di storia che rac. 
contano per uso delle scuole Ia storia 
degli Absburgo e della guerra mondia. 
le. Sono circa 60 milioni ‘di corone di 
volumi che dovranno essere rinnovati. 


a 
I figli dell’ex-imperatore Carlo 
a Ginevra 

BERNA, 2?. 
L'« Agenzia Telegrafica Svizzera » dî. 
ce che i figli dell'ex imperatore Carlo 
arriveranno a Ginevra domani e ripar- 


tiranno immediatamente per Bordeaux. 
sli 


n sge . . 
Un dissidio fra Belgio ‘e Jugoslavia 
L'arbitrato alla Svizzera 
BASILEA, 27, 
(V.F,) L' «Agenzia Telegrafica Svizzera» 
comunica: L'Ambasciatore jugoslavo a 
Berna, dottor Milutin Jevanovicc, è stato 
richiamato a Belgrado dal suo Governo 
per affari urgenti. La causa di tale imme- 
diato richiamo viene spiegata così: Il Go- 
verno serbo ha ricevuto giorni òr sono 
una nota da quello belga che, come si 
dice nei circoli; diplomatici serbi, potrebbe 
condurre alla rottura delle ‘relazioni di- 
plomatiche tra le due nazioni. Il dissidio 
sarebbe sorto in seguito ad una sentenza 
emanata dal tribunale di Belgrado con- 
cernente una società belga, che gestisce 
la rete tramviaria della capitale jugoslava 
La siampa di Belgrado invoca per la so. 
luzione della verienza l'arbitrato ‘di una 
potenza neutrale che, a quanto si dice, do- 
vrebbe essere la Svizzera. 


sr 


Le gesta dei contrabbandieri in Francia 


PARIGI, 27° 

(M.R.) La notte scorsa alcuni contrab- 
bandieri hanno faîto fermare un treno 
sotto il «tunnel» che si trova prima ‘della 
stazione di Menton. Ecco come si syolse 
il fatto: il treno ‘delle 12,10 stava per giun- 
gere a Menton quando sotto il «tunnel» si 
sentì risonare il segnale di allarme, Men. 
tre si cercava di conoscere le ragioni del- 
la fermata, tre individui uscivano dal tre- 


doganieri li scoprirono e li inseguirono. 
I contrabbandieri stavano per essere presi; 
allora uno di essi sparò due colpi di ri- 
voltella. contra un doganiere ferendolo 


gravemento. Quindi i contrabbandieri 
scomparvero approfittando della confu- 
sione. 


+ —__— 


Transatlantico colpito da un uragano 


in pieno Oceano 


LE HAVRE, 27. 
Il transatlantico Paris, che entrava in 
porto ‘stamane alle 11, è stato vittima di 
un violento uragaro in pieno Oceano con 
un vento straordinario di ‘nord-ovest. La 
nave fu sbatiuta da enormi cavalloni, che 
spezzarono parecchi finestrini. Le cabine 
di lusso, ‘investite dalle onde, dovettero | 
essere sgombrate. Il comandante Maurras 
prese tutte le precauzioni. necessarie e il 
Paris potè passare, senza grandi avarie, 
attraverso la, tormenta, ma non senza a- 


E’ tanto più grandè la speranza che 


un accordo qualsiasi prossimo, almeno in 
linea di massima, possa concludersi pre. 
Sto in vista dell'effetto che un accordo di 
questo genere avrebbe sugli Stati Uniti. 
Il Governo di Washington cantinna a 


uadagnar tempo nel rinviare la sua ri- 
MAT li Mo 


maori di. Maguasio? 


ferrovie irlandesi ha annunciato che 
ieri a mezzanotte è cominciato lo scio- 
pero generale sulle ‘reti del sud-est 
dell'Irlanda, 

I membri della Federazione naziona- 
le dei ferrovieri, che appartengono a 
Î allo scio 

1 


ver subito un certo ritardo al quale potè 
rimediare poi, riprendendo il viaggio. 

I passeggieri, che erano 2027, giunti a 
Le Havre non si erano ancora niavuti dal. 
la violenta emozione, ma. si rallegrava- 
no per aver potuto vedere la. nave, a un 
certo momento minagciata 
selva del’ pericole 


ri 


ambasciatore! |La morte di Giovanni Verga 


; CATANIA, 97. 
Stamane, a Catania, alle ore 10.40; 
è morto Giovanni Verga. 


Colpito. dal male l’altra notte; ave 


va, potuto vivere ancora poche ore con 
l'aiuto dell’ossigeno. Ma. non aveva 
riacquistato la conoscenza. 

Così è morto: passando da un sopo- 
re mortale nel nulla. 

La città di Catania gli prepara un 
funerale degno della Sua gloria. 


Giovanni Verga era naiò a Catania 
nel 1840, 


A ventun ‘arini stampò un romanzo | 


storico: I carbonari della montagna. 

Dot venti ai trent'anni, circa, la: sua 
arte fu quella che tutti hanno cono» 
sciuta, per esempio, în Tigre reale: un 
arte dove il romanticismo — quel ro- 
manticismo che ebbe tra le proprie vite 
time Iginio Ugo Tarchetti — mostrava 
le sue ultime convulsioni. 

Poi, Giovanni Verga trovò ta sua via, 

Via maestra, percossa dal sole. me- 
ridiano, diritta ‘e targa, » 

Era, allora, il tempo di quell’arte che 
fu chiamata verista ma che si sarebbe 
dovuta chiamare meglio naturalista; € 


il Verga accettò quella fede artistica. 


Ma non fu un soldato, fu un condot- 
tiero. 

Come nelle fedi religiose Ggnumo sì 
costruisce un poco Dio in sè e con unt 
parte dî sè, così avvenne in Verga. 

Il. suo naturalismo non {u obbedien 
za, fu liberazione e libertà. È 
Basterebbe un confronto delle ‘mi 
gliori opere verghiane icon le maggiori 
opere di Emilio Zola, a persuadersene. 

In quei grandi tre atti di tragedia 
che sono La curée, Nana e La deb&cle 
— la conquista, la corruzione, la cata? 
strofe del ‘terzo impero — vive un'an 
nima molto diversa da quella dei Ma- 
lavoglia, della Duchessa di Leyra e dî 
Mastro don Gesualdo. 
| Diversa: ma non inferiore, non gieg= 
giore, * x 

Verga, forse; è ultimo de nostri 


grandi scrittori che: ricevettero o pre- . 


sero una materia da fuori o un'insegna- 
mento artistico, da fuori e le dettero 


forma perfetta 0 lo tradussero in ope» | 


ra e în esempio immortali. 

Grande scrittore, che passa gloriosa- 
mente i confini della Patria, 

Finchè Egli viveva noi non avremmo 
potuto dire che dopo. il Manzoni e'î 
Promessi sposi l’Italia non aveva avu- 
to. romanzieri e romanzi grandì, : 

C'era Lui, viveva Luz, 

Grande scrittore, grande ‘maestro. 

‘Le-opere de’ Suoi discepoli sì chiama: 
no I Vicerè, 

E oggi mon è più. di 

Grande lutto per la nostra arte! 

Del quale bisognerà parlare degna- 
mente e ampiamente senza fretta, pla: 
cata la commozione, È 4 

Sùbîto era necessario dire solo que- 
sto: che è morto uno de’ nostri grandi; 
uno di quelli che l'Italia deve wehera- 
re, dopo averli rivendicati alla gloria. 


Per il riassestamento della Banca 
di Cina 
PARIGI, 27. 
La Commissione delle Finanze della Ga- 
mera ha udito questo pomeriggio  Poin- 
caré e De Lasteyrie, Ministro delle Fi-, 
nanze, i quali hanno riferito sul proget- 
to di legge per il riassestamento della 
Bancu Industriale della Cina, i 
Yl Presidente del Consiglio ha fatto co- 
noscere i motivi che imponevano una de- 
cisione di principio immediata. 
La Commissione, su propos 
ha approvato il testo del progetto che au 
torizza la conclusione di um accordo che 
dovrà essere sottoposto alla ratifica delle 
Gamere, 
Le diîficili condizioni finanziarie 
del Governo di Angora 
PARIGI, 27. 


(M._R.) — L'agenzia Radm riceve da 6 


Costantinopoli ; 

L'assemblea nazionale «di Angora, si è 
vista nelle pecessità di rispondere nega- 
tivamente alla. petizione. dei funzionari 
civili e militari, che domandavano il pa- 
gamento dei loro stipendî in ritardo di 
sei mesi, Tuite le risorse del igoverno. 80- 
no esaurite. La crisi finanziaria arriva a 


tal punto che, senza un prestito all'este- 


ro, la situazione sembra senza soluzione 
Sarebbe lanciato sul mercato francese un 
prestito da una grande. banca in via di 
creazione. 

—urt 


Incestuosa e matricida 
LA ROCHELLE; (27,0 


La polizia ha arrestato: Maria Luisa | 


Nagues.di anni 26. abitante.a Parigi e 
suo fratello Giovanni impiegato presso 
la compagnia delle Ferrovie dell'Est. 
A Parigi giunti recentemente fratello 
e sorella vivevano maritalmente e dal. 
la loro relazioni ineestuose era ‘nato 
un primo figlio. Sul punio di diventar 
madre una seconda volta Maria Luisa 
sì era rivolta ad una megera che l’aiu- 
tò .ad abortire, ma il fanciullo venne 
al mondo vivo e allora venne soffoca- 
to ‘e gettato 48 ore dopo la sua nasci- 
ta in ima fogna di Parigi. 
gir 


Un congresso intellettuale 


a Bruxelles... 
BRUXELLES, 27. 

Un congresso internazionale intellet- 
tuale avrà luogo a Bruxelles} dal 17 
al 20 aprile prosismo organizzato dalla 
federazione internazionale delle arti, 
delle lettere e delle scienze che ha se- 
de a Parigi, Oltre alle questioni ‘pro- 
fessionali il congresso esaminerà sh- 
pratutto la questione di un parlamen- 
to internazionale intellettuale. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
Gerente rèsponsabile: Luigi Platti 
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TIPOGRAFI, Plarine miovis 
hi abbi 


I Vivaio 15. 


CA GENERALE im TT | Quel che gli altri giornali damo a prezzo ridotto noî lo diamo == GER ATIS RESTA 


léimento, Via. Cavour 3 


KPwartamenti, neg 


s o 1 
[E nai , Lucidatura di parquets, 
(Ghetto, marmi, ecc, Macchine aspiratri 
lvere. Servizio a domicilio. | 
wentivi gratis. Telefono 40» 3 | 
VINI DA PASTO ottimi, DO, 


{È della 


Pirrosso, L. 2,70 111 
\\ Palle 23, Banchi 
*amacconi. 


PALETOT, vestiti per sisnora. Veri mo: | FO 
\ delli, ottime occasioni 
\ piazza Santelena 5 piano 


ATTENZIONE, 
a paletots, 
‘pnonesi 19. 


AGQUISTO abiti usati Jire 175, paietots, 


searpe: Scrivere 
‘AGQUISTO abiti 


te Spizzichino, San Martino 


sc: i Sortve: 
Mont 2 
‘AB ona qualità, tavolame assortito 


vendesi trecentocinquanta e meno. 
‘San Marcello 42. . 


CANARINI “olandesi, nostrani ac 
massimo prezzo. Scrivere Merca! 


Florida 4, p. ?. 
SARTORIA Durazzi confeziona 60 pes 


Îlicofe sotto costo. Bagni 15, 0» 


=‘ | 
OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO, 


2) Cent. 30 1a 


———————€__6Z E 
GONTABILE provetto cercasi, Armenise, 


oro Traiano, 1 


BUONA famiglia cerca donna 
Portiere via Cialdini, 14. 
vernante per piccoli bambini, 


CER 
subito, «Dalle 10 
te, Margutta. 


CERCASI ragazz. 


ghi, via Crescenzio, 46-A. P 


ATTORI attrici c 
Si cercansi collo 
nalfilm.S. Vinci 
CERGASI, abile | 
mi 131. 

CERCASI sottima 


ferenze. Rivolgersi Ingegnoli, 


Jam 48 
GERCANSI abili, 


ste camiceria. Conti, corso Vittorto Ema 


rele, 166. 


CERCASI ABILE OPERAIO STAGNARO, 


STABILIMENTO 


MO. 47, INUTILE PRESENTARSI SE NON, 
MUNITO DI OTTIME REFERENZE i 


GERCASI cuoca 
ben educata per 


Je. Inutile presentassi senza ottime refe- 
Tenze, Piazzalo Flaminio 9, interno 1. Ì 


PREZZI 1 Eri RODONAMEN Gt 
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"8 soparato cent. 20 — Uffici: Roma, Via Due 

‘9-18 — Telefon? Interprovinciali 12-34 = 12-37. 


e — — _ n 
“PICCOLA PUBBLICITÀ 
= AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE | 
1) Cent. 30 la parola, minimo L..3 


Macchinari per 
i Meccaniche Trojsi Milano, Via 


n=" 
e 


ca vendo condi: 
mbre, quattro. 


‘cantieri, Co- 


Pulifura di ap- 
banche, lucer: 


ozi, U 
O 


AA f° POS 
litro, Deposito vicolo delle : 
Vecchi 57 - Fratelli Ian-| 
i seguenti: 


‘ezzi eccezionali 


uv ACQUI o 
arpe; DI Veroli, Av 2 a) 


Fornari, Palestro 22. gonertina li. 5, 


usati Jre 175, paletots, DEGLI 


Via pertina L. 3. 


sto 
via 


be. A. 
CI 


parola, minimo &, 3 


servizio, re 6.60. 


| 
alle 12, giorni’ feriali. | 

| 
o per commissioni, Don. | 


inematografici. Preparan- 
mento idonei, Meridio- 


favandaia. Bosi, Serpenti, | 


msi res | 
Arenu. | 


domestica. (E 


preparatrici. e macchini- 


RAVEGGI, ViA PALER , 


finissima, Figura g 
piccola, famiglia s 


gentile 
nori- 


CERCO aiutanti sarte. Quattro Fontane 27. 


GERCANSI buona © 
na servizio famiglia s 
GERGASI dovna iutto servizio forle mensi. 
Ja uma. con ottime informazioni. Via Ge- 
nova 18, quarto piano. 


Roma per lavori ufficio. Studi Istituto 
"ecnico. Offerte Samac posta Roma. 
PORTIERATO disponibile coniugi son 


cedenti camera preferenza pensionati, Pa. 


netteria 15. 
TINTORIA 


Labice 


neriera, cuoca, don- 
ignorile, Milano 18-B 


‘ame congedato residente 


dargli mezzadria orto. Piazza Tietra, 31, 
Plano secondo, Ruggeri. 


INFERMIERA ce 


Principessa. Margherita, 137, 11-16, 


WONNA servizio 
Via Basilicata, 


3) Cent. 10 'a 


DATTILOGRAFA velocissima, prezzi miti, 
ite 41 piano secondo. Telefono-6325. 


ASSISTENTE ingegnere 


occuperebbesi. 
Pelli, 22. 


DISEGNI, pisgetti, preventivi, calcoli, ri. 
levi esegue ingegnere. Via Montedoro, 12 


int_1 
GIOVANE serio, 


commercio, ottime referenze cer 


go decoroso. Scr 
polo Romano» 


DISTINTA fine signorina tedesca buona 
massaia conoscendo perfettamente polac- 
co, alquanto italiano accudirebbe bambi- 
ni o signora. Casella D. 5533 « Popolo Ro- 


Inano?. 


STENODATTILOGRAFA 
In ì6a pratica lavori ufficio occuperebbesi 
segretaria presso importante Azien- 
da. Casella D. 5545 « Popolo Romano». 
CONTABILE diplomato praticissimo cono- 
seenza tedesco terrebbe amministrazione. 
Miti caresse: Offerte Filacchioni; Boschet. 


Cu 


to, 


GONIUG!I soli domestica cameriere offron- 
Si. Via Marche 35. 

BATTILOGRAFA valocissima, traduzione, 
prezzi miti. Vite 41, piano secondo, tele» 


fono 6325. 


CPP _——__—————_—_———_—t——tmt@ 
PERSONA seria istruita collocherebbesi 
direttrice casa vice»madre, Reference Tro- 
pia. Protettorato Gioberti 55. 


SIGNORINA distinta cerca posto 


nante presso 
Celti Tina. 


VGOCIETA TROPORTI FR 


Società Anonima « Capitale L. 4.600.000 Inter, versato 


Via S. Silvestro, 91 » SUCCURSALE DI ROMA » Via S, Silvestro, 91 | 


13; 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 


Scrivere Rolla, Gioacchino 


‘A scelta ‘un dono fra 


ALMANACCO ITA- 
LIANO di Bemporad, 
prezzo di copert, L. 6, 
ALMANAGC 
DELLA DONNA 
Bemporad, prezzo\ di 


b) ALMANACCO 
AGRICOLTO. 
RI, edito dalla Riv. a- 
gricola, prezzo di co- 


3° IL ROMANZO DEL- 
LA a SGNERA GAT- 
ITAREINA » di Alfre-|5 
‘do Testoni, edito dal- 
la granide casa Editrì. 
Mondadari, 
prezzo di copert. L. 8. 
% «Polvere di Gando- 
ro» ricetta del. XVI 
Secolo di Maestro Si. 
mons fo Schiavone, 
L'astuccio ha in com. 
mercio il valore di li 


Queste combina: 
nale e non perder L 
fluenza degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordi, 

Non facciamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni, dl pg 
Più abbonati avremo, più doni faremo. se. ; i 

E' nell'interesse ‘dei vecchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda ‘@ proseliti. E' nel nostro programma di restituire nell'anno agli abbonatt, sotto 

varie forme, più di quello che ci hanno dato. È restituiremo ad usura, 


ILPOPOLO ROMANO; 


f— Autent 


AGLI ABBONATI ANNUI (Italia e Colonie L. 50) 


Me 
UN 


= Regalo = 
permanente che danno diritto al 


% POPOLO ROMANO se 


+ Pezzi e 


BEER iron 
Oltre i suddetti doni gratuiti, offriamo ai 


nostri lettori le seguenti combinazioni di 
‘ abbonamenti: 


Ì IL POPOLO ROMANO e aLe Opere di Dante di B. Bemporad 
(prezzo di vendita L. 36): abbonamento annuo L. 75, semestrale L. 51, 
IL POPOLO ROMANO e il a Corriere. del Teatro» 
| annuo L, 20): abbonamento annuo L. 65, semestrale L. 41. 
IL POPOLO ROMANO e «Cordelia » (abbonamento annuo L, 24): 
abbonamento ‘annuo iL. 70, domestrale L, 46, 
IL POPOLO ROMANO e « Il Circeo» (abbonamonto annuo L. 15): 
abbinamento annuo |. 60, semestrale L. 36, 
RARA ARIANNA ADRIANA 
toni non escludono i doni gratuiti come altre facilitazioni che aceorderemo ai nostri abbonati. Chi st abbona ora riceverà subìto il gior- | 
è nessuno dei vantaggi che, oltre i dont gratuiti, accorderema ui nostri lettori, @ giorni e nel corso dell'anno, mano mano che l'afe til 


CAMERE E PENSIONI ] 
4) Cent. 30 la parola, minimo I. 3 
pallido: GaPEni, ptertooa 


LEVATRICE tiene pensione gestanti, Se, 
zza, discrezione, Via Bonella, 69, Mo. 


rea Istituto Medico, viale 


capace a tutto cercasi, |te. Vite 14 


parola, minimo b, 1 


venticinquenne 
Vittorio). 


ABBONAMENTO pasti a distintissimi, Am. 
biente signorile, "fraitamento fine. Condot. 
U, 5 


nd 
AFFITTO camera salotto volendo matri-|bil 
moniale stabile, garconniera giornalmen, 


AFFITTASI a distinto signore solo elegan. 
te camera ammobiliata, via Po 33. 


del valore che vorrete! 


Una tessera VALE» 
VOLE TUTTO L’AN- 
NO per io sconto del 
per cento su tutti 
gli acquisti presso due 
tra le maggiori Ditte 
della Capitale : 


GERCO camera salotto avenivalmente stu- 
dio lsiasi condizione, via Sansilvestro, 
n. se 


CAMFRE anche più cerco qualunque com. 
binazione, località Stamba, Viate 16. 

DUE pasti sette giornaliere abbonamenti 
centocinquanta. Paola 49 yillino 


{corso 


gretezza, 


lavoratore, Porta Salaria. 


prati 


n impie. 
‘vere Casella T. 5512 « Po- 


INGEGNERE cerca, bella camera riscalda. 
ta. Scrivere cav. Errera, Albergo Eliseo. 

LEVATRIGE pensione gestanti, igiene, se- 
affabilità, Belisario 


6 int. 13 


OSTETRICA perfezionata. segretissima 20- 


cetta partorienti. Consuitazioni Cure, Tra- 


pani 16 (Policlinico). 


duecentodieci. 


corrispondente 


gover 


na Tr" pi e 
Boca! pxzionalé TOASPORNI pro Gonpratto 
PORT: MOBIGLIA ada O2MERACOMENTE 


ESE 


Custodia. di mobilio‘ —* Garde-meubles 


speciale: di trasporti con Furgoni imbi 


PENSIONE Trevisi (Prati) Tibullo 28. Pa 
sta martedì, giovedì; domenica, mensile 


8. MARGHERITA LIGURE presso Rapallo. 
Pensione vicino mare ogni comfort mo- 
derno, prezzi modici, Berlingieri, Villa dei 
Pini. Santa Margherita. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30.la parola, minimo L. 3 
GERCASI appartamentino centrale ovvero 


camera matrimoniale uso cucina, ottima 
famiglia, portiera via Orazio, 21. 


persona sola, l'ermo posta, | cilitazioni PAETni Rivolgersi via del 
i, Pl 


ottiti 


Si 


ici regali,gratuiti., = 
del 


nuove. Colosseo 67. 
OCCASIONE vendesi Gi 
gorifero Piazza. Paradiso 1 
OCCASIONE. Camera  ]eîto 
vendo. Rivolgersi via Giovann 
OCCASIONE, scrivania 

noce massiccio. Via Arco 
GTTIMA occasione x 
vìssimo. Borgo Vittorio 18 ini 
PIANOFORTI, autopian 

mi, code concerto. prime marche, 


| 
sto cessando commercio. F 


ta_142 (presso piazza Nicosia) 
PICCOLO residuo limidazione veni 
blocco metà prezzo di nosto articali 
profumeria igiotteria, Rivolgeraì 
cio 22, int. 14, 

PIANOFORTE tedesco verticale În 
nuovissimo meccanica Scoperta; 
na. Sfelletta 24. 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia e Col.L. 26) 
CONI dr Deal 3° DOS 
UNA TESSERA VALE-|SET BUONI 


i VOLE PER SEI MESI 
L'Almanacco {per io sconto del 5 


per cento su tutti gli 
e della Donna acquisti presso : due 


tra le maggiori Ditte 
della. Capitale 5 


Palazzo della Moda 


MEDICINA E IGIE 
12) Cent. 30 la parola, min 


ERNIE cinto anatomico Standard 
le. Ernisia Gasparucei Volturno, bg 


na 
DODICI n 
LITI BUONI ; 


DOS {° vu 


A scelta; 


AVVISI VAR) 
13) Cent. 30 ‘a parola. minimo” 


CEDESI 1 
nî casa 

{ Ercetto, Carboni 
DISPONIBILI 3000 calendarietti 
ciame. prezzo. irrisorio. Moni 
cannelle, 


VENDESI tomba RL cane m 
carrettino mano. Via Corsi, 23. 


20 per cento di scon» 
to su altrettante sca- 
tole di POLVERE DI 
CANDORE presso la 
Farmacia EVANS » 
Piazza di Spagna » 
Roma. 


osteria. abitàzio) 
20 per cento di scog- i genere. San Pa 
to su altrettante sca» 

tole di POLVERE DI ,) 


CANDORE presso la 


che danno diritto al | 
| 
i 
Il 


bonati. 


, 
Farmacia EVANS = | L'Almanacco — LR 
Piazza di Spagna = | _— degli Agricoltori] Pezzi e Boczoni [tamente a vuttiuab 1 | saccHERIA Rome. VI 


| cereali, %ucchero, carbone, 

| zi concorrenza. 

| CARROZZINI, carrozze, città 
finimenti occasione vendonsi. 

lia, 101-A. 

CARROZZINO 


Roma. 


‘ 
I dodici buoni sa- Elogiare i nostri premi non ci serve: basta indicarli. 
ranno spediti indistin- 
tamentea tutti gli Ab- 
bonatL 


| nuovo con gomme 

{| usato senza vendesi. Piazza VittorioNi 

|| ALL'IDEALE Roma cedo grandioso, 
concerto gelateria pastic: a sale d 

| di 200 tavoli esterni incassi 3000, sti 


Rocconi I nostri premi non sono ‘combinazioni commerciali, sono regali 


PADANA 


* * STRENNE PER BAMBINI * * | 
i 


AA 


Termini accreditata pensione, 
bar 55.000, splendido risto 
3000, boîtiglieria rinomata 

a. occasione, stireria, pane 
lappresentanza. tabaccheria, sp! 
nemo Pensione, Fiumicino Albergo, ma 
villa princi 


IL POPOLO ROMANO e « ll posto nel monkio » dì Virgilio Brocchi, 
edito dalla Casa MONDADORI{ prezzo di vendita L. 25); ;anbonamento an- 
nuo L. 67, semeatrale L. 43. 

IL POPOLO ROMANO e « Reginetta Dhiomadoro n di A. Guglielmi. | 
netti, edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbona- Î 
mento annuo L. 63, semestrale I, 39. i 

IL POPOLO ROMANO e «Alban di Virgilio Brocchi, edito dalla | 

| 
i 
| 
| 


zi lusso. appartamenti, 
Carlo Alberto, 41, Bal 


è ‘aftò bigliardo. rapp 
iànza tabac i, drogheria lusso, 
remoti, Corso Vittorio 190. Cernll 
AVVIATISSIMA bottiglieria, tratto 
sierie, fonderia, latteri ffè, ca 
tente vino liquori. Princips Tmberto! 


Liberati. 
CEDESI banchetta completa venditao 
ni suini polame, piazza mercato N 
|| ehi, Gracchi 84 i 
RAFIA. per corrispondenza] 
to. perfetto attori, autori, '@ 
Film, Flaminia 39 Romandi 
| CASETTA ire piani negòzio osteria 


Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento annuo li. 
re 63, semestrale L, 30, n 

IL POPOLO ROMANO e «Piccoli amici » di Virgilio Brocchi, edito 
dalia Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento an. 
nuo L. 63, semestrale L. 39. 

IL PCPOLO ROMANO e « Tre favole belle » di Franoesco Paston- 
chi, edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L, 15): abbona. 
mento annuo L. 60, semestrale L. 36. 


(abbonamento 


tralissime vendes iderberg 112, 
DAREBBESI professionista commerciaM 
avviato. esperto ‘ studio norile telefo! 
personale attività dividendo,dueri, Sas 
) Piave 8. 

Y \ INFORMAZIONI dettagliare precise scnu 
polose assume tutti Contami « Lince» 


CERCASI appartamento vuoto di sel 0 sét- OCCASION AUTOCARRO 9000 Spa rimorchio camijon.| cede 16 Roma 

te camere pei DIRI EGDOBSOR, Derzinio 30 ì ini t.3 Cina plino. due (cartone GUISA: Atena INFORMAZIONI assunie ONORURET 
te Prati o Ceniri arei inc; io piccolo È etto 3800, chassis Anci -.{ ste, indagini, ecc. Istituto «Renard» 
signorile appartamento dì ani Bia ba: 11) Cent. la parola, mimmo L. donsi, San Martino ai Monti 2LA sima organizza Serietà, cori 


gno e cantina, pigione mitissima, Eselusi Loves 
mediatori. Indirizzare offerte dettagliate | STRASCINO pc ante nuovissimo vendesi 
Casella B. 2237 «Popolo Romano, occasionissima. Rivolgersi Schirò, Via Ca- 
GOMPERO appariamentino abifmbue su. |silina, 88. fi) 

Dito entro città pagando ottoniilaf subito | LAME rasoi sicurezza tedesche garantite 
Testo breve termine. Scrivere Casella E.|cttime, 5,50 pacchetto, Davanzo Gelleria 
5549 « Popolo Romano ». Margherita: 

APPARTAMENTO moderno, libero, cinque | GAMION is P, rimesso a nuovo vendo, 
camere utili. accessori, vendo murs, mo. | Ciafardoni Via Adige 19. 


li, 99, Tritone (negozio). - # 
< TORNIO prismatico par lo, per Viti, 0c, 
CAMBIEREBEESI appartamento 3 stanze TITO Via Fonera, sa 
e cucina Prati con più grande qualsiasi avori artistici legno ine 
località. Scrivere Via Caprareccia; 8. Ga-|tarsio mosaico, splendidi regali. donsi 
loppi. mostra stigli. Nardi, Sannicola  Tolenti- 
UFFICIALE superiore offre.4 mila annua- | 0, 2°î_____________i 
lità anticipata per. piccolo appartamento | SPLENDIDA automobile venti ‘irenta dop. 
prezzo equo. Attenderebbesi anche alcuni | pia carrozzeria ottima noleggi prezzo mi- 
mesi. Indirizzare Fi: 5552 « Popolo Ro-|t2. Limatola, Rubicone, 18. 
mano». VENDESI ottimo camion leggiero Pollato 
VENDESI appariamenti vuoti abitabili su: Rronia morcia. Para Leopamii ti -- 
Dito facilitazione pagamenti. Dirigersi ore | PIANOFORTE verticale estero; culla Vien- 
pomeridiane Tersenghi Gracchi St na elegantissima; carrozzella inglese gom- 


me' cinghie vendesi occasione, Via San- 
martino Monti, 38-7. 
6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent: 30 la parola, minimo L. 3 


Tritone 46, Roma. 4 4 
MESTRUALINA Rachelle. Premiato sei 
cifico ritorno mestruale immediato, afilo 
cissimo gualsiasi causa lire 20, anticipa 
Vendesi farmacia Decaro. Corsumb 
na. Chiarimenti consultazioni’ Ostetha) 
héUe, Corsumberto 46°, interno ih 


RL n I 
BELLISSIMA matrimoniale mogano intar- 
siuta nuova vendesi occasionissima, Fon. 
tana, Merulana 230. 


COMPLETO macchinario lavorazione le- 
gno banchi mobili letio pranzo, Emanue- 
le Filiberto 7, Corradi. 

OCCASIONE, Nel fabbricato in via Car- 
'tozze 105 vendesi infissi usati, vetrinoni, 
travicelli e tavolami 

LOGCOMOBILE Marshall HP. 21 Hoffer 8 
effettivi, come nuove collaudate qualun- 
que prova. Baccaloni, viale Parioli 7; te-| francobolli 

lefono (30.271. OSTERIA avviata. Incale grande, cHiel 
MOTORI elettrici. nazionali, tedeschi, | Trattative Serpenti.165. st 


pronti, Fritz Lademann, Principe Umber- | OTTIMO affare! Cedonsi avviatissime Mk 
“A celletia diverse località, Salita; 


to, 165. 

MOTORI elettrici. BrownBoveri iure po-| ventisette. 

terize, macchine lavorazione legno. Pucci. | PRESTITI sopra polizze pa; 
ni, Maddalena 27. merce, svincoli, ferroviari;  dogam: 
MOTO-SIDECAR nuova vera occasione. O. | Ii 


re 10-13. Torre Argentina 47 TUTTI affari commercial Ficniesta inte , 


MACCHINA scrivere Yost ultimo modello | Ziamenti a Centocchi, ione si. nr 
seminuova vendesi occasione, Nomentana | VENDESI chiosco viale Policlinico, 
35 (Porta Pia). Ze vino liquori, Via Candia 110. P 


OSCULTISSIMO. Ognuno con 

prio destino ‘leggendo opuscolo « 
vita » celebre. Prof. Severa, R 
Napoli. Richiedarlo subito centesimi 


PIANGFORTI tedeschi verticali nuovissi. 
mi marche Schiedmajer, Bechstein, Krie- 
bel, Goetze, eco, Oscasioni  mezzecode 
Bec istein, Feurich, Pleyel Coda concer- 
to Stenway meravigliosa. Autopiano nuo- 
vissimo d'occasione garantito note ce- 
lebre marca ire Tredicimila.  Fonola 
Hupfeld con î 

Piamimelodici Liquidazione straordinaria, 
Via Carrozze, 18 ‘(presso Corso Umberto). 
Orario 10,30, 12,30, 16,30, 19.30. 

SCAT 25-35 torpedo vendesi 18.000 straor- 
dinaria occasione. Mariani, Nazionale 58. 
SPLENDIDA carrozzina bambini nuovissi- 
ma occasione. Portiere Corsitalia 19. 


SALOTTINO vimini. credenza vetri, araz.- 


— ISTITTO ITALIANO DI SREOTO MARITTIMO 


(o 
PER TELEGRAMMI: CREDIMARE TAN 
Bodì1 Genova — Zurigo, Suooursale: Chiavari 


VENDONSI lotti terreno fabbricabile Pa- 
lazzina scuderia posizione amena conf- 
nante quartiere villini distante Roma un 
chilometro. Tramways, autobus. Rivolger- 
AVEZZANO vendesi area fabbricabile an. 
golo strade metri millecento con acqua, 
casa quattro ambienti e cantina, prossima 
ferrovia. Rivolgersi Sartoria Abbruzzo. 
PORZIONE casa Montecatini 3-45 (altro 
prospetto ‘Burrò) vendo: pianterreno va 
ni 5; secondo piano 23: quarto 18; liberî se 
condo decreti, Trattative Torino; 38, ul 
mo, ore 15-16. 

BAGNI-TIVOLI, 35 minuti ferrovia Roma, 
900. mq. terreno recinto 24 metrì "cancel- 
lata, casetta due camere cucina, acqua, 
luce, orto, pietra, calce, pozzolana, Prez- 
zo convenientissimo. Scrivere Gasperini, 
Catone, 34. 


4 


Bappresentanze all'Esteroî i 

È Società Svizzera-Italia: Ginevra, Busilca, Lucerna, Nagano, San Gallo 
7 Ve x 

pecca mai idea Bocistà Italia America: Now York, Chicago, Buenos Artee, Rio Janeiro, Ssbiof | 

SEGRE allernative, nastro, pialle, altre | Mi = 

IRIS vendonsi. occasioni, | Segheria CONTI CORRENTI A OHEQUES È VONTI. VINQOLATI 

Marziani Pepol, 3 LIBRETTI A RISPARMIO NOMINA7IVI E AL POBTATORB 

TAVOLO pranzo 12, nuovo, noce e colon» Y DI CASSA PER. PRIVATI D'TTE SOCIETA” ENTI MORALI E OPERE Ì 


ne occasione. Palesiro 53, sca 
Ramaglia,  Gracchi 790 #4 UTTE LE ALTRE OPERAZIONI ii BANCA BOESA E CAMBIO 


hissimo assortimento 
,modeLi finis$imi o- 
\bricazione. 


CARROZZE, carrozzini, finimenti usati hi 
d'occasione, Via Colosseo €83. 

CAMERE letto, pranzo, lotti, prezzi di- 
paso cambi facilitazioni. Mattei, Capo- 
lee, 
PASINI ASINI A BROIIIAZR RI SRI 
VENDO urgentemente qualunque prezzo 
automobile 15-20 landaulet:modernissima. 
Via Giulia, 18. , 
CAMERA letto, mogano intarsiata, salotti 
uo cedo sottocosto. Buonarroti: 39, nre 
IMPERMEABILI .iedeschi uomo donna. 
Pell & signora; occasionissime, Ripetta, 
n. 148. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) \Cent, 30 la parola, minimo L. 3 


RI 
ALLA Scuola Automobilistica Modern 
rantiscesi la patente governativa 
tazioni su vetture modello 1 

rateale Via Labicana 196, Co 
ALLIEVI automobilisti. 

garantisce patente 

assoluto. Porta S. G 

ALLIEVI 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 4 
CAPITALE LIRE 300.000.000 . RISERVE LIRE 80.000,000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 


Sede di Roma » Gorso Umberto i, N. 274 > Sede di Roma 


automo] 1 Corsi Faccelerati 
patente gbvernati garantita si 

nella. ant Scuola Automobil 

perzi, piazza San Giovanni 


INGEGNERE impi do 


Servizio di cassette di sicurezza 


«grafia. costruziox MOTOCARROZZETTA Excelsior ordine 3 
no otto. vendo irriducibile 5000. Montoro. 5. FORMATO — DIMENSIONI CANONE D'AFFIT'Q 
EPSppea pit e die o ARTICOLI elgitrici prezzi vera Jiquidazio= Ea cm aa Anno de ig Sem. \L. È Trim. Pai” 
7 ne vendonsi ingrosso dettaglio, via Bar- econdo —» 25x43x LI » » » € 
RAPP NTI, PIAZZISTI bieri, 14. n 2 Terzo » Px%0x50.. a 40. È M 2... go 
VIAGGIATORI AUTOMOBILE Fiat limousine Upo 2 dI Quario .. ® 9xdMxF0, x. _®, 80 è s 18 9; PARI 


R: 


15-20 HP.-ottimo stato vendesi. Rivolger 
Scotti, Cestari 13, dre 14-16 
ARCIOCCASIONE ‘cnusa. ritiro commercio 
cedesi.caffà con. abitazione, piazza Mada. 
ma, n. 13, 3 
ASQUISTEREI -monobloc, Brixia, Zust, tre 
cilindri oppure macchina sfasciata. San 
Martino ai Monti, 21-A, 
AUTOMOBILI: Fiat 501, Diatto, Spa, Ber- 
Net; Zedel spider. Fiat quattro wendonsi. 
San Martino si Monti 21-A, 
BANCOME nuovo marmo; nar, caffè, pa- 
a vendo, Viale Re 15, 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone. contempore 
neamente. | locatari hanrio facoltà di delegare una o più persone in. 
vece ad. aprire Ì cassetti. 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA + COMODITÀ 


L'IMPIANTO. ES VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E GIOB 

9.30 A , 

UFFICIO CAMBIO: Compra vendita di valori 
sparmio 8 41% i, "i A 

Conti Correnti 21/2 3 — 31%) — Buonì fruttiferi. 


9) Cent. 30 la paro'a, minimo L. 3 
pile Ae rl ro eng iai 
Me. cercansi 
è. Baldini, 


A STIPENDIO provy 
tivi seri. piazzisti. Ser 
sella postale 189 
CERCASI piazzisia. pratico vendita lana 
crino vegetale, Chiedonsi ine re rene! 
ze. Piazza Dante 15. i a 
VIAGGIATORI provincia 

Ri } con abbonamen= 
to ferroviario importante Dio evi 
vendita ar grande consumo n 
Da Con inia 191, 


